
Decreto del Direttore amministrativo   nr. 67 del 08/08/2017

Proponente: Dott.ssa Daniela Masini

Settore Provveditorato

Pubblicità/Pubblicazione: Atto soggetto a pubblicazione  integrale (sito internet)

Visto per la pubblicazione - Il Direttore generale: Ing. Marcello Mossa Verre

Responsabile del procedimento: Dott. Paolo Altemura

Estensore: Dott.ssa Katia Prandi

Oggetto: Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 50/2016, da svolgersi in modalità
telematica mediante utilizzo della piattaforma START, finalizzata all'affidamento del servizio di manutenzione e
taratura di un sistema di telerilevamento delle temperature delle aree a temperatura controllata ed altre variabili
(umidità, pressione, concentrazione gas ambiente) per le Aree Vaste di ARPAT.

ALLEGATI N.: 1

Denominazione Pubblicazione Tipo Supporto 

All. 1: Atti di gara sì digitale

Natura dell'atto:   immediatamente eseguibile



Il Direttore amministrativo

Vista la L.R. 22 giugno 2009 n° 30  e s.m.i.,  avente per oggetto “Nuova disciplina dell’Agenzia 
Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana (ARPAT); 

Visto il  decreto del Direttore  generale n.  56  del  06.04.2017, con il quale  alla sottoscritta è  stato 
rinnovato, a decorrere dal 10.04.2017, l'incarico di Direttore amministrativo dell’Agenzia Regionale 
per la Protezione Ambientale della Toscana;

Dato  atto  che  con  decreto  del  Direttore  generale  n.  238  del  13.09.2011  è  stato  adottato  il 
Regolamento  di  organizzazione  dell’Agenzia  (approvato  dalla  Giunta  Regionale  Toscana  con 
delibera n. 796 del 19.09.2011), successivamente modificato con decreti n.1 del 04.01.2013 e n. 108 
del 23.07.2013;

Visto l’“Atto di disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto del Direttore generale 
n.  270/2011  (ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  3,  del  Regolamento  organizzativo  dell’Agenzia), 
modificato ed integrato con decreti n. 87 del 18.05.2012 e n. 2 del 04.01.2013;

Vista  la  richiesta  di  acquisto  pervenuta  il  07/02/2017  (agli  atti)  del  Responsabile  del  Settore 
Laboratorio  dell'Area  Vasta  Costa,  con  la  quale  viene  richiesto  l'acquisto  di  un  servizio  di 
manutenzione  e  taratura  del  sistema   di   telerilevamento   delle   temperature   delle   aree   a 
temperatura controllata ed altre variabili (umidità, pressione, concentrazione gas ambiente) per le 
aree vaste di ARPAT;

Visto  altresì  la  relazione  contenente  l'indagine  preliminare  di  mercato  e  le  specifiche  tecniche 
richieste al servizio oggetto di appalto pervenute tramite freedocs in data 07/02/2017 (agli atti).

Considerato che la strumentazione oggetto di manutenzione fa parte del sistema di telerilevamento 
delle  temperature  delle  aree  a  temperatura  controllata  ed  altre  variabili  (umidità,  pressione, 
concentrazione  gas  ambiente),  acquisito  da   ARPAT nel  2014 e  successivamente  oggetto  di 
implementazione;

Verificato che con decreto del Direttore amministrativo n. 11 del 13/02/2017 ARPAT ha proceduto 
ad un'apposita consultazione ai sensi dell'art. 66 del D.Lgs. n. 50/2016, mediante pubblicazione di 
apposito avviso;

Considerato che al suddetto avviso di indagine di mercato hanno manifestato il proprio interesse a 
partecipare alla procedura n. 3 operatori economici;

Verificato che in data 30/03/2017 il Responsabile del Settore laboratorio  di Area Vasta Costa ha 
inviato nuovamente  la  RA di  acquisto  con allegate  le  specifiche  tecniche  in  quanto  i  punti  di 
monitoraggio oggetto di manutenzione sono stati implementati;

Visto l'art. 36, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 che consente alle stazioni appaltanti di procedere 
attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua 
procedure di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica, come START (Sistema 
Telematico di Acquisti Regionale della Toscana);

Visto l'art.  36, comma 1, del  D.Lgs.  n. 50/2016 per cui l'affidamento e l'esecuzione dei lavori, 
servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'art. 35 (Euro 209.000,00 per forniture e 
servizi) avvengono nel rispetto dei principi di cui all'art. 30, comma 1, del medesimo D.Lgs, nonchè 
nel rispetto del principio di rotazione e in modo da assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione 
delle microimprese, piccole e medie imprese;

Visto l'art 30, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 che menziona i principi che le stazioni appaltanti 
devono rispettare negli affidamenti degli appalti, anche i principi di tempestività e proporzionalità;



Considerato che si ritiene opportuno espletare una procedura negoziata ai sensi dell'art. 36, comma 
1, lett. b) del D.Lg. n. 50/2016, al fine di garantire la massima partecipazione degli operatori del 
mercato,   sebbene l'art. 36, comma 1, lett. a) del medesimo D.Lgs. n. 50/2016 consenta il ricorso 
all'“affidamento diretto” per affidare il servizio di cui trattasi il cui l'importo è inferiore alla soglia 
di Euro 40.000,00 oltre IVA;

Ritenuto, pertanto, opportuno procedere con l'indizione della  procedura negoziata ai sensi dell’art. 
36, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 50/2016, stante la complessità del servizio oggetto di appalto (il 
quale prevede la verifica della capacità tecnico professionale ai sensi dell'art. 83 D.Lgs 50/2016) , 
da  svolgersi  in  modalità  telematica  mediante  utilizzo  della  piattaforma  START,  finalizzata 
all'affidamento del servizio di  manutenzione e taratura di un sistema di  telerilevamento  delle 
temperature  delle  aree  a  temperatura  controllata  ed  altre  variabili  (umidità,  pressione, 
concentrazione gas ambiente) per le Aree Vaste di ARPAT, per la durata di tre anni, per l'importo a 
base di appalto di Euro 25.830,00 (oltre IVA);

Considerato che, ai sensi dell’art.  23 comma 16 D.Lgs 50/2016, l’importo posto a base di gara 
comprende i costi della manodopera che ARPAT ha  ragionevolmente  stimato  in Euro 23.000,00 
(oltre IVA), trattandosi prevalentemante  di servizio con impiego di manodopera;

Ritenuto di approvare i seguenti atti,  (All. "1",  tutti allegati al presente  decreto onde  quale parte 
integrante e sostanziale), dando atto che la modulistica relativa alla domanda di partecipazione, 
comprensiva delle dichiarazioni non contenute nel DGUE, e al modello di offerta economica, è 
generata on line mediante apposito form, direttamente dal sistema telematico START:

• Schema di lettera di invito
• Capitolato speciale di appalto
• DUVRI;
• Modello A.2.1. Scheda consorziata
• Modello A.2.2. Scheda ausiliaria art. 89 D.Lgs. n. 50/2016
• Modello A.2.3. Scheda ausiliaria art. 110 D.Lgs. n. 50/2016 
• Documento di gara unico europeo (DGUE)
• Modulo offerta tecnica
• Modello dettaglio economico
• Dichiarazione accettazione clausole vessatorie 
• Schema di contratto

Preso atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 comma 3-bis del D.Lgs 81/08 e s.m.i., è stato 
redatto dal Responsabile del  SePP di ARPAT il “Documento Unico di Valutazione dei Rischi da 
Interferenze” (DUVRI), nel quale i costi della sicurezza di cui all’art. 86, comma 3 bis, del D.Lgs. 
n. 81/2008 e s.m.i. sono pari a Euro zero;

Rilevato  che  il  criterio  di  aggiudicazione  prescelto  per  individuare  la  migliore  offerta  è  quello 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi 
dell'art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016;

Dato atto che per la partecipazione alla procedura di gara, la lettera di invito richiede il possesso dei 
seguenti requisiti:

1. requisiti generali di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016;
2. requisiti  di  idoneità  professionale  di  cui  all'art.  83,  comma  3,  del   D.Lgs.  50/2016: 

“iscrizione alla C.C.I.A. per categoria di attività inerente l’oggetto della gara”;
3. requisito di capacità tecnico-professionale i sensi dell’art. 83 comma 6 D.Lgs 50/2016:  di 

possedere  adeguata  e  comprovata  esperienza  (di  almeno  1  anno)  nel  settore  specifico, 
producendo l'adeguata documentazione relativa a servizi analoghi svolti (negli ultimi 3 anni 



antecedenti la data della lettera di invito) od in essere da parte della Ditta (per analoghi si 
intende gestione di sistemi reti di trasmissione dati).

Visto il D.P.C.M. 24 dicembre 2015  e verificato che tale bene non è ricompreso nelle categorie 
merceologiche per cui ricorre l'obbligo normativo di aderire a contratti di soggetti aggregatori;

Verificato  che  non  risulta  attiva  alcuna  convenzione  Consip  per  tale  tipologia  di 
approvvigionamento, a cui poter aderire ai sensi dell'art. 26 della L. n. 488/99, o altri contratti di 
soggetti aggregatori, per cui si rende necessario procedere con un'autonoma procedura di acquisto;

Visto  il  decreto  del  Direttore  generale  n.  192  del  30.12.2015 avente  ad  oggetto  "Modifica  del 
decreto del Direttore generale n. 138 del 26.09.2013 e adozione del "Disciplinare interno in materia 
di gestione dei rapporti tra le strutture di ARPAT ed il Collegio dei revisori"; 

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell'Agenzia espresso dal 
Responsabile del Settore Bilancio e Contabilità riportato in calce;

Visto il  parere positivo di conformità alle norme vigenti,  espresso dal Responsabile del Settore 
Affari Generali, riportato in calce;

decreta

1. di  indire,  per le  motivazioni  indicate  nella parte  narrativa del  presente atto,  una  procedura 
negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 50/2016, da svolgersi in modalità 
telematica mediante utilizzo della piattaforma START, finalizzata all'affidamento del servizio 
di  manutenzione e taratura di un sistema di  telerilevamento  delle  temperature  delle  aree  a 
temperatura controllata ed altre variabili (umidità, pressione, concentrazione gas ambiente) per 
le Aree Vaste di ARPAT, per la durata di tre anni,  per l'importo a base di appalto di Euro 
25.830,00 (oltre IVA);

2. di stabilire  che verranno invitati alla procedura di cui sopra i tre (3) operatori economici che 
hanno fatto pervenire  la  manifestazione di interesse entro il termine stabilito nell'avviso,  e al 
solo fine di adempiere alla prescrizione di cui all’art. 32 comma 2 lett. b), in merito al numero 
minimo di cinque  (5) operatori nel rispetto del principio di rotazione, ed al fine di ampliare la 
platea  dei  concorrenti, ARPAT inviterà  alla  gara  anche  tutti  gli  altri  operatori  iscritti  alla 
categoria  merceologica  "servizi  di  manutenzione,  riparazione  e  assistenza  -  attrezzature 
tecniche, scientifiche e di laboratorio” di START;

3. di  approvare i seguenti atti,  (All “1” tutti allegati al presente  decreto quale parte integrante e 
sostanziale), dando  atto  che  la  modulistica  relativa  alla  domanda  di  partecipazione, 
comprensiva delle dichiarazioni non contenute nel DGUE, e al modello di offerta economica, è 
generata on line mediante apposito form, direttamente dal sistema telematico START:

• Schema di lettera di invito
• Capitolato speciale di appalto
• DUVRI;
• Modello A.2.1. Scheda consorziata
• Modello A.2.2. Scheda ausiliaria art. 89 D.Lgs. n. 50/2016
• Modello A.2.3. Scheda ausiliaria art. 110 D.Lgs. n. 50/2016 
• Documento di gara unico europeo (DGUE)
• Modulo offerta tecnica
• Modello dettaglio economico
• Dichiarazione accettazione clausole vessatorie 
• Schema di contratto

4. di dare atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 comma 3-bis del Dlgs 81/08 e s.m.i., è stato 



redatto  dal  Responsabile  del  SePP  il  “Documento  Unico  di  Valutazione  dei  Rischi  da 
Interferenze” (DUVRI), nel quale i costi della sicurezza di cui all’art. 86, comma 3 bis, del 
D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. risultano pari a Euro zero;

5. di aggiudicare il presente appalto con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 
sulla  base  del  miglior  rapporto  qualità/prezzo,  ai  sensi  dell'art.  95  del  D.Lgs.  n.  50/2016 
(mediante  attribuzione dei  seguenti  punteggi:  70/100 alla  qualità  tecnica e  30/100 punti  al 
prezzo, secondo quanto dettagliato nella lettera di invito allegata);

6. di  riservarsi  di  provvedere  alla  quantificazione  esatta  del  costo  relativo  all'appalto  di  cui 
trattasi, a seguito dell'esito della gara;

7. di  dare atto che il “Responsabile  Unico del  Procedimento” (RUP),  ai  sensi  dell'art.  31 del 
D.Lgs. n. 50/2016, è già stato  nominato con decreto del Direttore amministrativo   n. 11 del 
13/02/2017 e di individuare il Settore Provveditorato quale struttura stabile a supporto del RUP 
ai sensi dell'art. 31, comma 9,  D.Lgs 50/2016;

8. di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, al fine di consentire  l'attività di 
manutenzione del sistema di telerilevamento delle temperature per le Aree Vaste di ARPAT 
senza soluzione di continuità.

Il Direttore amministrativo
Dott.ssa Paola Querci*

* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale 
informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui 
all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui 
all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.” 



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Marta Bachechi  ,  responsabile del settore Affari generali  in data  03/08/2017
• Paola Querci  ,  sostituto responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  06/08/2017
• Paola Querci  ,  il sostituto del proponente  in data  06/08/2017
• Paola Querci  ,  Direttore amministrativo  in data  06/08/2017
• Guido Spinelli  ,  facente funzione del Direttore generale  in data  08/08/2017



ARPAT – DIREZIONE AMMINISTRATIVA
SETTORE PROVVEDITORATO

Via Nicola Porpora, 22 – 50144 Firenze

N. Prot Vedi segnatura informatica cl. DV.13.01.05/1185 del a mezzo: START

Ai Fornitori di START in indirizzo

Oggetto:

Invito alla procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b) del
D.Lgs. 50/2016, da svolgersi in modalità telematica mediante utilizzo della
piattaforma START, finalizzata all'affidamento del servizio di  manutenzione
e taratura di un sistema di  telerilevamento  delle  temperature  delle  aree
a  temperatura  controllata  ed  altre  variabili  (umidità,  pressione,
concentrazione gas ambiente) per le Aree Vaste di ARPAT, per la durata di
tre anni.  - CIG: 

Con la presente,  a seguito della manifestazione di interesse alla partecipazione alla presente
procedura  a  seguito  di  pubblicazione  di  specifico  avviso,  si  richiede  la  presentazione  di
un’offerta  per  l'appalto  del  servizio  di   manutenzione  e  taratura  di  un  sistema  di
telerilevamento  delle  temperature  delle  aree  a temperatura controllata ed altre variabili
(umidità,  pressione,  concentrazione gas ambiente) per le  Aree Vaste di ARPAT, per la
durata di tre anni. 

Importo a base d'appalto: Euro 25.830,00 (esclusa IVA).
Ai sensi dell’art. 23 comma 16 D.Lgs 50/2016, l’importo posto a base di gara comprende i costi
della manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari a Euro 23.000,00.

I costi della sicurezza per rischio di interferenza, sono stati valutati pari a Euro 0,00.
Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i è stato redatto il DUVRI 

Categoria della fornitura individuata nel sistema START "Servizi di manutenzione riparazione
e assistenza – attrezzature tecniche, scientifiche e di laboratorio”.

Il numero di CIG è il seguente: 

Non  è  dovuto  il  versamento  del  contributo  previsto  dalla  Delibera  ANAC  n.  1377  del  21
dicembre 2016, in quanto l’importo a base di gara risulta inferiore alla soglia prevista per il
pagamento. 

Ai  sensi  dell'art.  48,  comma 2,  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  la  prestazione  principale  dell'appalto  è
costituita dall'attività di manutenzione  (verifica funzionale del sistema e taratura ved. art. 2.2.1 del
CSA, la prestazione secondaria è relativa all'attività di cui all'art. 2.2 del CSA punti 2), 3) e 4).
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SOGGETTI AMMESSI A GARA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE
Possono partecipare alla gara gli operatori economici ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. 50/2016:

• che non  incorrono  nelle  cause  di  esclusione  come  determinate  dall’art.  80  del
medesimo decreto;

• che sono in possesso dei requisiti di idoneità professionale di cui all'art. 83, comma 3
del  D.Lgs.  50/2016:  “iscrizione  alla  C.C.I.A.  per  categoria  di  attività  inerente
l’oggetto della gara”;

• in  possesso  del  seguente  requisito  di  capacità  tecnico-professionale  i  sensi
dell’art.  83  comma  6  D.Lgs  50/2016:  di  possedere  adeguata  e  comprovata
esperienza  (di  almeno  1  anno)  nel  settore  specifico,  producendo  l'adeguata
documentazione relativa a servizi analoghi svolti (negli ultimi 3 anni antecedenti
la data della lettera di invito) od in essere da parte della Ditta (per analoghi si
intende gestione di sistemi reti di trasmissione dati).

Gli operatori economici che partecipano in  raggruppamento temporaneo di concorrenti, in un
consorzio ordinario di concorrenti, pena la non ammissione, devono possedere i requisiti di cui
alle lettere a) e b) del precedente capoverso. 
La mandataria, pena la non ammissione, deve possedere i requisiti di cui alle lettere a), b) e c)
del precedente capoverso.

La mandataria deve eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto in misura maggioritaria rispetto
ad ogni altro singolo membro dell’operatore riunito.
Gli  operatori  economici  possono  partecipare  alla  gara  sotto  forma  di  Raggruppamenti
temporanei di concorrenti (art. 45, comma 2, lettera d) o Consorzi ordinari di concorrenti (art.
45,  comma  2,  lettera  e)  costituiti  o  costituendi  con  le  modalità  e  ai  sensi  dell’art.  48  del
medesimo decreto. E’ ammessa la partecipazione anche in forma di GEIE, in tal caso si applica
la disciplina prevista per i Raggruppamenti/Consorzi ordinari di concorrenti già costituiti.

L'operatore  economico  può  soddisfare  la  richiesta  relativa  al  requisito  di  capacità  tecnico-
professionale  (ex  art.  83  del  D.Lgs.  50/2016)  necessario  per  partecipare  alla  presente
procedura, mediante costituzione di un Raggruppamento Temporaneo di Impresa (ex art. 48
del D.Lgs. 50/2016) oppure mediante ricorso all'istituto dell'avvalimento (ex art. 89 del D.Lgs. n.
50/2016).

Ai sensi dell’art. 48, comma 7, del D.Lgs. 50/2016 è fatto divieto:
• ai  concorrenti  di  partecipare  alla  gara  in  più  di  un  raggruppamento  temporaneo  o

consorzio  ordinario  di  concorrenti,  ovvero  di  partecipare  alla  gara  anche  in  forma
individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio
ordinario di concorrenti;

• alle  consorziate  per  i  quali  i  consorzi  di  cui  all’art.  45,  comma  2,  lettere  b)  e  c),
concorrono è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in
caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato.

Le imprese, ivi compresi i consorzi di cui all’art. 45 comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. 50/2016,
ammesse a procedura di concordato preventivo con continuità aziendale con le modalità di cui
all’art. 110 comma 3, lettera a),  possono concorrere alle condizioni previste nel citato articolo,
anche riunite in raggruppamento temporaneo di imprese, purché non rivestano la qualità di
mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento non siano assoggettate
ad  una  procedura  concorsuale  ai  sensi  dell’art.  186  bis  del  R.D.  267/1942.  La  suddetta
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condizione prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese vale anche per gli altri soggetti
di cui all’art. 45, comma 2, lettere e) del D.Lgs. 50/2016 (consorzi ordinari di concorrenti).
L'impresa ammessa al concordato con continuità aziendale non necessita di avvalimento di
requisiti di altro soggetto, tuttavia l’impresa in concordato potrebbe essere tenuta ad avvalersi
di  altro  operatore  economico  ai  sensi  del  comma  5  dell’art.  110  del  D.Lgs  50/2016.  Tale
impresa ausiliaria non deve trovarsi in concordato preventivo con continuità aziendale ex art.
186 bis R.D. 267/1942 o sottoposta a curatela fallimentare.
Le imprese consorziate appartenenti a consorzi di cui alle lettere b) e c) in riferimento alle quali
il  consorzio concorre,  non devono trovarsi nella situazione di cui all’art. 110, comma 5, D.Lgs.
50/2016. 
Il curatore del fallimento può partecipare alla presente procedura alle condizioni previste all’art.
110 del D. Lgs. 50/2016.

SUBAPPALTO
Il subappalto è ammesso ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016.
La quota parte  subappaltabile  non deve essere in  ogni  caso superiore al  30% dell’importo
complessivo del contratto.
L’operatore economico nel momento della presentazione dell’offerta deve indicare, pena la non
autorizzazione al  subappalto,  le  parti  della  prestazione e  la  relativa  quota  percentuale che
intende subappaltare secondo le modalità riportate successivamente.
L’esecutore che intende avvalersi del subappalto, ai fini dell’autorizzazione allo stesso, deve
presentare alla stazione appaltante apposita istanza con allegata la documentazione prevista
dall’art. 105, commi 7 e 18, del D.Lgs. 50/2016. Il termine previsto dall’art. 105, comma 18, del
codice decorre dalla data di ricevimento della predetta istanza.
ARPAT autorizza per iscritto,  previa verifica degli  adempimenti  di  cui  all’art.  105 del  D.Lgs.
50/2016 e di quanto previsto all’art. 3, comma 7, comma 8 e comma 9, della L. n. 136/2010
ss.mm.ii,  lo  svolgimento  delle  attività  in  subappalto.  Fino  a  quella  data  non  è  comunque
consentito il subappalto.
In caso di subappalto non autorizzato dall’Amministrazione, fermo restando il diritto per
l’eventuale risarcimento del danno, il contratto è risolto di diritto.

MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO
L'appalto sarà aggiudicato con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sulla
base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016.
I 100 punti massimi attribuibili per ciascuna offerta saranno suddivisi in:
a) 70 punti max all'offerta tecnica;
b) 30 punti max all'offerta economica.

SVOLGIMENTO DELL’APPALTO
L’appalto è disciplinato da:

• condizioni contenute nella presente lettera d’invito;
• D.P.R. N. 62/2013 
• L. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'ille-

galità nella pubblica amministrazione”
• condizioni contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto (CSA) e nei suoi allegati (inseriti

nella documentazione di gara);
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• condizioni  contenute  nel  Capitolato  Generale  d’Oneri  di  ARPAT  (inserito  nella
documentazione di gara) per quanto non disciplinato dal CSA;

• offerta economica e tecnica presentata dall’Impresa in sede di gara; 
• D.Lgs 50/2016 e s.m.i. ;
• L.R.T. 38/2007 e s.m.i.;
• D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.;
• disciplina contenuta nel Codice Civile.
• DUVRI di ARPAT

E' fatto divieto di partecipare all'appalto ai soggetti che si trovano nella situazione di cui all'art.
53,  comma 16-ter,  del  D.Lgs.  n.  165/2001,  introdotto  dall'art.  1,  comma 42,  lett.  l)  della L.
190/2012.

L’appalto è altresì disciplinato dalle “Norme tecniche di funzionamento del Sistema Telematico
di  Acquisto  di  Regione  Toscana  –  Giunta  Regionale  –  Start  GR”  approvate  con  decreto
dirigenziale n. 3631/2015, recepite da ARPAT con Decreto del Direttore Generale n. 126/2015 e
consultabili  all’indirizzo  internet:  http://www.e.toscana.it/start,  sezione  Regione  Toscana  –
Giunta Regionale.

L’appalto si svolge in modalità telematica: le offerte dovranno essere formulate dagli operatori
economici  e  ricevute  dalla  stazione  appaltante  esclusivamente  per  mezzo  del  Sistema
Telematico  Acquisti  Regionale  della  Toscana  accessibile  all’indirizzo:
http://start.e.toscana.it/arpat/pleiade

Comunicazioni dell’Amministrazione 
Tutte  le  comunicazioni nell’ambito  della  procedura  di  gara,  ad  eccezione  di  quelle
previste  al  paragrafo  9  “Comunicazione  dell’amministrazione  ex  art.  76  del  D.Lgs.
50/2016 ” della presente lettera di invito, avvengono tramite il sistema telematico e si danno
per  eseguite  con  la  pubblicazione  delle  stesse  nell'area  “Comunicazioni”  relativa  alla  gara
riservata al concorrente e accessibile previa identificazione da parte dello stesso al sistema
START. Le comunicazioni sono altresì inviate alla casella di posta elettronica o posta elettronica
certificata indicata dal concorrente ai fini della procedura telematica d’acquisto, secondo quanto
previsto all'art. 8 delle “Norme tecniche di funzionamento del Sistema Telematico di Acquisto
Regionale”.  L’Amministrazione  non  risponde  della  mancata  ricezione  delle  comunicazioni
inviate.

Eventuali  comunicazioni aventi  carattere generale,  da parte dell’Amministrazione, inerenti  la
documentazione  di  gara  vengono  pubblicate  sul  Sito  nella  sezione  “Comunicazioni
dell'Amministrazione” posta all'interno della pagina di dettaglio della gara. 

L’operatore economico è tenuto a verificare e tenere sotto controllo in maniera continuativa e
sollecita l’Area “Comunicazioni” e tutte le sezioni informative presenti su START, le caselle di
Posta Elettronica Certificata ed e-mail da questo indicate 

Attenzione:  Il  sistema telematico di  acquisti  online di  ARPAT utilizza la seguente casella di
posta  certificata  arpat.protocollo@postacert.toscana.it  per  inviare  tutti  i  messaggi  di  posta
elettronica.
I concorrenti sono tenuti a controllare che le mail inviate dal sistema non vengano respinte né
trattate come Spam dal proprio sistema di posta elettronica.
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RICHIESTA DI CHIARIMENTI DA PARTE DEGLI OPERATORI ECONOMICI
Le eventuali richieste di chiarimenti relative alla gara in oggetto, dovranno essere formulate
attraverso l’apposita funzione “richiesta chiarimenti”, nella pagina di dettaglio della presente
gara.

Le  risposte  ai  chiarimenti vengono  pubblicate  sul  Sito  nella  sezione  “Comunicazioni
dell'Amministrazione” posta all'interno della pagina di dettaglio della gara. 

L’Amministrazione garantisce una risposta a tutti i chiarimenti che perverranno entro   7
giorni dalla data di scadenza del termine stabilito per la ricezione delle offerte.

PROCEDURA
L’Amministrazione  provvederà  a  convocare  la  prima  seduta  pubblica,  dopo  il  termine  di
scadenza della presentazione delle offerte, mediante comunicazione sul Sistema START.
L'Autorità di gara in seduta pubblica:

•esamina la documentazione amministrativa;
• verifica  le  condizioni  (requisiti)  di  partecipazione  alla  gara,  attiva  l’eventuale

soccorso istruttorio, procede all’abilitazione alla gara dei concorrenti;
• tramite sistema telematico, effettua il sorteggio dei soggetti che saranno sottoposti, a 

conclusione  della  procedura  di  gara,  secondo  quanto  indicato  al  successivo
paragrafo 7 del presente disciplinare, al controllo a campione sulle dichiarazioni
rese, ai sensi del D.P.R. 445/2000,  per la partecipazione alla presente procedura.
Dell’esito del sorteggio viene data comunicazione tramite sistema telematico.

La Commissione giudicatrice:
• apre le offerte tecniche e verifica la regolarità formale e consistenza;
• procede con l’eventuale esclusioni delle offerte tecniche irregolari;
• rende  disponibili  ai  componenti  della  Commissione  di  aggiudicazione,  sul  sistema

telematico, le offerte tecniche, ai fini della loro valutazione.

La Commissione giudicatrice, in una o più sedute riservate, effettua la valutazione delle offerte
tecniche  dei  soggetti  abilitati  sulla  base  dei  criteri  stabiliti  al  successivo paragrafo  3  della
presente lettera di invito.

L'Autorità di gara, in seduta pubblica,  presente la Commissione di aggiudicazione:
• comunica i punteggi attribuiti sotto il profilo tecnico alle singole offerte, ed inserisce detti

punteggi nel sistema telematico;

La Commissione giudicatrice:
• apre le offerte economiche e ne verifica la regolarità formale, ove necessaria o prevista

la valutazione delle stesse da parte della Commissione di aggiudicazione, procede a
renderle disponibili alla stessa;

• approva, a seguito dell’esito della valutazione, la documentazione economica al fine di
permettere  al  Sistema,  in   modo  automatico,  di  attribuire  i  punteggi  e  formulare  la
classifica della gara;

L'Autorità di gara:
• se la migliore offerta non è anomala ai sensi dell’art. 97, comma 3 del D.Lgs. 50/2016,

chiede alla Commissione se vuole formalizzare la proposta di aggiudicazione al Direttore
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amministrativo  o  se  intende  segnalare  la  presenza  di  elementi  specifici  di  anomalia
relativamente alla migliore offerta,

• se la migliore offerta è anomala,  trasmette i verbali di gara e l’offerta al Responsabile
Unico del Procedimento (RUP) che attiva la verifica di congruità (con il supporto della
Commissione).

• comunica in seduta pubblica l'esito della valutazione della commissione giudicatrice e la
classifica  di  gara  e  trasmette  i  verbali  al  Direttore  amministrativo  con la  proposta  di
aggiudicazione  della  Commissione  o  con  la  segnalazione  di  elementi  specifici  di
anomalia, da parte della stessa.

Le sedute pubbliche sono verbalizzate.

Alle fasi della procedura di gara che si svolgono in seduta pubblica può assistere, in qualità di
uditore, il  titolare o legale rappresentante del soggetto concorrente ovvero persone munite di
specifica delega.

SOCCORSO ISTRUTTORIO (ARTICOLO 83, COMMA 9, D.LGS. 50/2016)

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la
procedura di soccorso istruttorio di cui al comma 9 dell’art. 83 del D.Lgs. 50/2016. In particolare
sono  soggetti  a  soccorso  istruttorio  la  mancanza,  l'incompletezza  e  ogni  altra  irregolarità
essenziale degli  elementi  e del documento di  gara unico europeo, con esclusione di quelle
afferenti all'offerta tecnica ed economica.
In tal caso, l'Autorità di Gara assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni,
perché  siano  rese,  integrate  o  regolarizzate  le  dichiarazioni  necessarie,  indicandone  il
contenuto e i soggetti che le devono rendere, a pena di esclusione. 
Nei  casi  di  irregolarità  formali,  ovvero  di  mancanza  o  incompletezza  di  dichiarazioni  non
essenziali, l'Autorità di Gara ne richiede comunque la regolarizzazione assegnando un termine
non superiore a 10 giorni, in caso di inutile decorso del termine il concorrente è escluso dalla
gara. 

VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE
La  verifica  delle  offerte  anormalmente  basse  viene  attivata  al  verificarsi  della  condizione
prevista al comma 3 dell’art. 97 del D.Lgs. 50/2016. Il RUP può in ogni caso attivare la verifica
dell’anomalia di ogni offerta che appaia, in base ad elementi specifici, anormalmente bassa.

La  verifica  di  anomalia  avviene  nel  rispetto  delle  condizioni  di  cui  all’art.  97  del  Codice
attraverso la seguente procedura:
a) si richiede per iscritto all’offerente di presentare le giustificazioni; la richiesta potrà indicare le

componenti  specifiche  dell’offerta  ritenute  anormalmente  basse  ed  invitare  l’offerente  a
fornire tutte le giustificazioni che ritenga utili;

b) si assegna all’offerente un termine non inferiore a 15 giorni dal ricevimento della richiesta per
la presentazione, in forma scritta, delle giustificazioni;

c) il  RUP, unitamente alla Commissione, esamina gli  elementi  costitutivi  dell’offerta tenendo
conto delle giustificazioni fornite, e ove non le ritenga sufficienti ad escludere l’incongruità
dell’offerta, richiede ulteriori precisazioni assegnando un termine non inferiore a 5 giorni dalla
richiesta  per  la  presentazione  delle  stesse  e/o  convoca  l’offerente  con  un  anticipo  non
inferiore a 3 giorni per ulteriori precisazioni.

d) potrà essere esclusa l’offerta qualora questi non presenti le giustificazioni;
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e) verrà esclusa l’offerta che, in base all’esame degli elementi forniti con le giustificazioni e le
precisazioni, risulti, nel suo complesso, inaffidabile.

POSSESSO DI UN CERTIFICATO QUALIFICATO DI FIRMA ELETTRONICA

Per  firmare  digitalmente,  ove  richiesto,  la  documentazione  di  gara,  i  titolari  o  legali
rappresentanti  o  procuratori  degli  operatori  economici  che intendono partecipare  all’appalto
dovranno essere in possesso di un certificato qualificato di firma elettronica che, al momento
della sottoscrizione, non risulti scaduto di validità ovvero non risulti revocato o sospeso. Ai sensi
del Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014,
il  certificato qualificato dovrà essere rilasciato da un prestatore di  servizi  fiduciari  qualificati
presente nella lista di fiducia (trusted list) pubblicata dallo Stato membro in cui è stabilito. 
Al fine di verificare la validità delle firme digitali e delle firme elettroniche qualificate basate su
certificati  rilasciati da tutti  i  soggetti  autorizzati  in Europa, la Commissione europea ha reso
disponibile  un'applicazione  open  source  utilizzabile  on  line  sul  sito  dell’Agenzia  per  l’Italia
Digitale nella sezione “Software di verifica”. 
L’amministrazione utilizzerà tale applicazione per il riconoscimento e la verifica dei documenti
informatici sottoscritti nei diversi Stati Membri della Comunità.

1. - MODALITA' DI IDENTIFICAZIONE SUL SISTEMA TELEMATICO

Gli  operatori  economici  interessati  dovranno  identificarsi  sul  Sistema  Telematico  Acquisti
Regionale  della  Toscana  nella  sezione  ARPAT,  accessibile  all’indirizzo:
https://start.e.toscana.it/  arpat/ utilizzando  username  e  password  scelti  al  momento  della
presentazione  della  manifestazione  di  interesse  o  dell’iscrizione  all’indirizzario.  Dopo
l’identificazione  i  concorrenti  dovranno  inserire  la  documentazione  di  cui  al  successivo
paragrafo 2.
Per identificarsi i fornitori dovranno completare la procedura di registrazione on line presente
sul Sistema.
La  registrazione,  completamente  gratuita,  avviene  preferibilmente  utilizzando  un  certificato
digitale di autenticazione, in subordine tramite userid e password. Il certificato digitale e/o la
userid  e  password  utilizzati  in  sede  di  registrazione  sono  necessari  per  ogni  successivo
accesso ai documenti della procedura. 
L’utente è tenuto a non diffondere a terzi la chiave di accesso (User ID) a mezzo della quale
verrà identificato dalla Stazione Appaltante e la password.
Istruzioni dettagliate su come completare la procedura di registrazione sono disponibili sul sito
stesso nella sezione dedicata alla procedura di registrazione o possono essere richieste al Call
Center del gestore del Sistema Telematico al numero 02 86.83.84.15 - 38 o all’indirizzo di
posta elettronica:
infopleiade@i-faber.com

2. - MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE

Per partecipare all’appalto dovrà essere inserita nel sistema telematico, nello spazio relativo
alla gara di cui trattasi, entro e non oltre il termine perentorio delle ore 13:00:00 del giorno
–/--/2017 la seguente documentazione:

• A) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA di cui ai successivi punti A.1, A.2, A.3, A.4;
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• B) DOCUMENTAZIONE TECNICA di cui ai successivi punti B.1 (MODULO  OFFERTA
TECNICA);

• C) DOCUMENTAZIONE ECONOMICA di  cui  ai  successivi  punti  C.1  (DETTAGLIO
ECONOMICO) e C.2 (OFFERTA ECONOMICA).

ATTENZIONE:  il  sistema  telematico  non  permette  di  completare  le  operazioni  di
presentazione di una offerta dopo tale termine perentorio.

A) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

A.1)   la   “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE”,
recante la forma di partecipazione, i dati generali dell’operatore economico e le dichiarazioni
necessarie  per  la  partecipazione,  non  contenute  nel  Documento  di  Gara  Unico  Europeo
(DGUE) di cui al punto A.2, quali:

• l’accettazione,  senza  condizione  o  riserva  alcuna,  di  tutte  le  norme  e  disposizioni
contenute  nella  presente lettera di  invito,  nel  capitolato  speciale  d'appalto  e nel  suo
allegato, nello schema di contratto;

• di essere a conoscenza degli obblighi di condotta previsti dal “Codice di comportamento”
della Stazione appaltante consultabile nella sezione Amministrazione trasparente del sito
istituzionale della Stazione appaltante;

• di impegnarsi, in caso di aggiudicazione e con riferimento alle prestazioni oggetto del
contratto, ad osservare e far osservare gli obblighi di condotta di cui al punto precedente
ai  propri  dipendenti  e  collaboratori  a  qualsiasi  titolo,  nonché,  in  caso  di  ricorso  al
subappalto al subappaltatore e ai suoi dipendenti e collaboratori, per quanto compatibili
con il ruolo e l’attività svolta;

• di non avere residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al Decreto del
Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al Decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 21 novembre 2001, oppure che ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti
nelle c.d. black list, ma è in possesso di autorizzazione in corso di validità, rilasciata ai
sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze emanato in
attuazione dell’art. 37 del DL 78/2010, convertito in L. 122/2010, avendo cura di indicare
- in tale ultimo caso - gli estremi della medesima autorizzazione, comprensivi di data di
rilascio e periodo di validità;

• la non sussistenza della causa interdittiva di cui all’art. 35 del d.l. n. 90/2014 convertito in
L.  114/2014 (ovvero  di  non essere  società  o  ente  estero,  per  il  quale,  in  virtù  della
legislazione dello Stato in cui ha sede, non è possibile l’identificazione dei soggetti che
detengono quote di proprietà del capitale o comunque il controllo oppure che nei propri
confronti sono stati osservati gli obblighi di adeguata verifica del titolare effettivo della
società o dell’ente in conformità alle disposizioni del decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231);

La Domanda di partecipazione è generata dal sistema telematico. A tal fine il concorrente, dopo
essersi identificato sul sistema come precisato al  paragrafo 1 della presente lettera di invito,
dovrà: 

 Accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico;
 Compilare i form on line:

-  “Forma  di  partecipazione  /  Dati  identificativi”  (passo  1  della  procedura  di
presentazione offerta);
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-  “Modelli  dinamici:  inserimento  dati”  (passo  3  della  procedura  di  presentazione
offerta).
 Scaricare  sul  proprio  pc  il  documento  “domanda  di  partecipazione” generato  dal

sistema;
  Firmare digitalmente il documento “domanda di partecipazione” generato dal sistema.

Il  documento deve essere firmato digitalmente dal  titolare o legale rappresentante o
procuratore del soggetto concorrente che rende le dichiarazioni ivi contenute.

 Inserire nel  sistema  il  documento  “domanda  di  partecipazione”  firmato  digitalmente
nell’apposito spazio previsto.

L’operatore  economico  deve  indicare,  nel  Form  on-line  “Forma  di  partecipazione/Dati
identificativi”, i dati anagrafici e di residenza  di tutti i soggetti che  ricoprono o i soggetti
cessati che abbiano ricoperto nell’anno antecedente la data di pubblicazione della presente
lettera di invito le cariche di cui al comma 3 dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016; in particolare:
- in caso di impresa individuale: titolare e direttore tecnico,
- in caso di società in nome collettivo: soci e direttore tecnico,
- in caso di società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico,
- in caso di altri tipi di società o consorzio: membri del consiglio di amministrazione cui sia stata
conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di
rappresentanza, di direzione o di controllo, direttore tecnico, socio unico persona fisica o socio
di maggioranza, in caso di società con meno di quattro soci. Si precisa che, in caso di due soli
soci, persone fisiche, i quali siano in possesso ciascuno del 50% della partecipazione azionaria,
devono essere indicati entrambi.

OPERATORI RIUNITI (Raggruppamento temporaneo di concorrenti, Consorzio ordinario
di concorrenti)
Nel caso in cui l’operatore economico partecipi alla gara come operatore riunito:

- la mandataria dovrà compilare, per sé e per conto di ciascuno dei membri dell’operatore
riunito,  i  rispettivi  form  on  line,  per  procedere  alla  generazione  della  corrispondente
“domanda  di  partecipazione”.  I  form  on  line  corrispondenti  ad  ogni  membro
dell’operatore riunito vanno compilati secondo le indicazioni e con le prescrizioni sopra
riportate, comprese le dichiarazioni in relazione a eventuali soggetti cessati dalla carica
nell’anno antecedente la data di invio della lettera di invito;

- per  ogni  membro  dell’operatore  riunito  dovranno  essere  specificate,  all’interno
dell’apposito spazio previsto per “R.T.I. e forme multiple”:

1. le parti della prestazione e la relativa quota percentuale o le prestazioni che
saranno eseguite da tutti i membri dell’operatore riunito;

2. la quota percentuale di esecuzione rispetto al totale delle prestazioni oggetto
dell’appalto relativa a tutti i membri del medesimo operatore riunito;

- ognuno dei membri dell’operatore riunito dovrà:
 firmare digitalmente la “domanda di partecipazione” generata dal sistema e ad

essi riferiti;

La  suddetta  documentazione  prodotta  da  ciascuno  dei  membri  dell’operatore  riunito  deve
essere inserita nell’apposito spazio predisposto sul sistema telematico da parte dell’operatore
economico indicato quale impresa mandataria e abilitato ad operare sul sistema START.
Nel  caso  di  partecipazione  di raggruppamento  temporaneo,  Consorzio  ordinario  di
concorrenti già costituiti deve essere, inoltre, prodotta ed inserita, nell’apposito spazio, da
parte dell’operatore economico indicato quale impresa mandataria ed abilitato ad operare sul
sistema START :
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- Copia  autentica,  rilasciata  dal  notaio, dell’ATTO  DI  COSTITUZIONE  di  RTI
/CONSORZIO  ORDINARIO  DI  CONCORRENTI,  redatto  nella  forma  minima  della
scrittura  privata  autenticata,  con le  prescrizioni  di  cui  all’art.  48  commi  12 e  13,  del
D.Lgs. 50/2016, in formato elettronico o mediante scansione del documento cartaceo.

CONSORZI ART. 45 COMMA 2, LETTERE b) e c)
Nel  caso in cui  l’operatore economico partecipante alla  gara sia un consorzio di  cui
all’art. 45, comma 2, lettera b) o lettera c) del D.Lgs. 50/2016 deve:

- compilare  i  form  on  line per  procedere  alla  generazione  della  corrispondente
“domanda di partecipazione ”, specificando la tipologia di consorzio (consorzio lett. b)
o consorzio lett. c), comma 2, art. 45 del D.Lgs. 50/2016);

- firmare digitalmente la “domanda di partecipazione ” generata dal sistema; 

A.2)   Il    “  DOCUMENTO  DI  GARA UNICO  EUROPEO  –  DGUE”   e  ulteriori  modelli  per
consorziata esecutrice e impresa ausiliaria.

Le dichiarazioni sull’assenza dei motivi di esclusione, di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016, e sul
possesso dei criteri di selezione,  di cui all’art. 83 del D.Lgs.50/2016, previsti nella presente
lettera di invito,  dovranno essere rese dall’operatore economico concorrente, ai sensi del
D.P.R. 445/2000, attraverso il DGUE, disponibile nella documentazione di gara, approvato in
allegato alla Circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 3 del 18 luglio 2016
“Linee guida per la compilazione del modello di formulario di Documento di gara unico europeo
(DGUE)  approvato  dal  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  2016/7  della  Commissione  del  5
gennaio 2016. (16A05530)” - Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 174 del 27-7-2016. 

Si  evidenzia  che  il  concorrente  o  altro  soggetto  tenuto  alla  presentazione  del  DGUE,  è
responsabile di tutte le dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000, pertanto ogni eventuale
errore  nel  contenuto  delle  dichiarazioni  ricade  sulla  sua  responsabilità.  L’Amministrazione
assume il contenuto delle dichiarazioni così come rese nel DGUE e sulla base di queste verifica
la conformità di tutta la documentazione richiesta per la partecipazione alla gara. 
L’Amministrazione,  nella  successiva  fase  di  controllo,  verificherà  la  veridicità  del
contenuto di tali dichiarazioni.

Il DGUE, dovrà essere compilato relativamente:
- alla parte II: Informazioni sull’operatore economico – tutte le sezioni,
- alla parte III: Motivi di esclusione – tutte le sezioni,
- alla parte IV: Criteri di selezione: Sezione A – Idoneità – punto 1),
- alla parte IV:  Criteri di selezione - Sezione C - CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI

(Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice)- punto 1b)
- alla parte VI: Dichiarazioni finali – tutte le dichiarazioni ivi contenute
ed essere sottoscritto con firma digitale dal titolare o legale rappresentante o procuratore del
soggetto concorrente ed inserito sul sistema telematico nell’apposito spazio previsto.

Nel  caso  di  Raggruppamento  temporaneo  di  concorrenti,   Consorzio  ordinario  di
concorrenti, il  DGUE  dovrà  essere  compilato  e  firmato  digitalmente  (dal  titolare  o  legale
rappresentante  o  procuratore)  da  ciascun  membro  facente  parte  del  Raggruppamento
temporaneo di concorrenti, Consorzio ordinario di concorrenti. L’inserimento di tale documento
nel sistema avviene a cura del soggetto indicato quale mandatario. 
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Nel caso di Consorzio di cui alle lett. b) e c) del comma 2 dell’art. 45 del D.Lgs. 50/2016  il
DGUE,  dovrà essere compilato e firmato digitalmente dal titolare o legale rappresentante o
procuratore del Consorzio e da ciascuna delle consorziate esecutrici per le quali il medesimo
Consorzio  concorre.  Inoltre  ciascuna  consorziate  esecutrice  dovrà  rendere  utilizzando
l’apposito modello A.2.1 “DATI GENERALI E ULTERIORI DICHIARAZIONI”, disponibile nella
documentazione di gara, i dati generali della consorziata e le ulteriori dichiarazioni che non
sono  contenute  nel Documento  di  Gara  Unico  Europeo  (DGUE);  tale  modello  dovrà,
analogamente  a  quanto  previsto  per  il  DGUE,  essere  compilato  e  firmato  digitalmente  dal
relativo  titolare  o  legale  rappresentante  o  procuratore.  Non  potrà  essere  indicata  quale
consorziata esecutrice l’impresa che si trovi nella condizioni di cui all’art. 110, comma 5, D. Lgs.
50/2016.

L’inserimento  nel  sistema  dei  DGUE  e  del  modello  “DATI  GENERALI  E  ULTERIORI
DICHIARAZIONI”  avviene  a  cura  del  Consorzio  che  provvederà  ad  inserire  gli  stessi  negli
appositi  spazi  presenti  sul  sistema,  in  particolare  quello  del  Consorzio  nell’apposito  spazio
riservato al concorrente, quelli delle consorziate esecutrici negli appositi spazi a questi dedicati 

Tutta la documentazione richiesta per la partecipazione di un consorzio di cui alle lettere b) o c)
dovrà essere presentata anche nel  caso in cui  il  Consorzio stesso partecipi  alla procedura
come membro di un raggruppamento temporaneo di concorrenti o di consorzio ordinario, con la
differenza che l’inserimento della documentazione nel  sistema avviene a cura del  soggetto
indicato quale mandatario.

AVVALIMENTO (ART. 89 D. LGS 50/2016)

L’operatore economico partecipante alla gara, nel caso in cui si avvale della capacità di altri soggetti
per soddisfare il requisito di partecipazione alla gara (avvalimento) deve indicare nel DGUE:

- la denominazione degli operatori economici di cui intende avvalersi (impresa ausiliaria);
- i requisiti oggetto di avvalimento.

L’operatore economico deve inserire nell’apposito spazio del sistema telematico il CONTRATTO DI
AVVALIMENTO,  ai sensi dell’art. 89, comma 1 del D.Lgs. 50/2016,  in originale in formato elettronico
firmato  digitalmente  dai  contraenti,  oppure  mediante  scansione  della  copia  autentica  dell’originale
cartaceo rilasciata dal notaio,   in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del
concorrente a fornire i  requisiti  e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la
durata dell’appalto. Detto contratto deve riportare in modo compiuto, esplicito ed esauriente:

- oggetto 
- risorse  e  mezzi,  (personale,  attrezzature  etc…)  messi  a  disposizione  per  l’esecuzione

dell’appalto,  in modo determinato e specifico;
- durata; 

ogni altro elemento utile ai fini dell’avvalimento. 

L’  impresa ausiliaria, indicata dall’operatore economico, deve:
- produrre un proprio DGUE;
-  rendere, utilizzando l’apposito  modello    A.2.2, “SCHEDA AVVALIMENTO art. 89”,  disponibile nella
documentazione di gara, i  dati generali  dell’operatore economico, le ulteriori  dichiarazioni  che non
sono contenute del Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) e la dichiarazione di obbligarsi  verso il
concorrente e verso l’amministrazione  a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le
risorse necessarie di cui è carente il concorrente.
Il  DGUE e la “SCHEDA DI AVVALIMENTO art.  89”,  compilate e sottoscritte ciascuna dal titolare o
legale rappresentante o procuratore dell’impresa ausiliaria con firma digitale devono essere inserite nei
rispettivi appositi spazi previsti sul sistema telematico da parte dell’operatore economico partecipante
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alla  gara ovvero,  in  caso  di  Raggruppamento  temporaneo  di  concorrenti,  Consorzio  ordinario  di
concorrenti, da parte della mandataria.

L’impresa ausiliaria, individuata dal concorrente ai sensi dell’art. 89 D. Lgs. 50/2016, non deve
trovarsi nella situazione di cui all’art. 110, comma 5, D. Lgs. 50/2016.

CURATELA  FALLIMENTARE  E  CONCORDATO  PREVENTIVO  CON  CONTINUITA’
AZIENDALE

Nel  caso in  cui  l’operatore  economico  sia  stato  ammesso  a  concordato  preventivo  con
continuità aziendale nel DGUE nella sezione C – parte III dovrà indicare anche gli estremi
dell’autorizzazione del giudice delegato ai sensi dell’art. 110 comma 3 lettera a) del Codice e
dovrà inserire nell'apposito spazio previsto sul sistema telematico:

- la  relazione  di  un  professionista,  ai  sensi  del  comma  5  dell’art.  186-bis  R.D.
267/1942,  recante  i  dati  identificativi  delle  stesso,  in  possesso  dei  requisiti  di  cui
all’articolo  67,  terzo  comma,  lettera  d)  del  medesimo  Regio  Decreto,  che  attesta  la
conformità al piano di concordato di cui all’art. 161 del R.D. 267/1942 e la ragionevole
capacità  di  adempimento  del  contratto,  in  originale  in  formato  elettronico  firmato
digitalmente  dal  professionista  medesimo.  Qualora  non  sia  disponibile  l’originale  in
formato elettronico e firmato digitalmente, il  concorrente dovrà inserire nel sistema la
scansione della relazione originale cartacea sottoscritta dal professionista.

Saranno  tenuti  a  produrre  la  relazione  di  cui  sopra,  con  le  medesime  modalità  ivi
riportate,  le  consorziate  esecutrici  ammesse  a  concordato  preventivo  con  continuità
aziendale  che si trovino nella situazione di cui all’art. 110, comma 3, lett. a), D. Lgs.
50/2016

Nei casi in cui la partecipazione alle procedure di affidamento dell’impresa ammessa a
concordato preventivo con continuità aziendale o del curatore di impresa in fallimento
autorizzati, ai sensi dell’art. 110 comma 3 lettera a) del D.Lgs. 50/2016, a partecipare alle
procedure di affidamento, sia stata subordinata da ANAC, ai sensi dell’art. 110, comma 5,
D.  Lgs.  50/2016  e  così  come  dichiarato  nel  relativo  DGUE,  ad  avvalimento  di  altro
operatore economico in possesso dei requisiti di carattere generale, e degli altri requisiti
di selezione richiesti nella presente lettera di invito l’  impresa ausiliaria, ivi indicata, deve:

1. produrre un proprio DGUE;
2. rendere,  utilizzando  l’apposito  modello  A.2.2, “SCHEDA AVVALIMENTO  art.  110

comma 5”,  disponibile  nella  documentazione  di  gara,  i  dati  generali  dell’operatore
economico, le ulteriori  dichiarazioni  che non sono contenute del Documento di Gara
Unico Europeo (DGUE) e la dichiarazione di obbligarsi verso il concorrente e verso
l’amministrazione  a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse
necessarie di cui è carente il concorrente nonché a subentrare al concorrente nel caso in
cui questo nel corso della gara, ovvero dopo la stipulazione del contratto non sia per
qualsiasi ragione più in grado di dare regolare esecuzione all’appalto.

Il DGUE e la “SCHEDA DI AVVALIMENTO – art. 110” compilate e sottoscritte ciascuna dal ti-
tolare o legale rappresentante o procuratore dell’impresa ausiliaria con firma digitale devono
essere inserite nei rispettivi appositi spazi previsti sul sistema telematico da parte dell’operatore
economico partecipante alla gara ovvero, in caso di Raggruppamento temporaneo di concor-
renti, Consorzio ordinario di concorrenti, da parte della mandataria.
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L’impresa ausiliaria indicata ai sensi dell’art.  110, comma 5, D.Lgs.  50/2016 non deve
trovarsi  nelle  ipotesi  di  cui  all’art.  186  bis  RD  267/1942  o  sottoposta  a  curatela
fallimentare.

SUBAPPALTO
Nel caso di subappalto l’operatore economico dovrà indicare nella sezione D della parte II del
DGUE   le  prestazioni  che  intende  subappaltare  e  la  relativa  quota  percentuale  calcolata
sull’importo contrattuale.

Nel  caso  di  Raggruppamento  temporaneo  di  concorrenti, Consorzio  ordinario  di
concorrenti,  ognuno  dei  membri  dell’operatore  riunito  deve  indicare  le  medesime
prestazioni e la medesima quota percentuale che l’operatore riunito intende subappaltare.

A.3)   la   GARANZIA     PROVVISORIA di cui all’art. 93 del D.Lgs. 50/2016 di Euro 516,60 (pari al
2% del valore dell'appalto)  con validità  di almeno 240 giorni  dalla data di scadenza della
presentazione  dell’offerta  (quindi  almeno fino al  -------------------  2017)  e  con  impegno  del
garante a rinnovare la garanzia di ulteriori 180 giorni, nel caso in cui alla scadenza del primo
periodo di validità, non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione, costituita, a scelta dell’offerente,
sotto forma di cauzione o di fideiussione a favore di  ARPAT – Via Porpora, 22 – 50144
Firenze.

A.3.1) - La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito
pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di
tesoreria provinciale dello Stato (qualsiasi filiale provinciale della Banca d’Italia o presso
le aziende autorizzate), a titolo di pegno. Si precisa che il deposito è infruttifero. La
quietanza dovrà riportare,  quale causale,  la  dicitura “Garanzia a corredo dell’offerta
relativa  all’appalto  per  il  servizio  di  manutenzione  e  taratura  di  un  sistema  di
telerilevamento delle  temperature delle  aree a temperatura controllata ed altre
variabili (umidità, pressione, concentrazione gas ambiente) per le Aree Vaste di
ARPAT per la durata di tre anni - CIG: ”
Nel caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o di consorzio ordinario di
concorrenti, dalla quietanza attestante l’avvenuto deposito, dovranno risultare tutte le
imprese facenti parte del raggruppamento o del consorzio e l’impresa mandataria.
La  scansione  della  quietanza  di  cui  sopra  deve  essere  inserita,  dal  soggetto
abilitato ad operare sul sistema START, nell’apposito spazio previsto.

A.3.2) -La  fideiussione,  a scelta  dell’offerente, può essere rilasciata da imprese bancarie  o
assicurative  che  rispondano  ai  requisiti  di  solvibilità  previsti  dalle  leggi  che  ne
disciplinano le rispettive attività ovvero rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui
all’art. 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente
attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una
società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n.
58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria
assicurativa.  La  fideiussione  dovrà  riportare,  quale  causale,  la  dicitura  “Garanzia  a
corredo dell’offerta relativa all’appalto del  servizio di manutenzione e taratura di un
sistema di telerilevamento delle temperature delle aree a temperatura controllata
ed altre variabili  (umidità, pressione, concentrazione gas ambiente) per le  Aree
Vaste di ARPAT per la durata di tre anni - CIG: ”. 
Nel caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o di consorzio ordinario di
concorrenti la fideiussione deve essere intestata a tutte le imprese facenti  parte del
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raggruppamento,  oppure  intestata  all’impresa dichiarata  capogruppo con l'indicazione
esplicita  della copertura del  rischio anche per tutte le altre imprese facenti  parte  del
raggruppamento o del consorzio;
La  fideiussione  di  cui  sopra  deve  essere  presentata,  in  originale,  in  formato
elettronico  e  firmata  digitalmente.  Qualora  non  sia  disponibile  l’originale  in
formato  elettronico  e  firmato  digitalmente,  gli  offerenti  dovranno  inserire  nel
sistema la scansione della fideiussione originale cartacea.

A.3.2.1) - La fideiussione deve recare la firma di un soggetto autorizzato a rilasciare
fideiussione  per conto  dell’istituto,  banca,  azienda  o  compagnia  di
assicurazione e deve prevedere espressamente:

• - la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;
• - la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile;
• - l’operatività della garanzia medesima  entro 15 (quindici) giorni, a semplice

richiesta scritta dell’Amministrazione.

A.3.3) – L’importo della garanzia provvisoria è ridotto del 50% per i concorrenti ai quali sia stata
rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN
45000 e della serie UNI CEI EN ISO / IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità
conforme alle  norme europee della  serie  UNI CEI ISO 9000 nonché in  tutte  le  altre
ipotesi indicate dall’art. 93, comma 7 del D.Lgs. 50/2016, per le percentuali ivi indicate.
Il concorrente potrà dichiarare nella “domanda di partecipazione” di cui al punto A.1) di
essere in possesso delle certificazioni e documentazione, in corso di validità, idonee a
permettere  la  riduzione  della  garanzia  provvisoria,  specificandone  gli  estremi,  l’ente
certificatore, la serie, la data di rilascio e di scadenza e/o ogni altro elemento utile e la
conseguente  percentuale  complessiva  di  riduzione  cui  ha  diritto  calcolata  sulla  base
dell’art. 93, comma 7 del D.Lgs. 50/2016.
In  caso  di  partecipazione  in  raggruppamento  temporaneo  di  concorrenti o  di
consorzio ordinario di concorrenti il concorrente può godere del beneficio di riduzione
della garanzia solo se tutte le imprese costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio
ordinario siano in possesso delle certificazioni che danno titolo alle riduzioni  ai sensi
dell’art. 93 comma 7, in tal caso le relative dichiarazioni  devono essere rese da ogni
soggetto facente parte del raggruppamento o del consorzio. 

L’operatore  economico  potrà  altresì  produrre,  in  formato  digitale  o  scansione
dell’originale cartaceo, corredata da dichiarazione di conformità all’originale:

• la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della
serie UNI CEI ISO 9000,

• la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001,
• la registrazione al sistema comunitario di eco gestione ed audit (EMAS), ai

sensi  del  regolamento  (CE)  N.  1221/2009  del  Parlamento  europeo  e  del
consiglio, del 25/11/2009;

• l’inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o
un’impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI
ISO / TS 14067.

Quanto  sopra  deve  essere  inserita  nella  “Documentazione  amministrativa
aggiuntiva”. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o di consorzio
ordinario  di  concorrenti  il  suddetto  inserimento  avviene  a  cura  dell’impresa
mandataria.
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A.4)  L’impegno di un fideiussore individuato tra i soggetti di cui all’art. 93 comma 3 D.Lgs.
50/2016 a rilasciare la garanzia definitiva per l’esecuzione del contratto, di cui all’articolo
103 del D.Lgs. 50/2016, qualora l’offerente risultasse affidatario. 
Si  evidenzia che:
- nel  caso in  cui  l’offerente  presenti  la  fideiussione di  cui  al  punto  A.3.2 (fideiussione

bancaria  o  assicurativa),  l’impegno può già  fare  parte  integrante  del  contenuto della
fideiussione di cui al medesimo punto A.3.2.

- nel caso in cui l’offerente abbia costituito cauzione secondo le modalità di cui al punto
A.3.1. (deposito in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del
giorno del deposito) l’operatore economico deve, separatamente, produrre un ulteriore
documento contenente impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia di cui all’art.
103 del D.Lgs. 50/2016 per l’esecuzione del contratto considerato che tale cauzione non
contiene alcun impegno.

In caso di partecipazione in Raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti
l’impegno di  cui  sopra deve essere espressamente riferito  al  Raggruppamento o consorzio
ordinario.

Il documento attestante l’impegno del fideiussore deve essere presentato, in originale, in
formato  elettronico  e  firmato  digitalmente.  Qualora  non  sia  disponibile  l’originale  in
formato elettronico e firmato digitalmente, gli offerenti dovranno inserire nel sistema la
scansione  dell’originale  cartaceo  dell’impegno  a  rilasciare  cauzione  definitiva  per
l’esecuzione del contratto.

B) DOCUMENTAZIONE TECNICA

Si precisa che nessun elemento di costo riconducibile all’offerta economica presentata, dovrà
essere contenuto in tale documentazione tecnica, pena l’esclusione dalla gara.

B.1)   M  odulo offerta tecnica,
da rendersi utilizzando l'omonimo modulo presente nella documentazione di gara, nel quale il
concorrente deve dichiarare i requisiti  aggiuntivi offerti  tra quelli  indicati al paragrafo 3 della
presente lettera di invito, suscettibili di attribuzione di punteggio.
Il modulo offerta tecnica deve essere firmato digitalmente dal titolare o legale rappresentante
o procuratore del soggetto concorrente ed inseriti sul sistema telematico negli appositi spazi
previsti.

Nel caso di offerta presentata  da un raggruppamento temporaneo di concorrenti,  Consorzio
ordinario di concorrenti,  non ancora costituiti, l’offerta tecnica  deve essere sottoscritta, con
firma digitale, dal titolare o legale rappresentante o procuratore di ogni operatore economico
che costituirà il raggruppamento temporaneo di concorrenti, Consorzio ordinario di concorrenti.
Nel caso di offerta presentata  da un raggruppamento temporaneo di concorrenti,  Consorzio
ordinario di 
concorrenti,  già costituiti, l’offerta tecnica  potrà essere sottoscritta, con firma digitale, anche
dal solo titolare o legale rappresentante o procuratore dell’impresa indicata quale mandataria.

C) DOCUMENTAZIONE ECONOMICA

C.1) DETTAGLIO ECONOMICO - quale articolazione delle voci di prezzo che concorrono a
determinare l’importo  da indicare nell’offerta economica di  cui al  punto C.2) – da inserire a
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sistema  in  aggiunta  all’offerta  economica,  firmato  digitalmente  dal  titolare  o  legale
rappresentante o procuratore del soggetto concorrente. 
La  tabella  del  Dettaglio  Economico  deve  essere  compilata,  pena  l’esclusione,  secondo  le
modalità di seguito espresse:

• a) Indicare il canone semestrale e triennale a corpo"  per l’espletamento del servizio
comprensivo di tutte le attività previste al punto 2.2 del CSA , il quale deve essere uguale
all'importo indicato nel form on line dell'offerta economica di cui al successivo punto C.2 .

• indicare  il  costo della  manodopera ai  sensi  dell’art.  95  comma 10 D.Lgs 50/2016,
ricompreso  nell’importo  offerto.  Si  chiede,  altresì,  di  voler  indicare  i l  contratto
collettivo  applicato,  il  numero  di  persone  destinate  all’appalto  e  del  relativo
inquadramento, il numero delle ore quantificate, i costi presunti di trasferta).

C.2)     OFFERTA ECONOMICA
L’offerta economica è determinata dal prezzo complessivo offerto dal concorrente.
L'importo a base di appalto è pari a Euro 25.830,00,  oltre IVA nei termini di legge, costi della
sicurezza da interferenza pari a zero. Non saranno ammesse offerte in aumento.

Nell’offerta  economica gli  operatori  economici  devono indicare inoltre,  nell’apposito  spazio
“oneri della sicurezza afferenti l’impresa”, i costi aziendali concernenti l’adempimento delle
disposizioni  in  materia  di  salute  e  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro  ai  sensi  del  comma  10
dell’art.95  del Dlgs 50/2016, che costituiscono un di cui dell’offerta economica.

Tali  oneri  della  sicurezza  afferenti  l'operatore  economico  concorrente  non  possono
essere  pari  a  “zero”,  tenuto  conto  che  per  il  presente  appalto  di  manutenzione  è
richiesto  prevalentemente  l'impiego  di  manodopera.  L'indicazione  dei  costi  della
sicurezza in zero euro sarà considerata equivalente alla mancata indicazione dei costi
della  sicurezza;  pertanto  in  tale  ipotesi  si  provvederà  all'esclusione  dalla  gara,  per
mancanza di dichiarazione essenziale non sanabile ai  sensi  dell'art.  83,comma 9,  del
D.Lgs. n. 50/2016. 

Gli  oneri  che devono essere  indicati  sono quelli  sostenuti  dall’operatore  economico per  gli
adempimenti cui è  tenuto ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e imputati allo specifico all’appalto. 
Si precisa ulteriormente che per oneri della sicurezza afferenti all’impresa si intendono i costi
sostenuti dall’Operatore Economico per la sicurezza e tutela dei lavoratori inerenti la propria
attività  d’impresa,  commisurati  alle  caratteristiche  e  all’entità  dell’appalto,  quali  a  titolo
esemplificativo, ma non esaustivo: oneri connessi alla sorveglianza sanitaria, DPI individuali,
redazione e elaborazione di eventuali DUVRI  etc. e comunque diversi dagli “oneri di sicurezza
non soggetti a ribasso” riferiti ai rischi da interferenza  previsti da ARPAT nel DUVRI che in
questa procedura sono pari a zero euro.
 
Ove l’offerta risultasse anormalmente bassa si procederà con la verifica di congruità degli
oneri della sicurezza afferenti l’impresa, di cui sopra, indicati dal concorrente e saranno valutati
sotto il profilo della congruità rispetto all’entità e alle caratteristiche dell’appalto. 

Per presentare l’offerta economica il fornitore dovrà:
 Accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico;
 Compilare il form on line al passo 5 della procedura;
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 Scaricare sul proprio pc il documento “offerta economica” generato dal sistema; 
 Firmare  digitalmente  il  documento  “offerta  economica”  generato  dal  sistema,  senza

apporre ulteriori modifiche;
 Inserire nel sistema il documento “offerta economica” firmato digitalmente nell’apposito

spazio previsto.

L’importo  indicato  nell’offerta  economica  deve  corrispondere  al  prezzo  complessivo
offerto così come indicato nel Dettaglio Economico. 
In caso di discordanza tra l’importo indicato nell’offerta economica, che rimane fisso e
invariabile, e il prezzo complessivo offerto indicato nel dettaglio economico, tutti i prezzi
unitari  sono  corretti  in  modo  costante  in  base  alla  percentuale  di  discordanza
dell’importo risultante dal prezzo complessivo offerto riportato nel dettaglio economico
rispetto a quello indicato nell’offerta economica. I prezzi unitari eventualmente corretti
costituiscono l’elenco prezzi unitari contrattuali.

 Nel caso di offerta presentata da un raggruppamento temporaneo di concorrenti, Consorzio
ordinario di concorrenti,  non ancora costituiti, l’offerta economica e il dettaglio economico
devono essere sottoscritti con firma digitale dai titolari o legali rappresentanti o procuratori di
tutte  le  imprese  che  costituiranno  il  raggruppamento  temporaneo  di  concorrenti,  del
consorzio ordinario di concorrenti;

 Nel caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, Consorzio ordinario di concorrenti,
già  costituiti,  per  i  quali  sussiste  l’obbligo  di  produrre  l’atto  costitutivo secondo  le
indicazioni riportate precedentemente, l’offerta economica e il dettaglio economico possono
essere  sottoscritti  con  firma  digitale  anche  dal  solo  titolare  o  legale  rappresentante  o
procuratore dell’impresa indicata quale mandataria. 

 Nel caso di offerta presentata da un raggruppamento temporaneo di concorrenti, Consorzio
ordinario di concorrenti,  non ancora costituiti, l’offerta economica deve contenere l'impe-
gno che, nel caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno, con unico
atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, designata quale man-
dataria. 

In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio ordinario di concorrenti di tipo
orizzontale,  l’offerta  presentata  determina  la  loro  responsabilità  solidale  nei  confronti  della
Amministrazione nonché nei confronti degli eventuali subappaltatori e fornitori. 
In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio ordinario di concorrenti di tipo
verticale, la responsabilità è limitata all’esecuzione delle prestazioni di rispettiva competenza,
ferma restando la responsabilità solidale della mandataria. 

Ai sensi dell’art. 32, comma 6, del D.Lgs. 50/2016 l’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fino
al termine stabilito per la stipula del contratto.

L'offerta rimarrà vincolata per 240 giorni dalla data di presentazione. 

3. - VALUTAZIONE DELLE OFFERTE: ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI

La  graduatoria  delle  offerte  sarà  formata  in  applicazione  del  “metodo   aggregativo
compensatore”   basato  sulla  sommatoria  dei  punteggi  attribuiti  per  ciascun  criterio
(Delibera ANAC n. 1005 del 21 settembre 2016 - Linee Guida n. 2, di attuazione del D.Lgs.
18 aprile 2016, n. 50, recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa”).
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Il punteggio complessivo nel caso di offerta economicamente più vantaggiosa, da valutarsi sulla
base  del  criterio  qualità  prezzo,  viene  calcolato  sommando  il  punteggio  ottenuto  dalla
valutazione  delle  caratteristiche  della  strumentazione  offerta  suscettibili  di  attribuzione  di
punteggio qualitativo e il punteggio ottenuto dalla valutazione dell’offerta economica:

La  valutazione tecnica si basa sui seguenti requisiti aggiuntivi:

caratteristiche NO 
(punti) (barrare)

SI 
(punti) (barrare)

Supporto  telefonico  ed  email
dedicato  agli  operatori  ARPAT  nei
giorni feriali (minimo 6 ore al giorno).

 0 30

Segnalazione ai referenti ARPAT del
sistema  monitoraggio  temperature,
di  eventuali  allarmi  di  tipo  tecnico
non validati.

0 15

Segnalazione ai referenti ARPAT del
sistema  monitoraggio  temperature,
di  eventuali  allarmi  di  superamento
soglie temperature non riconosciuti e
presi in carico in tempi ragionevoli.

0 10

Segnalazione ai referenti ARPAT del
sistema  monitoraggio  temperature,
di  eventuali  allarmi  di  superamento
soglie di temperature che si ripetono
frequentemente.

0 15

Il punteggio complessivo è dato dalla somma dei punteggi ottenuti per le caratteristiche sopra
elencate offerte, per un totale di massimo 70 punti.

La  valutazione dell'offerta economica presentata dall’operatore economico ai sensi del
punto  C.2)  della  presente  lettera  di  invito  è  effettuata  con  la  seguente  modalità
(proporzionalità inversa):

 alla Ditta che ha offerto il miglior prezzo  verranno attribuiti 30 punti;
 alle altre offerte verranno attribuiti punteggi applicando la seguente formula:

pM x Pm
p = ------------

     P
Dove: 
p = punteggio da attribuire all’offerta considerata
P = prezzo dell’offerta considerata
pM = punteggio massimo attribuibile (30 punti)
Pm = prezzo dell’offerta più bassa
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NOTE PER L’INSERIMENTO DEI DATI E LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

La dimensione massima di ciascun file inserito nel sistema è pari a 40 MB.

Nel  caso  occorra  apportare  delle  modifiche  a  documenti  prodotti  in  automatico  dal
sistema sulla base di form on line, è necessario ripetere la procedura di compilazione del
form on line e ottenere un nuovo documento. Questa procedura si applica ad esempio
all’offerta economica, alla “domanda di partecipazione e scheda di rilevazione relativa ai
requisiti di ordine generale”.

4. - MOTIVI DI NON ABILITAZIONE ALLA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

Determina la non abilitazione alla presentazione dell’offerta il fatto che:

I - il soggetto concorrente:
• incorra in uno dei motivi di esclusione individuati all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 ovvero in

altro motivo di esclusione previsto dalla vigente normativa in materia;
• non  sia  in  possesso  dei  criteri  di  selezione  di  cui  all’art.  83,comma  3,  del

D.Lgs.50/2016 previsti nella presente lettera di invito;
- in caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di concorrenti o consorzio ordinario

di concorrenti:
• la  quota  percentuale  di  esecuzione (rispetto  al  totale  delle  prestazioni  oggetto

dell’appalto) della mandataria non sia maggioritaria rispetto a quelle indicate per ogni
singolo membro dell’operatore riunito;

• anticipi  nella  documentazione  amministrativa  elementi  di  costo  riconducibili  all’offerta
economica;

• abbia individuato, quale impresa ausiliaria ex art. 110, comma 5, D. Lgs. 50/2016, un
operatore  economico che si  trovi  nelle ipotesi  di  cui  all’art.  186 bis RD 267/1942 o
sottoposto a curatela fallimentare;

• abbia individuato, nel caso in cui lo stesso sia un Consorzio lett. b) o lett. c) comma 2,
art. 45, D. Lgs. 50/2016, quale impresa consorziata un operatore economico che si trovi
in una situazione ex art. 110, comma 5, D. Lgs. 50/2016;

II - la domanda di partecipazione 
• manchi;
• sia  firmata  digitalmente  da  una  persona  che  non  risulti  munita  del  potere  di

rappresentare il soggetto partecipante alla gara;
• non sia definita la forma nella quale il soggetto intende partecipare alla gara;
• non sia firmata digitalmente;
• non  sia  presentata,  firmata  digitalmente  (dal  titolare,  legale  rappresentante  o

procuratore) da ciascuna delle imprese facenti parte del raggruppamento temporaneo di
concorrenti/consorzio ordinario di concorrenti /G.E.I.E;

• sia firmata digitalmente da persona diversa rispetto alla persona dichiarante, anche se
entrambi muniti del  potere di rappresentare il soggetto partecipante alla gara;

• in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti/consorzio ordinario di concorrenti
non  contenga  la  specificazione  delle  parti  della  prestazione  o  delle  prestazioni  che
saranno  eseguite  da  ogni  singolo  membro  facente  parte  del  raggruppamento
temporaneo di concorrenti/consorzio ordinario di concorrenti;

• risulti priva anche di una sola delle dichiarazioni necessarie per la partecipazione di cui
al punto A.1) della presente lettera di invito;
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III – Il Documento di gara unico europeo 
• manchi in riferimento anche ad uno solo degli operatori  economici che ai sensi della

presente lettera di invito risulta tenuto a presentarlo ovvero non contenga le dichiarazioni
idonee  a  permettere  la  verifica  del  possesso  dei  requisiti  e  di  tutte  le  condizioni  di
partecipazione, ivi compresi i criteri di selezione;

• evidenzi  la  presenza,  in  relazione agli  operatori  economici  cui  è  riferito,  di  motivi  di
esclusione ai sensi dell’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 o ai sensi della vigente normativa in
materia;

• non sia sottoscritto con firma digitale;

IV – per raggruppamento temporaneo o Consorzio ordinario di concorrenti   già costituiti, l’atto
costitutivo: 

 manchi;

 non contenga le prescrizioni di cui ai commi 12 e 13 dell’art. 48 del D. Lgs. 50/2016;

 non risulti redatto nella forma minima della scrittura privata autenticata;

V –  la  Scheda  consorziata,  contenente  i  dati  generali  e  le  dichiarazioni  dell’impresa
consorziata di cui al modello A.2.1):

• manchi, anche solo per una delle consorziate indicate nel DGUE del Consorzio lett. b) o
lett. c) comma 2, art. 45 del D. Lgs. 50/2016;

• risulti priva anche di una sola delle dichiarazioni contenute nel paragrafo 2 del modello
A.2.1;

• sia firmata digitalmente da una persona che non risulti dalla dichiarazione stessa munita
del potere di rappresentare l’impresa consorziata;

• non sia sottoscritta con firma digitale; 
• sia firmata digitalmente da persona diversa rispetto alla persona dichiarante, anche se

entrambi muniti del   potere di rappresentare l’impresa consorziata;

VI  (in  caso  di  avvalimento)  -  la  “Scheda  avvalimento  art.  89”,  contenente  i  dati  generali  e  le
dichiarazioni dell’impresa ausiliaria di cui al modello A.2.2:

• manchi;
• risulti priva anche di una sola delle dichiarazioni contenute nel modello A.2.2; 
• sia firmata digitalmente da una persona che non risulti  dalla dichiarazione stessa munita del

potere di rappresentare l’impresa ausiliaria;
• non sia sottoscritta con firma digitale;
• manchi  l’impegno,  nei  confronti  dell’operatore  economico  concorrente  e  della  stazione

appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata del contratto, risorse e mezzi di cui è
carente  lo  stesso  concorrente  e  che  risultano  necessari  all’esecuzione  del  contratto  e/o  le
medesime risorse e mezzi non siano espressamente e compiutamente individuati;

• sia firmata digitalmente da persona diversa rispetto alla persona dichiarante, anche se entrambi
muniti del  potere di rappresentare l’impresa ausiliaria;

VII –  la Scheda ausiliaria art. 110 (per le ipotesi in cui tale Scheda è prevista ai sensi  della
presente lettera di invito) contenente i dati generali e le dichiarazioni dell’impresa ausiliaria
di cui al modello A.2.2 la :

• manchi;
• risulti  priva anche di  una sola delle dichiarazioni  contenute nei  paragrafi  2 e/o 3 del

modello A.2.2;
• sia firmata digitalmente da una persona che non risulti dalla dichiarazione stessa munita

del potere di rappresentare l’impresa ausiliaria ex art. 110, comma 5, D. Lgs. 50/2016;
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• non sia sottoscritta con firma digitale;
• sia firmata digitalmente da persona diversa rispetto alla persona dichiarante, anche se

entrambi muniti del  potere di rappresentare l’impresa ausiliaria;
• manchi  l’impegno nei  confronti  dell’operatore  economico  concorrente  e  nei  confronti

della stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata del contratto le
risorse  necessarie  all’esecuzione dell’appalto  e a  subentrare  all’impresa ausiliata  nel
caso in cui questa fallisca nel corso della gara ovvero dopo la stipulazione del contratto
ovvero non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare regolare esecuzione all’appalto,

VIII – la garanzia di cui al punto A.3):
• manchi;
• sia stata costituita in una forma diversa da quella indicata ai  periodi A.3.1  e A.3.2  o

rilasciata da un soggetto diverso da quello previsto al punto A.3.1; 
• sia stata costituita con un importo inferiore a quello richiesto al punto A.3);
• ai  sensi  del  periodo  A.3.2 del  punto  A3)  sia  rilasciata  da  imprese  bancarie  o

assicurative che non rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne
disciplinano le rispettive attività ovvero rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui
all’art.  106 del  D.  Lgs.  385/1993 che  non svolgono in via  esclusiva o prevalente
attività di rilascio di garanzie e che  non sono  sottoposti a revisione contabile da
parte  di  una  società  di  revisione  iscritta  nell’albo  previsto  dall’art.  161  del  d.lgs.  24
febbraio 1998, n. 58 e che non abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla
vigente normativa bancaria assicurativa. 

• ai  sensi  del  periodo  A.3.2.1  del  punto A.3)  non  rechi  la  firma  di  un  soggetto
autorizzato  a  rilasciare  la  fideiussione  per  conto  dell’istituto,  banca,  azienda  o
compagnia di assicurazione e non preveda espressamente:
- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 
- la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile, 
- l’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta

scritta dell’Amministrazione;
• ai sensi del periodo A.3.3 del punto A.3) sia stata costituita con l’importo ridotto ai sensi

dell’art. 93, comma 6, D. Lgs. 50/2016, senza indicazione dei presupposti ivi individuati
che diano titolo alla riduzione operata;

in caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti/consorzi ordinari;
• non contenga le specifiche prescrizioni indicate ai periodi  A.3.1, A.3.2 e A.3.3 del punto

A.3); 

IX - l’impegno di cui al punto A.4: 
• manchi;
• non sia rilasciato dai soggetti previsti all’art. 93, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016, o non

sia espressamente riferito al raggruppamento o consorzio di cui all’art. 2602 del codice
civile;

• sia rilasciato da imprese bancarie o assicurative che non rispondano ai requisiti di
solvibilità previsti  dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività ovvero rilasciato
dagli  intermediari  iscritti  nell’albo  di  cui  all’art.  106  del  D.  Lgs.  385/1993  che  non
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che non sono
sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo
previsto dall’art. 161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e che  non abbiano i requisiti
minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 
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X – l’offerta  economica e il  dettaglio  economico di  cui  al  punto C)  siano stati  inseriti
all’interno degli  spazi  presenti  nella procedura telematica per l’invio delle offerte  destinati  a
contenere documenti di natura amministrativa e/o tecnica o all’interno della “Documentazione
amministrativa aggiuntiva”;

5. - MOTIVI DI ESCLUSIONE ALLA PARTECIPAZIONE ALLA GARA

Determina l’esclusione dalla gara il fatto che l’offerta tecnica di cui al punto B.1) :
• manchi;
• non  sia  firmata  digitalmente  dal  titolare  o  legale  rappresentante  o  procuratore  del

soggetto concorrente;
• non sia firmato digitalmente dai titolari o legali rappresentanti o procuratori di ciascuna

delle imprese facenti parte del raggruppamento temporaneo di concorrenti, del consorzio
ordinario di concorrenti, non ancora costituiti;

• non  sia  firmato  digitalmente  dal  titolare  o  legale  rappresentante  o  procuratore  del
soggetto indicato quale mandatario nell’atto costitutivo di raggruppamento temporaneo,
Consorzio ordinario di concorrenti, già costituiti;

• contenga elementi di costo riconducibili all’offerta economica presentata;

Determina l’esclusione dalla gara il fatto che l’offerta economica di cui al punto C.2:
• manchi;
• non  sia  firmata  digitalmente  dal  titolare  o  legale  rappresentante  o  procuratore  del

soggetto concorrente;
• non  contenga  l’indicazione  del  prezzo  offerto e  le  dichiarazioni  presenti  nel  modello

generato dal sistema;
• non  contenga  l’indicazione  del  costo  della  manodopera  ai  sensi  dell'art.  95,

comma 10, D. Lgs. 50/2016;
• non contenga l’indicazione degli oneri  della sicurezza afferenti l’impresa ai sensi

dell'art. 95, comma 10, D. Lgs. 50/2016 ovvero l’importo indicato sia pari a zero;
• sia in aumento rispetto all’importo a base di appalto di euro 25.830,00 (IVA esclusa)

Determina  l’esclusione  dalla  gara il  fatto  che,  in  caso  di  raggruppamento  temporaneo,
Consorzio ordinario di concorrenti, non ancora costituiti  , l’offerta economica di cui al punto
C.2:

• non sia firmata digitalmente dai titolari o legali rappresentanti o procuratori di tutte le
imprese  facenti  parte  del  raggruppamento  temporaneo  di  concorrenti,  del  consorzio
ordinario di concorrenti;

• non contenga l'impegno che nel caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese
conferiranno,  con unico atto,  mandato speciale  con rappresentanza ad una di  esse,
designata quale mandataria.

Determina  l’esclusione  dalla  gara il  fatto  che,  in  caso  di  raggruppamento  temporaneo,
Consorzio ordinario di concorrenti, già costituiti l’offerta economica di cui al punto C.2 non sia
firmata digitalmente dal  titolare o legale rappresentante o procuratore del  soggetto indicato
quale mandatario nell’atto costitutivo.

Determina inoltre l’esclusione dalla partecipazione a gara il fatto che il relativo dettaglio
economico di cui al punto C.1):
● manchi;
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● non sia firmato digitalmente dal titolare o legale rappresentante o procuratore del soggetto
concorrente;

● non  sia  firmato  digitalmente  dai  titolari  o  legali  rappresentanti  o  procuratori  di  tutte  le
imprese  facenti  parte  del  raggruppamento  temporaneo  di  concorrenti,  del  consorzio
ordinario di concorrenti, non ancora costituiti;

● non sia firmato digitalmente dal titolare o legale rappresentante o procuratore del soggetto
indicato quale mandatario nell’atto  costitutivo di  raggruppamento temporaneo,  Consorzio
ordinario di concorrenti, già costituiti;

● non sia compilato in tutte le sue parti con l’indicazione di valori numerici anche nel caso in
cui detto valore sia pari a zero;

● non sia compilato secondo le indicazioni contenute nel medesimo punto C.1), lettere a), b) e
c)della presente lettera di invito.

L’amministrazione esclude dalla gara le offerte individuate anormalmente basse.

Sono escluse altresì  offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o incompleto,
ovvero riferite ad offerta relativa ad altra gara.

6. -AVVERTENZE

• L’Amministrazione  aggiudicatrice,  ai  sensi  dell’art.  209,  comma 2,  del  D.Lgs.  n.  50/2016,
comunica che il contratto non conterrà la clausola compromissoria.

• Termine di presentazione di ricorso: 30 giorni decorrenti dalla ricezione della comunicazione
di cui all’art. 76 del D.Lgs. n. 50/2016.

• Non è possibile presentare offerte modificative o integrative di offerta già presentata.
• E’ possibile, nei termini fissati, ritirare l’offerta presentata.
• Una volta ritirata un’offerta precedentemente presentata, è possibile, rimanendo nei termini

fissati nel presente documento, presentare una nuova offerta.
• La presentazione dell’offerta costituisce accettazione incondizionata delle clausole contenute

nel presente documento, nel Capitolato speciale d'appalto e nello schema di contratto con
rinuncia ad ogni eccezione.

• La presentazione delle offerte è compiuta quando il concorrente ha completato tutti i passi
previsti dalla procedura telematica e viene visualizzato un messaggio del sistema che indica
la conferma della corretta ricezione dell’offerta e l’orario della registrazione. 

• Il sistema telematico non permette di completare le operazioni di presentazione di una offerta
dopo il termine perentorio indicato al paragrafo 2 del presente documento.

• L’Amministrazione si riserva la facoltà di non dare luogo alla gara o di prorogarne la data ove
lo richiedano motivate esigenze, senza che i concorrenti possano avanzare alcuna pretesa al
riguardo.

• L’Amministrazione ha facoltà di  non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.

• Si procederà all’aggiudicazione, anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia
ritenuta congrua e, conveniente ai sensi dell’art. 86, comma 3, del Codice. 

• L’Amministrazione si riserva la facoltà di non dar luogo all’aggiudicazione ove lo richiedano
motivate  esigenze  e sopravvenute  esigenze  di  interesse  pubblico,  anche  connesse  a
limitazioni di  spesa imposte da leggi, regolamenti  e/o altri  atti  amministrativi,  senza che i
concorrenti possano avanzare alcuna pretesa al riguardo. 

• L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta  e può essere revocata qualora la
conclusione del contratto risulti superflua o dannosa per l’Amministrazione.
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• L’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 3 della L. n. 136/2010, al fine di assicurare la tracciabilità dei
flussi  finanziari,  è  tenuto  ad  utilizzare,  per  tutti  i  movimenti  finanziari  relativi  al  presente
appalto, esclusivamente conti correnti bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva.
Ai  fini  della  tracciabilità  dei  flussi  finanziari,  il  bonifico  bancario  o  postale,  ovvero  gli  altri
strumenti  di  pagamento idonei  a  consentire  la piena tracciabilità  delle  operazioni,  devono
riportare,  in  relazione  a  ciascuna  transazione  posta  in  essere  dall’appaltatore,  dal
subappaltatore e dai subcontraenti della filiera delle imprese interessati al presente appalto, il
Codice Identificativo di Gara (CIG).

• Tutta la documentazione inerente la gestione del contratto tra l’Amministrazione e il soggetto
aggiudicatario, ad esclusione della fatturazione per il pagamento delle prestazioni oggetto del
presente appalto, sarà trasmessa e ricevuta tramite PEC.

• L’aggiudicazione dell'appalto  è  adottata  con  decreto  entro  30  giorni  dal  ricevimento  della
proposta di  aggiudicazione o dalla  conclusione del  procedimento di  verifica dell’anomalia.
Tale provvedimento, fino a quando il  contratto non è stato stipulato,  può essere revocato
qualora la conclusione del contratto risulti superflua o dannosa per l’Amministrazione.

Il termine del procedimento ai sensi della L. 241/90 è stabilito in 180 giorni dalla data
della presente lettera di invito.

7. - CONCLUSIONE DELL’AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO

Dopo l’approvazione della proposta di aggiudicazione verranno effettuati i controlli sul possesso
dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del D. Lgs. 50/2016 richiesti nella lettera di invito, nonché
in riferimento requisiti di ordine generale (assenza motivi di esclusione ai sensi dell’art. 80 D.
Lgs. 50/2016 e ai sensi di altra normativa in materia).
I controlli sono effettuati nei confronti di un numero di offerenti non inferiore al 10% delle
offerte  presentate,  arrotondato  all’unità  superiore,  scelti  con  sorteggio  pubblico
effettuato nella seduta  di ammissione alla gara, nonché nei confronti dell'aggiudicatario
e del concorrente risultato  secondo nella graduatoria. Qualora l’aggiudicatario fosse già
ricompreso fra gli offerenti sorteggiati non si procederà ad ulteriori sorteggi.
Nel caso in cui i concorrenti sorteggiati fossero micro, piccola o medio impresa (MPMI) definite
ai sensi dell’art.  3, comma 2, lett.  aa) del D. Lgs. 50/2016 non si procederà ad effettuare i
controlli, ad eccezione del concorrente aggiudicatario singolo o membro di operatore riunito o
consorziata esecutrice (consorzi lett. b) o c) comma 2 art. 45 del D. Lgs. 502016).
ARPAT procederà d'ufficio alla verifica dei requisiti di ordine generale.

Potranno  essere  richiesti  agli  offerenti,  in  qualsiasi  momento  nel  corso  della  procedura,  di
presentare tutti i documenti complementari o parti di essi, qualora questo sia necessario per
assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

Dopo l’approvazione della proposta di  aggiudicazione verranno effettuati sull’aggiudicatario i
controlli sul possesso dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del D.Lgs. 50/2016 previsti nella
presente lettera di invito, nonché in riferimento requisiti di ordine generale (assenza motivi
di esclusione ai sensi dell’art. 80 D. Lgs. 50/2016 e ai sensi di altra normativa in materia).

ARPAT  nel  caso  in  cui  l’aggiudicatario  sia  stato  ammesso  a  concordato  preventivo  con
continuità aziendale, chiederà allo stesso,  qualora in fase di presentazione dell’offerta sia
stata  prodotta  una  scansione  della  relazione,  di  produrre  l’originale  della  relazione  del
professionista  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’articolo  67,  terzo  comma,  lettera  d)  del
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medesimo decreto, che attesta la conformità al piano di concordato di cui all’art. 161 del R.D.
267/1942 e ss.mm.e ii. e la ragionevole capacità di adempimento del contratto.

Sull’aggiudicatario sono effettuati altresì i  controlli sui requisiti di ordine generale dichiarati
ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 per la partecipazione alla gara. Tali controlli sono effettuati:

• in  caso  di  raggruppamento  temporaneo  di  concorrenti  o  di  consorzio  ordinario  di
concorrenti  nei  confronti  di  tutti  i  soggetti  facenti  parte  del  raggruppamento  o  del
consorzio; 

• in caso di consorzio di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016 i suddetti
controlli sono effettuati  sia nei confronti del consorzio che nei confronti dei consorziati
indicati nel DGUE come soggetti per i quali il consorzio concorre;

• in caso di avvalimento, i suddetti controlli sono effettuati anche nei confronti dei soggetti
indicati dal concorrente come ausiliari.

• nel caso in cui l’aggiudicatario o una delle mandanti  abbia dichiarato di  essere stata
ammessa  a  concordato preventivo  con  continuità  aziendale  ex  art.  186  bis  R.D.
267/1942 i suddetti controlli sono effettuati anche nei confronti dell’operatore economico
indicato quale  ausiliario,  qualora tenuto ad avvalersi  di  altro  operatore economico ai
sensi dell’art. 110 comma 5 D.Lgs. 50/2016 .

In relazione alle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli
appalti, all’affidamento di subappalti e alla stipula dei relativi contratti, l’Amministrazione può
comunque  effettuare  controlli  ai  sensi  della  vigente  normativa  e  in  particolare  del  D.P.R.
445/2000, nei confronti dei soggetti che partecipano in qualunque forma al presente appalto.

Qualora dai controlli effettuati si riscontrino motivi di esclusione, ai sensi della vigente normativa
in materia, o il mancato possesso dei criteri di selezione  di cui all’art. 83 del D.Lgs. 50/2016
previsti nella presente lettera di invito, non risultando dunque confermate le dichiarazioni rese,
l’Amministrazione  procede:

• a revocare l’aggiudicazione non efficace e ad individuare il nuovo aggiudicatario;
• all’escussione della cauzione provvisoria prodotta ove ricorrano i presupposti dell’art. 93,

comma 6, D.Lgs. 50/2016;
• alla  segnalazione  del  fatto  all’Autorità  Nazionale  Anticorruzione  (A.N.AC) ai  fini

dell’adozione da parte della stessa dei provvedimenti di competenza, nonché all’Autorità
giudiziaria per l’applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni.

L’Amministrazione  procederà  analogamente  a  quanto  sopra  nel  caso  in  cui  l’operatore
economico che abbia dichiarato di essere in possesso di certificazione di qualità conforme alle
norme europee in corso di validità al momento della presentazione dell’offerta non documenti
detto possesso.

L’Amministrazione richiede ai soggetti di cui sopra i documenti comprovanti quanto dichiarato
durante il procedimento di gara, qualora non sia possibile procedere nelle forme specificate dal
D.P.R. n. 445/2000.

(Obbligo di  cui  all’art.  16  L.R.  38/2007 e  all’art.  26  del  D.Lgs.  81/2008 connesso agli
affidamenti  di  servizi  e  forniture  quando  la  prestazione  si  svolge  in  luoghi  nella
disponibilità giuridica dell’Amministrazione.)
Ai sensi dell’art.  16 L.R. 38/2007 e dell’art.  26 del D.Lgs. 81/2008 l’Amministrazione, prima
dell’aggiudicazione efficace, sentiti i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza di cui agli artt.
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47, 48 e 49 del D.Lgs. 81/2008, provvede a controllare il rispetto da parte dell’impresa, nei casi
nei quali la stessa vi sia tenuta, dei seguenti adempimenti:

• la nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione aziendale di cui agli
artt. 17, comma 1, lett. b) e 31 del D.Lgs. 81/2008;

• la nomina del medico competente di cui all’art. 18, comma 1, del D.Lgs. 81/2008, nei
casi previsti dall’art. 41 del Decreto stesso;

• la redazione del documento di valutazione dei rischi ai sensi degli artt. 17, comma 1, lett.
a) e 28 del D.Lgs. 81/2008 oppure, nei casi previsti dall’art. 29, comma 5, dello stesso
Decreto, l’autocertificazione dell’effettuazione della valutazione dei rischi;

• l’adeguata e documentata formazione dei propri lavoratori in materia di sicurezza e di
salute ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 81/2008.

Qualora tale verifica dia esito negativo l’Amministrazione:
• revoca l'aggiudicazione e procede allo scorrimento della graduatoria;
• comunica l’esito negativo della verifica alla competente azienda USL per gli adempimenti

di competenza, nonché all’Osservatorio regionale dei contratti pubblici;
• comunica altresì l’esito negativo della verifica all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in

quanto grave violazione in materia di sicurezza ai sensi dell’art. 80 comma 5 lettera a)
D.Lgs. 50/2016.

L'aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti  prescritti
(art. 32, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016).

Dopo l’aggiudicazione definitiva efficace l’Amministrazione invita l’aggiudicatario a:

-  versare l’importo relativo  alle spese di  imposta di  bollo per la regolarizzazione fiscale del
contratto;
- costituire garanzia fideiussoria di cui all’art. 103 D.Lgs. 50/2016;
- produrre, nel caso in cui l’aggiudicatario sia un raggruppamento temporaneo di concorrenti o
un consorzio ordinario di  concorrenti  non ancora costituiti,  il  relativo atto costitutivo, redatto
nella forma minima della scrittura privata autenticata con le prescrizioni di cui all’art. 48, commi
12 e 13  D. Lgs. 50/2016;
- produrre quant’altro necessario per la stipula del contratto;
- a stipulare il contratto nel termine di 60 giorni, dalla data dell'efficacia dell'aggiudicazione.

La  mancata  costituzione  della  suddetta  garanzia  fideiussoria  determina  la  decadenza
dell’affidamento  e  l’Amministrazione,  conseguentemente,  aggiudica  l’appalto  al  concorrente
che segue nella graduatoria.
Il contratto verrà stipulato dopo 35 giorni dall’invio della comunicazione del provvedimento di
aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, salvo che
non si rientri in un uno dei casi di cui all’art. 32, comma 10, del D.Lgs. 50/2016.

 
La  mancata  costituzione  della  suddetta  garanzia  fideiussoria  determina  la  decadenza
dell’affidamento  e  l’Amministrazione,  conseguentemente,  aggiudica  l’appalto  al  concorrente
che segue nella graduatoria.

GARANZIA DEFINITIVA (art. 103 D.Lgs. 50/2016)
L’esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10% dell’importo
contrattuale al netto dell’IVA. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta, sull’importo di Euro
2.583,00 (escluso IVA), superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti
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punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20
per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 
La fideiussione deve:

• essere  rilasciata  da  imprese  bancarie  o  assicurative  che  rispondano  ai  requisiti  di
solvibilità previsti  dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli
intermediari  finanziari  iscritti  nell'albo  di  cui  all'articolo  106 del  decreto  legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di
garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione
iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e
che  abbiano i  requisiti  minimi  di  solvibilità  richiesti  dalla  vigente  normativa  bancaria
assicurativa;

• prevedere  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio della  preventiva  escussione  del
debitore principale,  la  rinuncia all’eccezione di  cui  all’art.  1957 comma 2 del  codice
civile,  nonché  l’operatività  della  garanzia  medesima entro  15  (quindici)  giorni,  a
semplice richiesta scritta dell’Amministrazione.

Ai sensi dell’art. 103, comma 1 (ultimo capoverso), D.Lgs. 50/2016, alla garanzia definitiva si
applicano le riduzioni previste all’art. 93, comma 7 D. Lgs. 50/2016.

8. - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Per  la  presentazione dell’offerta,  nonché  per  la  stipula  del  contratto  con l’aggiudicatario,  è
richiesto  ai  concorrenti  di  fornire  dati  e  informazioni,  anche  sotto  forma  documentale,  che
rientrano  nell’ambito  di  applicazione  del  D.Lgs.  30.6.2003  n.  196  (Codice  in  materia  di
protezione dei dati personali).
Ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  suddetta  normativa,  all’Amministrazione  compete  l’obbligo  di
fornire alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo.

8.1 – Finalità del trattamento
In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che:

- i dati inseriti  nella “domanda di partecipazione”, nel “DGUE” e nell’offerta tecnica di cui al
punto  B1  della  presente  lettera  di  invito  vengono  acquisiti  ai  fini  della  partecipazione  (in
particolare  ai  fini  dell’effettuazione  della  verifica  dell’assenza  dei  motivi  di  esclusione,  del
possesso  dei  criteri  di  selezione  individuati  nella  presente  lettera  di  invito  nonché
dell’aggiudicazione e, comunque, in ottemperanza alle disposizioni normative vigenti;
- i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di
cui sopra, anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti
contabili ed il pagamento del corrispettivo contrattuale.

8.2 – Modalità del trattamento dei dati
Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà
essere effettuato mediante strumenti informatici e telematici  idonei a memorizzarli,  gestirli  e
trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri
qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati.

8.3 – Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati
I dati potranno essere comunicati a:
- soggetti anche esterni all'Amministrazione aggiudicatrice, i cui nominativi sono a disposizione

degli  interessati,  facenti  parte  di  Commissioni  di  valutazione  e/o  di  verifica  di  regolare
esecuzione che verranno di volta in volta costituite;
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- altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti dal
D.Lgs. n. 50/2016, dalla legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.

8.4 – Diritti del concorrente interessato
Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i
diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196.
La presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto da parte del concorrente attesta
l’avvenuta  presa  visione  delle  modalità  relative  al  trattamento  dei  dati  personali,  indicate
nell’informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196.

8.5 – Titolare, responsabili e incaricati del trattamento dei dati
Titolare del trattamento dei dati è ARPAT.
Responsabile  interno del  trattamento  dei  dati  è  il  dirigente  responsabile  del  Settore
Provveditorato
Responsabile esterno  del trattamento dei dati  è il Gestore del  Sistema Telematico Acquisti
Regionale della Toscana .
Incaricati  del  trattamento  dei  dati  sono  i  dipendenti  del  Gestore  del  Sistema  Telematico
Acquisti Regionale della Toscana e i dipendenti di ARPAT assegnati alle strutture interessate
dal presente appalto. 

9.  –  COMUNICAZIONI  DELL’AMMINISTRAZIONE  EX  ART.  76  DEL  D.LGS.  50/2016,
RESPONSABILITA’ DEL PROCEDIMENTO E ACCESSO AGLI ATTI

L’amministrazione invia le comunicazioni di cui all’art. 76, commi 3 e 5, del D. Lgs 50/2016
all’indirizzo di  posta elettronica certificata indicata dal  concorrente in sede di  presentazione
dell’offerta o strumento analogo solo in caso di partecipazione di operatori esteri.

Il  concorrente è tenuto a comunicare eventuali  cambiamenti  di  indirizzo di  posta elettronica
certificata;  in  assenza  di  tale  comunicazione  l’Amministrazione  non  è  responsabile  per
l’avvenuta mancanza di comunicazione.

Ai fini della presente gara ed ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. 50/2016  il responsabile unico del
procedimento  è  il  Dott.  Paolo  Altemura,  Responsabile  settore  laboratorio  Area  Vasta
Centro (e.mail:  p.altemura@arpat.toscana.it),  mentre  competente  per  questa  fase  del
procedimento è  la  Dott.ssa  Daniela  Masini,  Responsabile  del  Settore  Provveditorato
(e.mail: d.masini@arpat.toscana.it).

Ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. 50/2016 l’accesso agli atti è differito:
 in  relazione  all’elenco  dei  soggetti  che  hanno  presentato  offerta,  fino  alla

scadenza del termine per la presentazione delle medesime;
 in relazione alle offerte fino all’aggiudicazione non efficace;
 in  relazione all’eventuale procedimento di  verifica dell’anomalia  dell’offerta  fino

all’aggiudicazione non efficace.

Ai  sensi  dell’art.  53  D.Lgs.  50/2016  sono  esclusi  il  diritto  di  accesso  e  ogni  forma  di
divulgazione in relazione:

 alle  informazioni  fornite  dagli  offerenti  nell’ambito  delle  offerte  ovvero  a
giustificazione  delle  medesime,  che  costituiscano,  secondo  motivata  e
comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o commerciali, fatto salvo il
caso  che  il  concorrente  lo  chieda  in  vista  della  difesa  in  giudizio  dei  propri
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interessi  per  la  procedura  di  affidamento  del  contratto  nell’ambito  della  quale
viene formulata la richiesta di accesso;

 ai pareri legali acquisiti dall’Amministrazione per la soluzione di liti potenziali o in
atto relative ai contratti pubblici

Fermi i divieti e differimento dell’accesso previsti dall’art. 53 del Decreto stesso, sopra indicati, il
diritto di accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici,
ivi comprese le candidature e le offerte, è disciplinato dagli articoli 22 e seguenti della legge 7
agosto  1990,  n.  241. Si  precisa  che  l’Amministrazione  consentirà  l’accesso  anche  alle
informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte, che costituiscono, segreti tecnici o
commerciali  quando  questi  non  risultino  sufficientemente  motivati  e  comprovati  nella
dichiarazione di cui al punto B.3, nonché quando tale dichiarazione manchi.

Firenze, ……………………..2017

Il Responsabile del Settore Provveditorato

Struttura stabile a supporto del RUP ai sensi dell’art. 31
D.Lgs 50/2016

Dott.ssa Daniela Masini 1

1 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato
presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa
è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993
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ARPAT
Agenzia regionale per la protezione ambientale della Toscana

50144 Firenze - via Porpora, 22 Tel. 055/32061 - Fax 055/3206324
P.IVA 04686190481

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

Procedura negoziata  ai  sensi  dell’art.  36,  comma 2,  lettera  b)  del  D.Lgs.  50/2016,  da
svolgersi in modalità telematica mediante utilizzo della piattaforma START, finalizzata
all'affidamento del servizio di  manutenzione e taratura di un sistema di  telerilevamento
delle  temperature  delle  aree  a temperatura controllata ed altre variabili  (umidità,
pressione, concentrazione gas ambiente) per le Aree Vaste di ARPAT, per la durata di
tre anni.  

CIG: 

Importo a base di appalto Euro 25.830,00 (Iva esclusa)

Costi per la sicurezza  Euro 0,00
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Art. 1    Oggetto dell'appalto
L’appalto ha per oggetto il servizio di manutenzione e taratura del sistema di telerilevamento
delle temperature delle  aree a temperatura controllata  ed altre variabili  (umidità,  pressione,
concentrazione gas ambiente) per le Aree Vaste di ARPAT.

Le sedi di ARPAT interessate dalla fornitura sono le seguenti:
1. Laboratorio di Area Vasta Centro Via Ponte alle Mosse n. 211, Firenze;
2 Laboratorio di Area Vasta Costa Via Marradi n. 114, Livorno;
3. Laboratorio di Area Vasta Costa Pisa, Via Vittorio Veneto n. 27, Pisa;
4 Laboratorio di Area Vasta Sud Strada del Ruffolo n. 1, Siena;
5. Laboratorio di Area Vasta Sud – Viale Maginardo n. 1, Arezzo.

Art. 2 – Specifiche tecniche minime del sistema

2.1 Il sistema acquisito, installato e collaudato da ARPAT è costituito da:
• N° 56 Data Logger Marconi Spy U1 , 
• N° 30 Data Logger Marconi Spy U2, 
• N° 1 Data Logger Marconi Spy TC1
• N° 5 Data Logger Marconi Spy T+,
• N° 1 Data Logger Marconi Spy N1 ,
• N° 111 Sonda Temperatura PT100,
• N° 3 Sonda Temperatura RT3P, 
• N° 1 Sonda termocoppia K,
• N° 1 Sonda Umidità AMB LG16, 
• N° 2 Marconi SPY reference con sonda PT100 certificata da centro LAT-Accredia
• Software applicativo Sirius storage vers. 2.1.6. e licenze (chiave HW)
• componenti hardware e software necessari ad implementare i collegamenti tra i sensori ed il
server applicativo.

Inoltre il sistema risponde ai seguenti requisiti:
1.  Installato su server unico (virtuale) presso la Sala server dell'Agenzia, collegata a tutte le
sedi tramite connessioni di rete intranet e consultabile da remoto.
2. La chiave HW necessaria per l'attivazione del software è installata presso la sala server della
Direzione.
3.  Tutte  le  funzionalità  di  controllo   del  sistema  sono  consultabili  e  gestibili   da  remoto
con  tecnologia  web.  E'  inoltre  possibile  operare  tramite  funzionalità  client  server  previa
attivazione.
4.  Completamente compatibile con i sistemi client e server presenti in Agenzia. 
5. Software fornito di DBMS in formato proprietario, installato sulla stessa macchina dove è
installato l'applicativo. 
6. Senza limiti e/o costi di licenza per il numero di utenti contemporanei che si connettono al
server. 
7.   Visualizzazione  dei  dati  in  modalità  grafica  nel  tempo,  tipica  dei  registratori  grafici
tradizionali, con scorrimento delle tracce colorate sul diagramma virtuale, visualizzazione con
medesima modalità  anche dei  dati  storici  acquisiti  e  memorizzati  ed esportabili  in  formati
standard.
8. Disponibilità di procedura di export dei dati acquisiti in formato sir (applicativo sirius) in
formato csv, xml, xls.
9.  Accesso all’applicativo tramite autenticazione (inserimento di username e password) con 5
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accessi   differenziati   di   utenza:   utente   generico   ,   responsabile   di   gruppo,   metrologo
e amministratore   e   superuser.   L’utente   generico   può   visualizzare   e   consultare   i
dati,    ed  eventualmente  esportarli.  L’utente  Amministratore,  oltre  ai  privilegi  dell’utente
generico, ha accesso alla configurazione completa del sistema e degli utenti.
10. Registrazione del logging storico di tutti gli accessi, 
11. Garanzia di ripristino dei servizi di monitoraggio in caso di interruzione dell'alimentazione
elettrica o della connettività di rete senza alcun intervento da parte degli operatori di Agenzia,
12.  Modulo  di  gestione  allarmi  con  modalità  standard,  ovvero  la  sequenza  tipica,  uscita
allarme,  riconoscimento  allarme,  rientro  allarme,  e  con  la  possibilità  di  configurare
liberamente  sia gli  allarmi  stessi  che il  loro condizionamento nel tempo onde evitare  falsi
allarmi. In caso di interruzione di alimentazione è in grado di attivare almeno la modalità di
allarme tramite SMS.
13. Ampliabile come numero di sensori di temperatura, umidità, pressione, concentrazione gas
ambiente.
14. Presenza, oltre all'alimentazione di rete, di batterie tampone per garantire l'acquisizione
dati  anche  in  occasione  di  brevi  distacchi  (non  superiori  ai  10  minuti)  dell'alimentazione
elettrica.
15. Utilizza sensori di temperatura PT100 classe A e garantisce la conformità alla norma UNI
EN ISO/IEC 17025,
16. Garantisce e certifica le catene termometriche con incertezza < ± 0,3°C o < ± 1°C nel caso
che le apparecchiature abbiano rispettivamente una tolleranza di ± 1°C o ± 3°
17.  Possibilità  di  gestire  diversi  destinatari  degli  allarmi  provenienti  da  diverse  strutture
territoriali, mediante invio di email ed SMS.
18.   Dotato   di   sinottici   grafici   dinamici  non   realizzati   con   editor  specifici,   con
possibilità  di importare file grafici standard realizzati con programmi commerciali e di libero
utilizzo. 
19. Funzionalità del sistema su sistemi mobili (smartphone, tablet).
20.  Implementabile  con  sistemi  di  controllo  della  temperature  durante  il  trasporto  dei
campioni, senza l'utilizzo di software aggiuntivi, con scarico automatico dei dati.
21.  Possibilità  di  configurare  soglie  allarme  sulla  base  delle  caratteristiche  di  isteresi  del
materiale conservato (massa media del prodotto)
22. Presenza di un modulo specifico per l’analisi statistica dei dati acquisiti, fruibile anche da
remoto via web. I dati possono essere esportati per essere parametrizzabile dall’utente.
23. Gestione livelli di criticità degli allarmi con un solo livello predefinito.
24.  Associazione  per  ogni  evento  di  più  di  3  tipologie  di  allarmi  (tecnico,  di  soglia  e
metrologico o contemporanei)
25. Associazione per ogni tipologia di allarme di più di 3 tipi di notifica (notifica via Web,
sirena, allarme visivo, SMS, e-mail, ) e ripetizione della notifica fino ad accettazione allarme.
26. Possibilità di gestione automatica di diversi destinatari degli allarmi provenienti da diverse
strutture territoriali in base ad un calendario (calendario settimanale) 
27.  Compatibile  con la connessione dei dispositivi  in campo e dei sottosistemi  utilizzando
anche la rete Power Lan
28. Sensori  di  temperatura  posizionati  stabilmente evitando di  interessare le guarnizioni  di
tenuta dello sportello - Installazione senza passaggio dalla guarnizione.

2.2 Il servizio di manutenzione e taratura oggetto di appalto deve comprendere:
1) - 1(UNA) visita annuale presso le sedi ARPAT sopra menzionate, durante la quale verranno
effettuate le seguenti operazioni:
• fornitura e sostituzione delle batterie di tutti i datalogger del sistema di monitoraggio
• verifica funzionale del sistema di monitoraggio
• taratura in loco di tutte le sonde (catena di misura: logger + sonda) effettuate con catene di
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riferimento di proprietà ARPAT secondo la procedura di Agenzia, alla temperatura di esercizio
dell'apparecchiatura o condizioni dei locali  monitorati,  con rilascio di certificato di taratura
conforme alla procedura di Agenzia validato da Accredia.
2) - aggiornamento del software di gestione delle sonde termometriche SIRIUS (Marconi SPY
e relativi accessori), residente presso ARPAT e di proprietà di quest’ultima, all'ultima versione
disponibile al momento e durante la vigenza del contratto. 
•  aggiornamento  dello  specifico  software  di  gestione  Sirius  storage  vers.2.1.6.,   software
protetto  da leggi  e convenzioni  internazionali,   con fornitura  delle  relative  licenze  (chiave
HW).
•  non  alterazione,  nello  svolgimento  del  servizio  di  manutenzione  e  taratura,  delle
caratteristiche del sistema descritte al punto 2.
3)  -  Controllo  remoto  giornaliero  feriale,  festivi  esclusi,  tramite  connessione  remota  con
verifica di:
• qualità della connessione radio tra i singoli elementi
• stato di carica delle batterie dei datalogger
• funzionalità degli allarmi impostati (esclusa gestione)
• registrazione dell'effettuazione del controllo giornaliero nella lista delle attività.
4) - Fornitura di muletto composto da datalogger e sonda in caso di malfunzionamento di un
apparato.

Art. 3 - Importo dell’appalto
1. L’importo  dell’appalto corrisponde all’importo offerto dall’aggiudicatario in sede di gara,

in ribasso rispetto all’importo a base di appalto di Euro 25.830,00 esclusa IVA. Non sono
ammesse offerte in aumento.

2. Non sono ammesse varianti né offerte alternative.
3. I costi per i rischi da interferenza sono stati quantificati nella misura di Euro 0,00.

Art. 4 – Durata dell’appalto
L’appalto  inizierà  con  la  comunicazione  di  inizio  del  servizio  a  cura  del  direttore
dell’esecuzione del contratto, per la durata di tre (3) anni.

Art. 5 – Fatturazione e pagamento
Il corrispettivo di appalto, offerto dalla ditta aggiudicataria per l’esecuzione del servizio, sarà
corrisposto, a cadenza semestrale, in n. 6 rate  di importo  uguale posticipate, corrispondenti
all’importo del canone offerto in gara.

Le  fatture  dovranno  essere  emesse  posticipatamente  rispetto  all’esecuzione  delle  attività
ricomprese nel  servizio.

I corrispettivi saranno soggetti a ritenuta dell’0,50% ai sensi dell’art. 30, comma 5, del D.Lgs.
n. 50/2016. 
Il termine di pagamento del corrispettivo è stabilito in 30 giorni dalla data della verifica di
conformità, con esito positivo, rispetto alle previsioni contrattuali.
L'importo  dovuto  sarà  corrisposto  subordinatamente  alla  verifica  di  conformità  ai  fini
dell’accertamento  della  conformità  del  servizio  a  quanto  richiesto  negli  atti  di  gara  e
nell’offerta tecnica presentata, a seguito di regolare fattura. 
La verifica di conformità sarà effettuata a cura del Direttore dell’esecuzione entro 15 gg. dal
termine del periodo semestrale di riferimento per la fatturazione
Il corrispettivo offerto in gara è fisso ed invariabile.
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Dal 31 marzo 2015 quest'Agenzia non può più ricevere fatture che non siano trasmesse in
forma elettronica secondo il formato previsto dal DM n. 55/2013.

Le fatture dovranno essere  intestate a:  “ARPAT Agenzia  regionale  per la  protezione
ambientale della Toscana, Via Porpora n° 22, 50144 Firenze - P.IVA 04686190481”.

Il Codice Univoco Ufficio per la fatturazione elettronica è: UFNBJI.

Le fatture dovranno essere inviate al citato indirizzo/trasmesse tramite SDI e riportare il
numero CIG. Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato mediante bonifico bancario.

A seguito delle novità normative introdotte dal D.L. 24-04-2017 n. 50, anche l’Agenzia è
inclusa fra i soggetti che applicano il regime della scissione dei pagamenti (split payment)
per le operazioni per le quali è emessa fattura a partire dal 1° luglio 2017.

 Pertanto le fatture elettroniche emesse a partire dal 1° luglio 2017 dovranno recare nel
campo 2.2.2.7  <EsigibilitaIVA>  il valore S “scissione pagamenti”. 

Ai sensi dell’art. 17 della L.R.T. n. 38/2007, ARPAT procederà ai pagamenti solo a seguito di
apposita  verifica,  mediante  acquisizione  del  documento  unico  di  regolarità  contributiva
(DURC), della permanenza della regolarità contributiva ed assicurativa dell’aggiudicatario e
degli eventuali subappaltatori.
L’aggiudicatario,  sotto la propria esclusiva responsabilità,  renderà tempestivamente noto ad
ARPAT le variazioni che si verificassero circa le modalità di accredito di cui sopra; in difetto
di  tale  comunicazione,  anche  se  le  variazioni  venissero  pubblicate  nei  modi  di  legge,
l’aggiudicatario non potrà sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né
in ordine ai pagamenti già effettuati; in ogni caso l’aggiudicatario si obbliga al compimento
delle incombenze relative alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. n. 136/2010 e
s.m.i..
La liquidazione delle fatture potrà essere sospesa qualora siano contestati eventuali addebiti
alla ditta aggiudicataria.  In tal  caso la liquidazione sarà disposta successivamente alla  data
della notifica della comunicazione scritta delle decisioni assunte dall’ARPAT, sentita la ditta
aggiudicataria.  Ai  sensi  dell’art.  17  della  L.R.Toscana  n.  38/2007,  ARPAT  procederà  ai
pagamenti solo a seguito di apposita verifica, mediante acquisizione del documento unico di
regolarità contributiva (DURC), della permanenza della regolarità contributiva ed assicurativa
dell’aggiudicatario e degli eventuali subappaltatori. 
Qualora nel periodo di durata contrattuale fosse attivata una convenzione Consip, si applicherà
quanto previsto all’art. 1, comma 13, L. n. 135/2012.

Art. 6- Cauzione
L‘aggiudicatario sarà tenuto,  nella  fase di perfezionamento dell’affidamento,  a costituire,  a
garanzia dell'adempimento degli obblighi assunti, una cauzione definitiva da calcolarsi nella
misura del 10% dell'importo contrattuale,  salvo la riduzione del 50% ai sensi dell’art.  103
D.Lgs 50/2016).

La cauzione dovrà essere costituita con la prestazione di apposita garanzia fidejussoria a prima
richiesta rilasciata da un istituto di credito o da altre primarie imprese di assicurazioni.

In caso di ATI la polizza dovrà essere intestata alla ditta capogruppo, in qualità di mandataria
del  raggruppamento,  e  dovranno  essere  espressamente  indicate  tutte  le  ditte  facenti  parte
dell’ATI.
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Dette  fidejussioni  devono  chiaramente  riportare  il  periodo  di  validità  del  contratto  cui  la
garanzia  si  riferisce  e  devono  altresì  espressamente  prevedere  la  clausola  cosiddetta  di
"pagamento  a  semplice  richiesta"  prevedendo  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della
preventiva escussione del debitore principale.

Con tale clausola il fidejussore si obbliga, su semplice richiesta di ARPAT ad effettuare entro
15 giorni,  il  versamento  della  somma richiesta  anche in  caso  di  opposizione  del  soggetto
aggiudicatario ovvero di terzi aventi causa.

L'Istituto  fidejussore  resta  obbligato  in  solido  con  la  ditta  fino  al  ricevimento  di  lettera
liberatoria o restituzione della cauzione da parte dell’ARPAT.

In  particolare,  la  cauzione  rilasciata  garantisce  tutti  gli  obblighi  specifici  assunti
dall’aggiudicatario,  anche  quelli  a  fronte  dei  quali  è  prevista  l’applicazione  di  penali  e,
pertanto,  resta  espressamente  inteso che l’ARPAT ha diritto  di  rivalersi  direttamente  sulla
cauzione per l’applicazione delle penali.

Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o
per qualsiasi altra causa, l’aggiudicatario dovrà provvedere al reintegro della stessa, entro il
termine di 10 (dieci) giorni dal ricevimento della relativa richiesta effettuata dall’ARPAT. In
caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel presente articolo l’ARPAT ha facoltà di
dichiarare risolto il contratto.

La cauzione definitiva resta vincolata fino al termine del rapporto contrattuale e sarà restituita
al contraente soltanto a conclusione di tale rapporto e dopo che sia stato accertato il regolare
adempimento degli  obblighi contrattuali  a mezzo trasmissione,  del certificato di verifica di
conformità finale. 

In  caso  di  risoluzione  del  contratto  l’aggiudicatario  incorre  nella  perdita  del  deposito
cauzionale ed è esclusa la facoltà di sollevare eccezioni ed obiezioni, fatta salva la rifusione
del maggior danno in caso di deposito insufficiente alla copertura integrale dello stesso.

Art. 7 - Divieto di cessione del contratto. Subappalto

L’aggiudicatario non potrà subappaltare, nemmeno in parte, il servizio oggetto del presente
appalto,  né  cedere,  per  nessun  motivo,  il  contratto  relativo,  senza  il  consenso  scritto  di
ARPAT.
La  cessione  ed  il  subappalto  non  autorizzati  possono  costituire  motivo  di  risoluzione  del
contratto.
Qualora formalmente richiesto in fase di gara, l’ARPAT può autorizzare il subappalto per una
quota del servizio non superiore al 30% dell’importo contrattuale. In ogni caso l’ARPAT resta
estranea  al  rapporto  contrattuale  tra  l‘aggiudicatario  ed  il  subappaltatore,  per  cui  tutti  gli
adempimenti e responsabilità contrattuali, nessuno escluso, fanno carico all’aggiudicatario il
quale  deve fornire all’ARPAT interessata copia del contratto  di subappalto non oltre venti
giorni dalla data di stipula dello stesso. Il subappalto è subordinato alle disposizioni di cui
all’art. 105 del D.Lgs 50/2016.
I subappaltatori sono tenuti a rispettare integralmente le disposizioni ed i contenuti del presente
capitolato.
L’impresa in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa aggiudicataria nell’ambito
del  contratto  sottoscritto  con  ARPAT,  assume  tutti  gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi
finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

Art. 8 Penali
Per ogni inadempienza delle prescrizioni previste al presente CSA al punto 2.2, previa diffida
ad  adempiere  di  10  giorni  si  applicherà  una  penale  di  Euro  100,00  per  ogni  giorno  di
inadempimento.
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Art. 9 – Inadempienza, risoluzione e recesso
Le cause di risoluzione sono disciplinate ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016.
ARPAT ha,  altresì,  la  facoltà  di  risolvere  il  contratto  di  diritto  (art.  1453  del  cod.  civ.),
incamerare definitivamente la cauzione, nonché di procedere nei confronti dell'appaltatore per
il risarcimento dell’ulteriore danno, qualora:
• in caso di cessazione dell’attività oppure in caso di concordato preventivo, di fallimento, di
stati  di  moratoria  e  di  conseguenti  atti  di  sequestro  o  di  pignoramento  a  carico
dell’aggiudicatario, o prosegua la propria attività sotto la direzione di un curatore, un fiduciario
o un commissario che agisce per conto dei suoi creditori, oppure entri in liquidazione;
• allorché si manifesti qualunque altra forma di incapacità giuridica che ostacoli l’esecuzione
del contratto di appalto;
•  qualora  fosse  accertata  la  non  veridicità  del  contenuto  delle  dichiarazioni  presentate
dall'appaltatore   nel corso della procedura di gara ovvero, nel caso in cui vengano meno i
requisiti minimi richiesti per la regolare esecuzione del contratto di partecipazione alla gara;
• l'appaltatore  ceda il contratto;
• l'appaltatore  subappalti una parte del servizio senza autorizzazione dell’ARPAT;

• qualora l’aggiudicatario non provveda a seguito di diffida ad adempiere entro due mesi
dalla ricezione della stessa;

L’ARPAT ha altresì la facoltà di risolvere il  contratto ai sensi dell’art.  1453 del cod. civ.,
incamerare definitivamente la cauzione, nonché di procedere nei confronti dell'appaltatore per
il risarcimento dell’ulteriore danno, previa diffida scritta ad adempiere entro il termine di 15
giorni decorso inutilmente il quale il contratto si intende risolto di diritto, qualora:
•  l'appaltatore  non esegua il  servizio in modo strettamente conforme alle  disposizioni  del
contratto di appalto;
• l'appaltatore  non si conformi entro un termine ragionevole all’ingiunzione dell’ARPAT di
porre rimedio  a  negligenze  o inadempienze  contrattuali  che compromettano gravemente  la
corretta esecuzione del contratto di appalto nei termini prescritti;
• l'appaltatore  si renda colpevole di frode e/o grave negligenza e per mancato rispetto degli
obblighi e delle condizioni previste nel contratto; 
•  l'appaltatore   sospenda  l’esecuzione  del  contratto  per  motivi  imputabili  all'appaltatore
medesimo;
• l'appaltatore  rifiuti o trascuri di eseguire gli ordini impartiti dall’ARPAT;
• l'appaltatore  non osservi gli impegni e gli obblighi assunti con l’accettazione del presente
capitolato in tema di comportamento trasparente per tutta la durata del presente appalto;
• l'appaltatore non intervenga nei tempi previsti  dal capitolato e la mancata risoluzione del
guasto arrechi notevoli disagi o danni all’ARPAT;
• qualora le transazioni relative al presente appalto, in qualunque modo accertate, siano state
eseguite senza l'utilizzo dei mezzi di pagamento di cui all’art. 3 della L. 136/2010. 

In caso di risoluzione del contratto per una delle su indicate cause l’ARPAT metterà a carico
della  Ditta  il  danno  (tutti  i  costi,  nessuno  escluso,  per  l’affidamento  a  terzi  della
fornitura/servizio,  ecc.).  Nessun  indennizzo  è  dovuto  all'appaltatore  inadempiente.
L’esecuzione in danno non esime l'appaltatore dalla responsabilità civile e penale in cui lo
stesso possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione.
L’ARPAT oltre che nei casi previsti dall’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016, ARPAT può recedere
dal contratto (Clausola ex art. 1341 c.c.):
- qualora nei suoi servizi intervengano trasformazioni di natura tecnico-organizzative rilevanti
ai fini e agli scopi della fornitura e del servizio appaltato. Fermo restando il pagamento delle
prestazioni già rese, nessun indennizzo è dovuto all'appaltatore  ;
- per motivi di interesse pubblico, che saranno specificamente motivati nel provvedimento di
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recesso dal contratto, previa dichiarazione da comunicare all'appaltatore. 
ARPAT, ai sensi dell’art.  1, comma 13 del D.L. 6/07/2012, n. 95 e s.m.i.,  può recedere in
qualunque momento dal contratto, previa formale comunicazione all’appaltatore, nel caso in
cui  le  convenzioni  stipulate  da  Consip  S.p.A.  successivamente  alla  stipula  del  predetto
contratto  siano migliorative e l’appaltatore non acconsenta a una modifica delle  condizioni
economiche.
In entrambi i casi, fermo restando il diritto dell'appaltatore  al pagamento delle prestazioni già
rese, nessun indennizzo è dovuto all'appaltatore (clausola ex art. 1341 C.C.).
Le ipotesi di risoluzione del contratto, previste dal presente articolo, integrano le fattispecie di
“grave inadempienza” che comportano, ai sensi del Capitolato generale di oneri di ARPAT
(reperibile sul sito di ARPAT), che la ditta non sarà invitata da ARPAT a successive procedure
di gara negoziali per la durata di due anni per appalti della stessa tipologia.
Nei  casi  previsti  dall'art.  110 del  D.Lgs.  n.  50/2016,  ARPAT ha facoltà  di  procedere allo
scorrimento della graduatoria.

Art.  10   – Disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza 
Le ditte  aggiudicatarie  sono obbligate  altresì  ad attuare nei confronti  dei propri  dipendenti
occupati nelle prestazioni oggetto di contratto, condizioni normative e retributive non inferiori
a  quelle  risultanti  dai  contratti  collettivi  di  lavoro  applicabili  alla  data  del  contratto,  alla
categoria e nella località in cui si svolgono le prestazioni, nonché le condizioni risultanti da
successive  modifiche  ed  integrazioni  ed  in  genere,  da  ogni  altro  contratto  collettivo
successivamente stipulato per la categoria ed applicabile alla località.
L'obbligo permane anche dopo la scadenza dei sopraindicati contratti collettivi e fino alla loro
sostituzione.
Le  ditte  aggiudicatarie  si  impegnano  ad  esibire  su  richiesta  di  Arpat  la  documentazione
attestante l’osservanza degli obblighi suddetti.
Arpat  si  riserva  la  facoltà  di  non  procedere  al  pagamento  delle  prestazioni  nel  caso  di
inadempienze contributive e/o retributive degli Appaltatori.
Nel caso di subappalto, l'impresa aggiudicataria risponderà ugualmente di tali obblighi.
Gli  obblighi  relativi  ai  contratti  collettivi  nazionali  di  lavoro  di  cui  ai  commi  precedenti
vincolano l’Aggiudicatario anche nel caso in cui questi non aderisca alle associazioni stipulanti
o receda da esse, per tutto il periodo di validità del presente contratto. 

Art. 11 Clausola anticorruzione

In merito  al  DPR n.  62/2013 “Codice  di  comportamento  per  i  dipendenti  delle  Pubbliche
Amministrazioni”si rinvia all’art. 25 del Capitolato Generale d’oneri di ARPAT approvato con
decreto D.G. n. 32/2013, reperibile sul sito di ARPAT. 
In  particolare  si  richiamano  i  seguenti  atti  di  ARPAT  (reperibile  sul  sito  di  ARPAT
http://www.arpat.toscana.it/agenzia/atti-fondamentali) :
- Programma triennale per la prevenzione della corruzione ARPAT;
- Codice di comportamento ARPAT.
La  violazione  degli  obblighi  previsti  dai  suddetti  atti  è  causa  di  risoluzione  di  diritto  del
contratto.

Art. 12 DUVRI
Ai  sensi  dell’art.  26  del  D.gs.  n.  81/2008  e  s.m.i.  è  stato  redatto  il  documento  unico  di
valutazione dei  rischi da interferenze,  (cosiddetto DUVRI),  dal quale  non risultano stimati
costi per la sicurezza.
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La ditta aggiudicataria (appaltatore) deve prendere contatti con ARPAT al fine di incontrarsi
per il completamento del DUVRI da allegare al contratto e promuovere  le necessarie azioni di
coordinamento e cooperazione.

Art. 13 – Stipula del contratto e relative spese

La stipula del contratto avverrà, secondo quanto previsto dalla vigente normativa, mediante
scrittura privata telematica con firma digitale.
L'imposta di bollo è assolta in modo virtuale da ARPAT, giusta autorizzazione dell'Ufficio
Territoriale di Firenze prot. n. 61558 del 14/07/2016.
L'imposta  assolta  da ARPAT, sarà rimborsata  dal contraente,  con le modalità  che saranno
indicate nella lettera di trasmissione del contratto.
Le eventuali spese di registrazione saranno a carico della parte che ne farà richiesta.
Ai sensi dell'art. 216, comma 11, del D.Lgs. n. 50/2016 le “spese per la pubblicazione di cui al
secondo  periodo  del  comma  7  dell'art.  66  D.Lgs  163/2006  e  s.m.i.,  sono  rimborsate  alla
stazione appaltante dall'aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione”.

Art.    14     – Foro competente 
Per le eventuali controversie che dovessero insorgere fra le parti in ordine all’interpretazione 
ed all’esecuzione dei contratti sarà comunque competente il Foro di Firenze.

Art.    15     – Norme di rinvio 
Per quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato Speciale di Appalto si fa rinvio
al  Capitolato  Generale  d’oneri  di  ARPAT  (reperibile  su
"http://www.arpat.toscana.it/agenzia/gare/documentazione , alle disposizioni vigenti in materia
ed in particolare il D.Lgs. n. 163/2006 e successive modificazioni ed integrazioni, alla L.R.T.
n. 38/2007 e s.m.i., alle disposizioni del Codice Civile in materia ed alla Legge 6 novembre
2012,  n.  190  (“Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”

La partecipazione alla presente procedura implica l'accettazione delle disposizioni del presente
capitolato e degli atti di gara ed, in particolare, dei seguenti articoli ai sensi dell'art. 1341 del
C.C.:  Art. 9 – Inadempienza, risoluzione e recesso,  Art. 11 – Foro competente
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO UNICO CONTRO LE INTERFERENZE 

ai sensi dell’art. 26 D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, relativo alla procedura negoziata ai 

sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 50/2016, da svolgersi in modalità 

telematica mediante utilizzo della piattaforma START, finalizzata all'affidamento del 

servizio di manutenzione e taratura di un sistema di telerilevamento delle 

temperature delle aree a temperatura controllata ed altre variabili (umidità, 

pressione, concentrazione gas ambiente) per le Aree Vaste di ARPAT, per la durata 

di tre anni.  

 

OGGETTO DEL SERVIZIO 

Il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi contro le Interferenze, ha per oggetto il 

servizio di manutenzione e taratura di un sistema di telerilevamento delle temperature delle aree a 

temperatura controllata ed altre variabili (umidità, pressione, concentrazione gas ambiente) per i 

laboratori delle Aree Vaste di ARPAT, per la durata di tre anni.  

Le sedi di ARPAT interessate dalla fornitura sono le seguenti: 

1. Laboratorio di Area Vasta Centro Via Ponte alle Mosse n. 211, Firenze; 

2 Laboratorio di Area Vasta Costa Via Marradi n. 114, Livorno; 

3. Laboratorio di Area Vasta Costa Pisa, Via Vittorio Veneto n. 27, Pisa; 

4 Laboratorio di Area Vasta Sud Strada del Ruffolo n. 1, Siena; 

5. Laboratorio di Area Vasta Sud – Viale Maginardo n. 1, Arezzo. 

Le specifiche relative alle modalità di esecuzione del servizio sono contenute nel Capitolato 

Speciale di Appalto. 

 

VALUTAZIONE DEI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE   

L’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana, in ottemperanza a quanto 

prescritto dall’art. 26 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, con il presente documento, oltre a prendere in 

considerazione i rischi generali e specifici esistenti nell’ambiente in cui la ditta assegnataria si 

troverà ad operare, individua le misure di prevenzione e di emergenza da adottare, con lo scopo di 

realizzare una efficace cooperazione e coordinamento degli interventi di prevenzione e protezione 

dei rischi, dovute alle interferenze che si potrebbero verificare durante le attività contrattuali. 

Gli obblighi e le misure contenuti nel presente DUVRI, in virtù del requisito della responsabilità in 

solido dell’appaltatore rispetto al sub appaltatore o all’impresa autonoma incaricata di prestazioni 

di servizio di cui all’art. 105 comma 14 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., sono 
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automaticamente estese alle ditte, autorizzate dal committente di cui l’ assegnataria potrebbe 

eventualmente avvalersi. 

 

L’assegnataria, parimenti, è vincolata a: 

 

1. comunicare al Responsabile del Procedimento, antecedentemente l’inizio del servizio, 

l’elenco del personale che interverrà presso le strutture, al fine di prenderne conoscenza e 

trasmetterlo al Direttore di Esecuzione  per rendere cogente l’effettuazione dell’obbligato 

riconoscimento.  

2. comunicare direttamente al Direttore di Esecuzione eventuali variazioni relative al 

personale che interviene nel servizio, diverso da quello dichiarato in sede di assegnazione 

del servizio, al fine di prenderne conoscenza ed effettuare l’obbligato riconoscimento; 

3. adottare idonei provvedimenti per evitare che eventuali rischi introdotti dalla propria attività 

coinvolgano personale dell’ARPAT;   

4. adottare tecniche e buone prassi validate e riconosciute nell’esercizio delle attività previste 

dal contratto, al fine di garantire un servizio a regola d’arte; 

5. rispettare scrupolosamente le procedure interne dell’Agenzia e le disposizioni impartite in 

relazione ai rischi generali e specifici. 

6. fornire indicazioni al proprio personale di seguire  regole di comportamento e di rispetto 

delle funzioni svolte nella Struttura e delle particolarità gestionali afferenti le singole attività 

che in esso sono espletate. 

 

Nel rispetto di quanto sopra, è necessario: 

• Prima di effettuare i lavori, laddove vi siano attività in corso, avvisare gli operatori presenti, 

per essere messi a conoscenza di eventuali situazioni particolari e rischi specifici 

(procedure di lavoro, apparecchiature in funzione, prodotti e sostanze pericolosi utilizzati, 

ecc.), ed ottenere la relativa autorizzazione ad effettuare l’intervento; 

• Prendere preventivamente accordi con il Direttore di Esecuzione nel caso, per necessità 

inerenti le loro prestazioni, i lavoratori dell’assegnataria debbano intervenire sugli impianti 

tecnici della struttura; 

• Al termine della giornata lavorativa gli addetti dell’assegnataria, se del caso, devono 

ricoverare i propri attrezzi, macchine e materiali nei locali/luoghi resi disponibili dalla 

struttura ARPAT nonché lasciare i luoghi, i locali e i piani di calpestio in ordine, in modo da 

non intralciare l’attività del personale dell’Agenzia.  
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• L’assegnataria e il proprio personale dovranno mantenere riservato quanto verrà a loro 

conoscenza in merito alla organizzazione e attività svolte nelle strutture di ARPAT durante 

l’espletamento del servizio. 

 

Il personale della ditta assegnataria per poter accedere ed operare negli edifici ed aree di 

pertinenza delle strutture: 

�  deve essere in numero minimo indispensabile; 

� deve indossare gli indumenti di lavoro; 

� deve essere individuato nominativamente, mediante apposizione sull’indumento da lavoro della 

tessera di riconoscimento secondo le modalità prescritte art. 5 legge 13 agosto 2010 n. 136  in 

attuazione dell’art.18 comma 1 lettera u);  

� non deve fumare 

� prima dell’inizio dei lavori devono essere attuate tutte le misure di sicurezza previste dal 

presente documento nonché quelle relative alle attività specifiche adottate dall’assegnataria; 

� per interventi su attrezzature e/o macchinari, autorizzati dal capitolato di appalto in relazione 

alle attività svolte, il personale dell’assegnataria dovrà consultare sempre i libretti di istruzione 

tecnica prima dell’inizio ed accertarsi che la fermata di tale attrezzatura non possa essere di 

pregiudizio dell’incolumità fisica propria e del personale di ARPAT; 

� attenersi e rispettare le indicazioni riportate dall’apposita segnaletica e cartellonistica specifica 

di rischio e/o di pericolo; 

� nei locali con potenziali rischi da esposizione a radiazioni ionizzanti e non ionizzanti, a 

particolari agenti biologici ed a sostanze e preparati pericolosi, è opportuno indossare idonei 

Dispositivi di Protezione Individuale (DPI); 

� non deve ingombrare con mezzi materiali e/o attrezzature luoghi che possono ostruire i 

percorsi di esodo e le uscite di emergenza; 

� non deve abbandonare mezzi, materiali e/o attrezzature che possono costituire fonte 

potenziale di pericolo in luoghi di transito e di lavoro; 

� la movimentazione di materiale e cose deve essere effettuata in sicurezza e con l’ausilio di 

apposita attrezzatura; In presenza di attività in corso da parte di operatori ARPAT, non devono 

essere abbandonati materiali e/o attrezzature in posizione di equilibrio instabile o, qualora ciò 

fosse indispensabile, deve esserne segnalata la presenza; 

� non deve usare abusivamente materiali e/o attrezzature di proprietà dell’ARPAT; 

� in caso di evento pericoloso che dovesse verificarsi durante le attività previste dal contratto e 

conseguente al servizio effettuato, gli operatori dovranno attivarsi per informare il 

Responsabile della struttura o segnalare l’allarme utilizzando l’avvisatore acustico più vicino 

alla zona dell’incidente secondo una valutazione oggettiva del grado di allarme; 
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� in caso di evento pericoloso per persone o cose (ad esempio, incendio, scoppio, allagamento, 

ecc.) e in caso di evacuazione, il personale deve attenersi scrupolosamente alle disposizioni 

contenute nel Piano di Emergenza della struttura, Piano che verrà consegnato in fase di avvio 

del servizio; 

�  l’assegnataria è tenuta a fornire al Servizio Prevenzione e Protezione dell’Agenzia la 

“Dichiarazione su misure di prevenzione e protezione della sicurezza e salute dei lavoratori 

adottate per operare nell’ambito delle Strutture di ARPAT; 

�  l’assegnataria è tenuta a segnalare al Servizio Prevenzione e Protezione dell’ARPAT, tutti gli 

incidenti e/o infortuni che si dovessero verificare nell’esecuzione dei lavori presso gli edifici 

dell’Agenzia. 

 

La Assegnataria è altresì tenuta ad adempiere ai seguenti obblighi: 
 
obbligo di contenimento 
dell’inquinamento acustico 

� Assegnataria ha l’obbligo di contenere l’emissione di 
rumori nei limiti compatibili con le attività della 
Struttura; pertanto dovrà prevedere l’utilizzo di 
macchinari e attrezzature rispondenti alle normative 
per il controllo delle emissioni rumorose attualmente in 
vigore;  
 

obbligo di contenimento 
dell’inquinamento ambientale: 
 

�  Assegnataria è obbligata al rispetto di tutte le cautele 
che evitino inquinamento ambientale di qualsiasi tipo; 

 
obbligo di contenimento per 
accidentale dispersione nonché 
presenza di sostanze e preparati 
pericolosi: 
 

� leggere le schede di sicurezza che accompagnano 
i prodotti e seguire i consigli di prudenza indicati sulle 
etichette e nelle schede.  

� non utilizzare mai contenitori non etichettati e nel caso 
si dovesse riscontrarne la presenza non aprire e 
maneggiarli utilizzati idonei DPI; 

� non mescolare sostanze tra loro incompatibili 
possibile esposizione a sostanze e 
preparati pericolosi  
 

� Informarsi presso il personale le della eventuale 
presenza o meno di sostanze e preparati pericolosi e 
utilizzo di DPI 

� In tutti le aree analitiche divieto di bere e mangiare 
� Cautela nell’accedere negli ambienti. 
� Non toccare bottiglie e contenitori vari dei quali non se 

ne conosca il contenuto e la sua pericolosità, e 
comunque senza l’autorizzazione del 
responsabile/referente; 

� È fatto divieto di utilizzo di sostanze e preparati 
pericolosi presenti presso le aree analitiche senza il 
preventivo consenso del responsabile; 

� Attenersi alla segnaletica di sicurezza presente 
� Attenersi alle misure di sicurezza evidenziate dalle 

etichette 
� Manipolare con attenzione i contenitori al fine di 

evitare rotture, spandimenti, ecc.; 
� In caso di sversamento o rottura accidentale di 

sostanze e contenitori, apparecchi o parti di questi 
ultimi, avvisare immediatamente il personale della 
Struttura, segnalando la tipologia di materiale che è 
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stato versato e le eventuali reazioni; 
� È vietato utilizzare direttamente le mani per 

raccogliere questo materiale; 
� In presenza di eventuale pericolo di contatto con 

sostanze caustiche, irritanti, tossiche, cancerogene 
indossare idonei DPI 

� Al termine del lavoro, rispettare elementari norme 
igieniche, ad esempio lavarsi le mani, anche se 
protette da guanti durante l’esecuzione dell’intervento 

obbligo di rimozione rifiuti: 
 

� è di esclusiva competenza dell’assegnataria  la 
gestione dei rifiuti derivanti dalla esecuzione delle 
attività previste dal contratto in essere e, 
precisamente: raccolta, deposito e conferimento per lo 
smaltimento finale. 

 
obbligo su utilizzo macchine e 
attrezzature: 

� tutte le macchine, le attrezzature, i mezzi d’opera e i 
materiali necessari per l’esecuzione del servizio 
dovranno essere conferite dall’assegnataria  

� è fatto assoluto divieto al personale dell’assegnataria  
di usare attrezzature della struttura, al cui personale  
è assolutamente vietato cedere, a qualsiasi titolo, 
macchine, impianti, attrezzi, strumenti e opere 
provvisionali; 

� in via del tutto eccezionale, qualora quanto previsto nel 
punto precedente debba essere derogato per 
imprescindibili ragioni evidenziate dalla struttura, 
qualsiasi cessione potrà avvenire solo su espressa e 
motivata autorizzazione scritta preventiva del Direttore 
di esecuzione; in questo caso, all’atto della presa in 
consegna delle macchine, attrezzature o di quant’altro 
eventualmente ceduto, l’Assegnataria dovrà 
verificarne il perfetto stato e la eventuale messa in 
sicurezza, assumendosi, da quel momento, ogni 
responsabilità connessa all’uso;  

 

In caso di emergenza, seguire scrupolosamente le misure e i provvedimenti indicati nei 
Piani di Emergenza delle Strutture di ARPAT che l’assegnataria è tenuta ad acquisire 
antecedentemente l’inizio del servizio. 

La Assegnataria è obbligata ad informare e formare i propri lavoratori dei contenuti dei 
Piani di Emergenza e verificarne il corretto apprendimento e la rigida applicazione. 

 
DEI RISCHI E DELLA PREVENZIONE  

AREE  DI  ATTIVITÀ : VIABILITÀ E AREE  INTERNE AL STRUTTURA 

Rischi per la Sicurezza Misure di Prevenzione 

• Presenza contemporanea di trasporti 
con sostanze pericolose 

• Circolare con cautela nell’ambito della viabilità della 
struttura 

• Contatto con automezzi e mezzi di 
trasporto  in movimento 

• Cautela nel procedere a piedi e/o con mezzi meccanici e/o 
carrelli. 

• Ingombri e ostacoli per carenze 
strutturali e di lay – out 

• Prestare attenzione nell’accedere e non trattenersi oltre il 
necessario  negli  spazi non interessati dai lavori 

• trasporto di mezzi, materiali e 
attrezzature 

• Il trasporto sia all’interno che all’esterno delle strutture deve 
avvenire senza pregiudizio per gli occupanti, gli addetti, gli 
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utenti e senza arrecare danno alla stabilità delle strutture 
medesime 

• Attenersi alla segnaletica di sicurezza; 
• Attenersi alla segnaletica orizzontale e verticale, caricare e 

scaricare materiali e merci nelle zone appositamente 
individuate 

• Attenersi ai sensi di marcia e ai limiti di velocità previsti 
 
• Contatto con cavi elettrici  in tensione • E’ fatto divieto di intervenire sui cavi se non dietro 

specifica autorizzazione. Laddove questa sia rilasciata, 
cautela nel manipolare impianti potenziali conduttori di 
elettricità 

• Contatti con componenti di alta o bassa 
temperatura 

• Disporre di guanti di protezione oppure usare mezzi 
meccanici idonei 

• Rischio incendio • Individuare i pericoli di incendio; ridurre le cause di 
accensione di incendi, individuare le vie di esodo anche 
se non segnalate. 

• Divieto di fumare  
 

• Movimentazione carichi • Movimentare materiale, attrezzature ecc., con personale 
sufficiente e con l’utilizzo di appropriati ausili per evitare 
cadute o quant’altro possa essere di pregiudizio per la 
salute degli operatori della struttura; 

• Attenersi alla segnaletica di sicurezza ed in generale alla 
cartellonistica presente soprattutto per quanto riguarda 
portata, ingombri, dimensione materiale presente, ecc. 

 

• Attrezzature ed apparecchiature in 
genere 

• È espressamente vietato l’utilizzo di attrezzature di 
proprietà della struttura 

 

• Esposizioni a radiazioni ionizzanti  • Divieto di fumare  
• Il personale non deve invadere le zone delimitate da 

apposita segnaletica senza autorizzazione 

 

• Possibilità di contatto accidentale  con 
materiale tagliente (vetro, aghi, etc,) 
infetto. 

• Vaccinazione contro tetano soprattutto se in presenza di 
esposizioni a rischio biologico e /o infettivo. 

 

• Esposizione a liquidi e materiali 
derivanti da campionature di terreni e 
altre matrici con possibili 
contaminazioni biologiche 

• Attenersi alle misure di sicurezza previste dal Struttura per 
gli operatori ARPAT, evitando di toccare oggetti e strumenti 
dei quali non si conosca l’uso; 

• Divieto di fumare  
• In tutte le aree di attività analitica evitare di portarsi le mani 

alla bocca o agli occhi,  di bere e mangiare 
• Indossare maschere, indumenti monouso e guanti in 

presenza di materiali o liquidi di cui non sia certa la 
provenienza e la possibile fonte di contaminazione   

• In caso del verificarsi di contaminazione e/o infortunio 
(taglio, abrasione, schizzo nel cavo orale o nelle aree 
oculari ecc.) con contenitori di campioni con possibile 
presenza di agenti biologici, avvisare gli operatori ARPAT 
nonché il proprio responsabile e seguire le procedure 
previste dalla propria azienda in caso di puntura o taglio o 
di contatto con mucosa orale o con la congiuntiva, e 
recarsi al Pronto Soccorso; 

• Al termine del lavoro, rispettare elementari norme 
igieniche, ad esempio lavarsi le mani, anche se protette da 
guanti durante l’esecuzione dell’intervento 

•  
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• Rischio elettrico • Gli interventi su apparecchiature, impianti,  attrezzature, 
che espongono a rischio di elettrocuzione, devono essere 
sempre eseguiti da persone esperte e qualificate, con 
impianti e/o attrezzature fuori tensione, previa 
autorizzazione da parte del Responsabile della struttura o 
suo delegato utilizzando : 
� I DPI specifici (guanti e pedane isolanti   

ecc.) 
� Utensili e attrezzature idonei all’uso sia per    la 

sicurezza dell’operatore che per l’impianto o 
attrezzatura; 

� Procedure di sicurezza e misure 
precauzionali a garanzia di tutti i soggetti 
interessati; 

 

 Rischi  organizzativi Misure di Prevenzione 

• Difficoltà nell’individuare interlocutori  
per complessità delle mansioni e 
carenze di controllo da parte del 
personale ARPAT nell’area di intervento. 

 

• Interfacciarsi sempre con il Direttore di esecuzione 
richiedendo di rendere edotti i Responsabili delle attività in 
essere nella zona di intervento, delle possibili   interferenze 
con i lavori anche  involontarie. 

• Assumere informazioni sugli inconvenienti registrati alle 
opere, sulle condizioni di lavoro dell’attività in essere 
nell’area di intervento. 

• Rapportarsi con il Direttore di esecuzione per riferire 
sull’andamento dell’intervento. 

• Rispetto di procedure di accesso e di 
lavoro per non compromettere le 
condizioni igieniche delle attività in  
essere 

• Seguire le istruzioni del Direttore di esecuzione che 
sovrintende le attività negli ambienti di intervento 

• Situazioni di emergenza • Attendere le istruzioni del Responsabile della struttura, 
degli AGE e APS, dei Dirigenti ARPAT che sovrintendono 
l’attività. 

 

 

Comportamento da tenere in caso di emergenza 

 

Il personale dell’assegnataria deve attenersi scrupolosamente alle indicazioni contenute nella 

specifica cartellonistica e segnaletica affissa nelle strutture, e, in modo particolare, alle prescrizioni 

del piano di emergenza di ogni singola struttura. E’ doveroso: 

• non effettuare interventi diretti sugli impianti e sulle persone (salvo nei casi in cui non è 

stato possibile contattare Responsabile della struttura e/o il personale dirigente di ARPAT 

delegato e/o interessato dall’emergenza e si presenti una situazione di pericolo grave e 

immediato); 

• non utilizzare attrezzature antincendio e di pronto soccorso o effettuare interventi o 

manovre sui quadri elettrici o sugli impianti tecnologici (elettrico, idrico, termico, ecc.) 

senza aver ricevuto adeguate istruzioni. 
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Evacuazione 

Il personale dell’assegnataria deve attenersi  scrupolosamente alle indicazioni contenute nella 

specifica cartellonistica e segnaletica affissa nella struttura ed in particolare: 

• mantenere la calma e allontanarsi ordinatamente dal locale; 

• asportare, se possibile, solo i propri effetti personali; 

• seguire solo i percorsi di esodo indicati nelle planimetrie e contrassegnati dalla apposita 

segnaletica; 

• non portare con sé oggetti ingombranti o pericolosi; 

• non correre, spingere o gridare; 

• non procedere in senso contrario al flusso di esodo; 

• non usare in nessun caso ascensori o montacarichi; 

• attendere la comunicazione di cessato allarme prima di rientrare nella struttura ove si stava 

svolgendo il servizio 

 

Dettaglio di coordinamento 

Ai fini di quanto previsto dal presente DUVRI e ai fini della pratica concreta della prescrizione di 

coordinamento e cooperazione prevista dall’art. 26 D.Lgs 81/08 fra i soggetti di committenza e 

appaltatore, verrà individuato una specifico e dettagliato coordinamento che tenga conto della 

pluralità delle figure responsabili del controllo del servizio e dei principali attori per la prevenzione 

della ditta assegnataria.  

 
CONTROLLO DOCUMENTALE  
 
Ai sensi e per gli effetti del combinato D.Lgs. 81/08 e L.R. 38/2007, prima dell’assegnazione 

definitiva, verrà effettuata la Verifica documentale dei requisiti tecnico professionale della ditta 

assegnataria secondo i disposti della delibera regionale 2 maggio 2011 n. 316. Tale verifica, in 

base a quanto disposto dall’art. 20 della citata Legge Regionale n. 38/07, verrà estesa, prima 

dell’autorizzazione, anche agli eventuali sub appaltatori e/o lavoratori autonomi, indicati 

dall’assegnataria.  
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DISPOSIZIONI PARTICOLARI  

 

DISPOSIZIONE 1 

 

L’Assegnataria, una volta all’interno della struttura, dovrà accedere ad un’area riservata e 

segnalata agli operatori di ARPAT attraverso specifica disposizione/avviso emanata dal 

Responsabile della struttura.  

Le attrezzature, i macchinari, le utensilerie e i materiali dovranno essere scaricati nella zona 

riservata.  

E’ fatto obbligo all’Assegnataria di provvedere in proprio, previa informativa al Responsabile della 

struttura e/o al Direttore di esecuzione, a segnalare altri movimenti che possono causare ulteriori 

eventuali rischi per gli operatori di ARPAT durante il trasporto di attrezzature, materiali, utensilerie 

e/o lo svolgimento del servizio.  

Eventuali materiali di scarto e/o residui di attività manutentive dovranno essere trasportati in 

contenitori adeguati a garantire una movimentazione in sicurezza e saranno smaltiti dalla impresa 

stessa. Tale movimentazione, di norma, sarà effettuata al termine delle attività.  

E’ fatto divieto di movimentare materiali di scarto e/o residui di attività manutentive all’interno dei 

locali delle Strutture. 

Non possono essere lasciati incustoditi attrezzi, mezzi e materiali costituenti fonte di rischio per gli 

operatori di ARPAT e comunque i medesimi debbono essere tenuti nell’area del servizio per tutta la 

durata del medesimo.  

 

 

DISPOSIZIONE 2 

Nell’eventuale e eccezionale uso di fiamme libere o altre sostanze e preparati infiammabili, 

l’Assegnataria avrà cura di adottare tutte le misure di prevenzione e precauzionali per evitare 

qualsiasi evento pericoloso. E’ fatto obbligo all’Assegnataria di adottare adeguate misure di 

tutela, nell’eventuale uso di fiamme libere o altre sostanze e preparati infiammabili, nello 

svolgimento di lavori che possono interessare aree soggette ad emissione di vapori o, nel caso 

limite, ad esplosione. 

Eventuali altre situazioni critiche o anomalie che dovessero verificarsi durante lo svolgimento 

dei lavori e non previste dal presente documento, dovranno essere oggetto di specifiche misure 

condivise nell’ambito del coordinamento delle attività.  
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DISPOSIZIONE 3 

I lavoratori dell’Assegnataria, avranno cura di procedere con estrema cautela e attenzione 

secondo le modalità e in attuazione delle procedure di lavoro più adeguate al tipo di intervento 

da svolgere e dovranno operare utilizzando gli appositi Dispositivi di Protezione Individuale. 

Nell’uso della fiamma libera è obbligatorio la copertura delle parti scoperte: faccia e mani.  

Per tutto quanto non contemplato nella presente disposizione si fa riferimento agli 

obblighi contenuti del DVR dell’impresa relativo ai rischi specifici in connessione 

all’appalto e/o nel POS appositamente redatto per il servizio. 

 

DISPOSIZIONE 4 

Il personale dell’Assegnataria, negli accessi all’area di parcheggio riservata per i propri mezzi e 

automezzi, avrà cura di seguire i percorsi indicati dal Direttore di esecuzione e comunque 

rispettando le buone prassi del codice della strada, mai superando i limiti di velocità segnalati 

avendo cura di procedere con estrema cautela e attenzione nel rispetto degli operatori 

dell’Agenzia, del patrimonio dell’Agenzia e dei mezzi degli operatori di ARPAT. 

 

DISPOSIZIONE AGLI OPERATORI ARPAT 

1. E’ fatto divieto agli operatori di ARPAT di accedere all’area di attività degli operatori 

dell’assegnataria nel tempo di loro svolgimento e per tutto la durata delle operazioni se non 

espressamente autorizzati dal Responsabile della struttura. Eventuali ulteriori attività di 

controllo e/o di verifica potranno essere predisposti dal Direttore di esecuzione; 

2. Gli operatori non potranno accedere con gli automezzi all’area che troveranno 

appositamente segnalata e riservata ai mezzi dell’Assegnataria; 

3. I movimenti degli automezzi dovranno essere improntati alla massima cautela ed attenzione 

delle persone ed attrezzi, mezzi e materiali dell’Assegnataria; 

4. Gli operatori ARPAT avranno cura di collocare in altra area, non interessata dalla attività di 

cui trattasi, sia i materiali che le attrezzature e gli strumenti che possono essere movimentati 

senza arrecare danno ai medesimi e, nello spostamento, ai lavoratori; 

5. Gli operatori ARPAT dovranno garantire l’eventuale collaborazione agli operatori 

dell’Assegnataria e comunque per qualsiasi problematica insorga, dovranno fare 

riferimento, in specifico ai Direttore di esecuzione e al RSPP. 
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OBBLIGHI DELL’ASSEGNATARIA 

Come richiamato e per tutta la durata dei lavori, è fatto obbligo a tutti gli operatori dell’assegnataria 

di esporre in modo ben visibile il cartellino identificativo riportante la fotografia, le generalità del 

lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro secondo le disposizioni del già richiamato art. 5 legge 

13 agosto 2010 n. 136 . Prima di accedere all’area dei lavori i lavoratori dell’Assegnataria 

dovranno essere identificati dall’accettazione di ARPAT, lasciando un proprio documento in corso di 

validità all’operatore addetto all’ingresso; documento che ritireranno al momento di abbandonare la 

sede della struttura.  

Il titolare dell’Assegnataria, successivamente all’ordinazione, avrà cura di informare e formare i 

propri dipendenti rispetto alle disposizioni relative al piano di emergenza acquisito nelle singole 

strutture e alla nota informativa sui rischi nelle sedi di ARPAT che verrà consegnata all’atto 

dell’assegnazione del servizio.  

E’ interdetto l’accesso ai locali della struttura diversi da quelli per i quali viene espletato il servizio 

fatto salvo la stanza di ingresso per l’identificazione e la consegna/ritiro dei documenti e l’utilizzo 

dei servizi igienici.  

Eventuali altre necessità di accesso, fatto salve particolari situazioni di emergenza, saranno 

concordate con il Direttore di esecuzione .   

 

ADEMPIMENTI DI ARPAT 

1. L’operatore dell’accettazione avrà cura di identificare i lavoratori dell’Assegnataria attraverso la 

verifica di un documento d’identità in corso di validità che verrà trattenuto presso l’accettazione 

e riconsegnato alla fine della fornitura. 

2. Il Direttore di esecuzione , avrà cura di consegnare al Responsabile dell’Assegnataria indicato 

nel dettaglio di coordinamento il piano di emergenza e di evacuazione della struttura indicante 

le vie di esodo, il punto di raccolta nonché i riferimenti degli APS e AGE a cui il personale 

dell’Assegnataria, dovrà rivolgersi in qualsiasi momento occorra la loro presenza. 

3. Il Responsabile di struttura avrà cura di informare e documentare, con l’ausilio dell’apposita 

nota informativa, i rischi presenti all’interno della struttura. 

 

IMPLEMENTAZIONE 

All’Assegnataria è consentito proporre aggiornamenti, modifiche, implementazioni e/o integrazioni 

al presente DUVRI nell’eventualità si manifestassero situazioni di incompletezza del presente 

documento.  

Successivamente all’ordine, l’Assegnataria, si impegna a promuovere e/o partecipare a specifici 

momenti di confronto ai fini del necessario coordinamento fra le parti.  
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

Per l’attuazione delle misure previste dal presente documento, non sono previsti costi della 

sicurezza. 

 

Firenze 12 Luglio 2017  
 
 

Per validazione come da DVR ARPAT  
  Il RSPP  Stefano Gini 

 
 
 
 



MODELLO A.2.1

Dati  generali  e  ulteriori  dichiarazioni  dell’impresa  consorziata  per  la  quale  il  consorzio
concorre, in relazione alla  procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b) del
D.Lgs.  50/2016,  da  svolgersi  in  modalità  telematica  mediante  utilizzo  della  piattaforma
START, finalizzata all'affidamento del servizio di  manutenzione e taratura di un sistema di
telerilevamento  delle  temperature  delle  aree  a temperatura controllata ed altre variabili
(umidità, pressione, concentrazione gas ambiente) per le Aree Vaste di ARPAT, per la durata
di tre anni.
Cig: 

IL SOTTOSCRITTO ___________________________________________ NATO A ________________

IL __________________, NELLA SUA QUALITÀ DI ________________________________________

(eventualmente) giusta PROCURA (GENERALE/SPECIALE) ____________________ IN DATA ________

A ROGITO DEL NOTAIO _________________________ n. rep.___________ del _________________

AUTORIZZATO A RAPPRESENTARE LEGALMENTE IL SEGUENTE SOGGETTO:
__________________________

CHE RISULTA INDICATA DAL CONSORZIO ____________________________________ IN QUALITA’ DI

CONSORZIATA  ESECUTRICE INDICA I SEGUENTI DATI:

DATI GENERALI

1.1. DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE ________________________________________________

1.2 INDIRIZZO SEDE COMPETENTE AGENZIA DELLE ENTRATE_________________________________________

1. 3 DATI DI POSIZIONE ASSICURATIVA1

INPS sede di __________________________ matricola ____________________

INAIL sede di __________________________ matricola ____________________     PAT ________________;

Altro istituto _________________________________  sede __________________________ matricola _________________;

CCNL APPLICATO: __________________________

[COMPILARE LA RESTANTE PARTE DEL PARAGRAFO 1  IN RELAZIONE ALLA PROPRIA QUALIFICAZIONE

GIURIDICA] 
(PER LE SOCIETA' IN NOME COLLETTIVO) 
- i soci sono i sigg.ri (nome, cognome, data e luogo di nascita, residenza, qualità o carica sociale):

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

1 In caso di più posizioni assicurative indicare la posizione principale.

1/



_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

(PER LE SOCIETA' IN ACCOMANDITA SEMPLICE) 
- i soci accomandatari sono i sigg.ri (nome, cognome, data e luogo di nascita, residenza): 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

(PER GLI ALTRI TIPI DI SOCIETÀ O CONSORZIO) 

- socio unico (indicare nome, cognome, data e luogo di nascita, residenza): 

_______________________________________________________________________________;

ovvero

- socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci (indicare nome, cognome,

data e luogo di nascita, residenza): 

_______________________________________________________________________________;

ovvero
- entrambi  i  soci  titolari  ciascuno  del  50% del  capitale  in  caso  di  società  con  due  soci:

(indicare nome, cognome, ruolo, data e luogo di nascita, residenza)
1)______________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
2)______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________;

-  membri dell’Organo amministrativo (Consiglio di amministrazione/Consiglio  di gestione)
cui sia stata conferita la legale rappresentanza o Amministratore unico  (indicare  nome e
cognome, data e luogo di nascita, residenza, qualità o carica sociale – con la specifica della
presenza  di  eventuali  firme  congiunte  precisando  se  per  ordinaria  o  straordinaria
amministrazione):

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________
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_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

- Membri dell’Organo di direzione o soggetti muniti del potere di direzione (indicare nome e
cognome, data e luogo di nascita, residenza, qualità o carica sociale):

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

- Membri dell’organo di vigilanza o soggetti muniti di potere di controllo  (indicare  nome e
cognome, data e luogo di nascita, residenza, qualità o carica sociale):

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

-  Altri  soggetti  muniti  del  potere  di  rappresentanza  diversi  dai  componenti  dell’organo
amministravo, compresi i procuratori con procura generale, i procuratori speciali muniti di
potere decisionale di particolare ampiezza e riferiti ad una pluralita’ di oggetti e gli institori
(indicare  nome  e  cognome,  data  e  luogo  di  nascita,  residenza,  qualità  o  carica  sociale  –
ATTENZIONE NON INSERIRE I MERI PROCURATORI AD NEGOTIA):

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

3/



(PER LE COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO)
- la società è iscritta nell'’Albo delle Società Cooperative presso il Ministero delle Attività 

produttive con riferimento alla Camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura

di ____________________________ con il seguente numero di iscrizione ________________

dalla data del ______________________;
oppure

[ ]         la società non è iscritta, nell'’Albo delle Società Cooperative;

(INDIPENDENTEMENTE  DALLA PROPRIA QUALIFICAZIONE GIURIDICA,  SE  PRESENTI,
INDICARE)
-  DIRETTORI TECNICI: (indicare nome e cognome, data e luogo di nascita, residenza)

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

-  SOGGETTI  CESSATI  DA  CARICHE  SOCIETARIE  NELL’ANNO ANTECEDENTE  LA  DATA  DI
PUBBLICAZIONE DELLA LETTERA DI INVITO  SONO: (indicare nome e cognome, data e luogo di
nascita, residenza, carica ricoperta):

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

E

DICHIARA:
AI SENSI DEGLI ART. 46 E 47 DEL DPR 445/2000,

CONSAPEVOLE DELLA RESPONSABILITÀ PENALE CUI PUÒ ANDARE INCONTRO NEL CASO DI AFFERMAZIONI

MENDACI E DELLE RELATIVE SANZIONI PENALI DI CUI ALL’ART.  76  DEL DPR 445/2000,  NONCHÉ DELLE

CONSEGUENZE AMMINISTRATIVE DI ESCLUSIONE DALLE GARE AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE IN

MATERIA

Paragrafo 2  REQUISITI FORMALI

2.1  - L’IMPRESA,  SOCIETA',  O  ALTRO  SOGGETTO  PARTECIPA  ALLA  PRESENTE  GARA  SOLO  COME

PREAFFIDATARIA DEL CONSORZIO _________________________________________ E IN NESSUN ALTRA FORMA;

2.2 - DI ESSERE A CONOSCENZA DEGLI OBBLIGHI DI CONDOTTA PREVISTI DAL “CODICE DI COMPORTAMENTO”

DELLA STAZIONE APPALTANTE ALLEGATO AGLI ATTI DI GARA E CHE IN CASO DI AGGIUDICAZIONE SI IMPEGNA,

CON RIFERIMENTO ALLA PRESTAZIONI OGGETTO DEL CONTRATTO,  AD OSSERVARE E FAR OSSERVARE TALI

OBBLIGHI  AI  PROPRI  DIPENDENTI  E  COLLABORATORI  A  QUALSIASI  TITOLO,  COMPRESO  QUELLI  DEL

SUBAPPALTATORE, PER QUANTO COMPATIBILI CON IL RUOLO E L’ATTIVITÀ SVOLTA.

4/



2.3 LA NON SUSSISTENZA DELLA CAUSA INTERDITTIVA DI CUI ALL’ART. 35 DEL D.L. N. 90/2014 CONVERTITO IN L.

114/2014 (OVVERO DI NON ESSERE SOCIETÀ O ENTE ESTERO, PER IL QUALE, IN VIRTÙ DELLA LEGISLAZIONE

DELLO STATO IN CUI HA SEDE, NON È POSSIBILE L’IDENTIFICAZIONE DEI SOGGETTI CHE DETENGONO QUOTE DI

PROPRIETÀ DEL CAPITALE O COMUNQUE IL CONTROLLO OPPURE CHE NEI PROPRI CONFRONTI SONO STATI

OSSERVATI GLI OBBLIGHI DI ADEGUATA VERIFICA DEL TITOLARE EFFETTIVO DELLA SOCIETÀ O DELL’ENTE IN

CONFORMITÀ ALLE DISPOSIZIONI DEL DECRETO LEGISLATIVO 21 NOVEMBRE 2007, N. 231);

2.4 (BARRARE CON una  “X” UNA DELLE DUE DICHIARAZIONI sotto riportate)

[  ]  CHE L’IMPRESA,  SOCIETÀ O ALTRO SOGGETTO NON HA SEDE/RESIDENZA/DOMICILIO NEI PAESI INSERITI

NELLE C.D. BLACK LIST DI CUI AL DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE DEL 4 MAGGIO 1999 E AL DECRETO

DEL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE DEL 21 NOVEMBRE 2001

oppure

[ ] CHE L’IMPRESA, SOCIETÀ O ALTRO SOGGETTO HA SEDE/RESIDENZA/DOMICILIO NEI PAESI INSERITI NELLE

C.D.  BLACK LIST,  MA È IN  POSSESSO DI AUTORIZZAZIONE N.______ DEL ________ EMESSA IL _________ CON

SCADENZA  __________,  IN  CORSO  DI  VALIDITÀ,  RILASCIATA  AI  SENSI  DEL  D.M.  14  DICEMBRE  2010  DEL

MINISTERO  DELL’ECONOMIA  E  DELLE  FINANZE  EMANATO  IN  ATTUAZIONE  DELL’ART.  37  DEL  DL  78/2010,

CONVERTITO IN L. 122/2010
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MODELLO A.2.2
scheda  avvalimento  art.  89  d.lgs.  50/2016  in  relazione  alla procedura  negoziata  ai  sensi
dell’art.  36,  comma 2,  lettera  b)  del  D.Lgs.  50/2016,  da  svolgersi  in  modalità  telematica
mediante  utilizzo  della  piattaforma  START,  finalizzata  all'affidamento  del  servizio  di
manutenzione e taratura di un sistema di  telerilevamento  delle  temperature  delle  aree  a
temperatura controllata ed altre variabili (umidità, pressione, concentrazione gas ambiente)
per le Aree Vaste di ARPAT, per la durata di tre anni.
Cig: 

IL SOTTOSCRITTO ___________________________________________  NATO A

_______________________________________ 

IL __________________, NELLA SUA QUALITÀ DI ________________________________________

(eventualmente) giusta PROCURA (GENERALE/SPECIALE) ____________________ IN DATA ________

A ROGITO DEL NOTAIO _________________________ n. rep.___________ del _________________

AUTORIZZATO A RAPPRESENTARE LEGALMENTE IL SEGUENTE SOGGETTO: ______________________

IN QUALITA’ DI IMPRESA AUSILIARIA, ART. 89 D.LGS. 50/2016, INDICA I SEGUENTI DATI:

DATI GENERALI

1.1. DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE ________________________________________________

1.2  INDIRIZZO SEDE COMPETENTE AGENZIA DELLE ENTRATE_________________________________________

1.3   DATI DI POSIZIONE ASSICURATIVA1

INPS sede di __________________________ matricola ____________________

INAIL sede di __________________________ matricola ____________________     PAT ________________;

Altro istituto _________________________________  sede __________________________ matricola _________________;

CCNL APPLICATO: __________________________

1.4. ORDINE O ALBO PROFESSIONALE E N° ISCRIZIONE (se pertinente)______________________

1.5.
N° ISCRIZIONE AL SEGUENTE ALBO O REGISTRO PUBBLICO (se pertinente)____________________

[COMPILARE LA RESTANTE PARTE DEL PARAGRAFO 1  IN RELAZIONE ALLA PROPRIA QUALIFICAZIONE

GIURIDICA]

(PER LE SOCIETA' IN NOME COLLETTIVO)
- i soci sono i sigg.ri (nome, cognome, data e luogo di nascita, residenza, qualità o carica sociale):

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

1 In caso di più posizioni assicurative indicare la posizione principale.
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_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

(PER LE SOCIETA' IN ACCOMANDITA SEMPLICE) 
i soci accomandatari sono i sigg.ri (nome, cognome, data e luogo di nascita, residenza): 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

(PER GLI ALTRI TIPI DI SOCIETÀ O CONSORZIO) 

socio unico (indicare nome, cognome, data e luogo di nascita, residenza): 

_______________________________________________________________________________;

ovvero

socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci (indicare nome, cognome, data

e luogo di nascita, residenza): 

_______________________________________________________________________________;

ovvero
entrambi i soci titolari ciascuno del 50% del capitale in caso di società con due soci: (indicare

nome, cognome, ruolo, data e luogo di nascita, residenza)
1)______________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
2)______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________;

- membri dell’Organo amministrativo (Consiglio di amministrazione/Consiglio di gestione) cui
sia  stata  conferita  la  legale  rappresentanza  o  Amministratore  unico  (indicare  nome  e
cognome, data e luogo di nascita, residenza, qualità o carica sociale – con la specifica della
presenza  di  eventuali  firme  congiunte  precisando  se  per  ordinaria  o  straordinaria
amministrazione):

_______________________________________________________________________________
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_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

- Membri dell’Organo di direzione o soggetti muniti del potere di direzione (indicare nome e
cognome, data e luogo di nascita, residenza, qualità o carica sociale):

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

- Membri dell’organo di vigilanza o soggetti muniti di potere di controllo  (indicare  nome e
cognome, data e luogo di nascita, residenza, qualità o carica sociale):

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

-  Altri  soggetti  muniti  del  potere  di  rappresentanza  diversi  dai  componenti  dell’organo
amministravo, compresi i procuratori con procura generale, i procuratori speciali muniti di
potere decisionale di particolare ampiezza e riferiti ad una pluralita’ di oggetti e gli institori
(indicare  nome  e  cognome,  data  e  luogo  di  nascita,  residenza,  qualità  o  carica  sociale  –
ATTENZIONE NON INSERIRE I MERI PROCURATORI AD NEGOTIA):

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

3



_______________________________________________________________________________

(PER LE COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO)
- la società è iscritta nell'’Albo delle Società Cooperative presso il Ministero delle Attività 

produttive con riferimento alla Camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura

di ____________________________ con il seguente numero di iscrizione ________________

dalla data del ______________________;
oppure

[ ]         la società non è iscritta, nell'’Albo delle Società Cooperative;

(INDIPENDENTEMENTE  DALLA PROPRIA QUALIFICAZIONE  GIURIDICA,  SE  PRESENTI,
INDICARE)
-  DIRETTORI TECNICI: (indicare nome e cognome, data e luogo di nascita, residenza)

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

-  SOGGETTI  CESSATI  DA  CARICHE  SOCIETARIE  NELL’ANNO ANTECEDENTE  LA  DATA  DI

PUBBLICAZIONE DELLA LETTERA DI INVITO SONO: (indicare nome e cognome, data e luogo di
nascita, residenza, carica ricoperta):

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

E

DICHIARA:
AI SENSI DEGLI ART. 46 E 47 DEL DPR 445/2000,

CONSAPEVOLE DELLA RESPONSABILITÀ PENALE CUI PUÒ ANDARE INCONTRO NEL CASO DI AFFERMAZIONI

MENDACI E DELLE RELATIVE SANZIONI PENALI DI CUI ALL’ART.  76  DEL DPR  445/2000,  NONCHÉ DELLE

CONSEGUENZE AMMINISTRATIVE DI ESCLUSIONE DALLE GARE AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE IN

MATERIA

Paragrafo 2  REQUISITI FORMALI

2.1 - DI ESSERE A CONOSCENZA DEGLI OBBLIGHI DI CONDOTTA PREVISTI DAL “CODICE DI COMPORTAMENTO”

DELLA STAZIONE APPALTANTE ALLEGATO AGLI ATTI DI GARA E CHE IN CASO DI AGGIUDICAZIONE SI IMPEGNA,

CON RIFERIMENTO ALLA PRESTAZIONI OGGETTO DEL CONTRATTO,  AD OSSERVARE E  FAR OSSERVARE TALI

OBBLIGHI  AI  PROPRI  DIPENDENTI  E  COLLABORATORI  A  QUALSIASI  TITOLO,  COMPRESO  QUELLI  DEL

SUBAPPALTATORE, PER QUANTO COMPATIBILI CON IL RUOLO E L’ATTIVITÀ SVOLTA.
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2.2 LA NON SUSSISTENZA DELLA CAUSA INTERDITTIVA DI CUI ALL’ART. 35 DEL D.L. N. 90/2014 CONVERTITO IN L.

114/2014 (OVVERO DI NON ESSERE SOCIETÀ O ENTE ESTERO, PER IL QUALE, IN VIRTÙ DELLA LEGISLAZIONE

DELLO STATO IN CUI HA SEDE, NON È POSSIBILE L’IDENTIFICAZIONE DEI SOGGETTI CHE DETENGONO QUOTE DI

PROPRIETÀ DEL CAPITALE O COMUNQUE IL CONTROLLO OPPURE CHE NEI PROPRI CONFRONTI SONO STATI

OSSERVATI GLI OBBLIGHI DI ADEGUATA VERIFICA DEL TITOLARE EFFETTIVO DELLA SOCIETÀ O DELL’ENTE IN

CONFORMITÀ ALLE DISPOSIZIONI DEL DECRETO LEGISLATIVO 21 NOVEMBRE 2007, N. 231);

2.3  - L’IMPRESA,  SOCIETA' O ALTRO SOGGETTO NON PARTECIPA ALLA PRESENTE GARA IN  PROPRIO  NE’ IN

FORMA ASSOCIATA O CONSORZIATA AI SENSI DELL’ART. 89, COMMA 7,  DEL D.LGS. 50/2016;

2.4 - L’IMPRESA, SOCIETA' O ALTRO SOGGETTO, IN RELAZIONE ALLA PRESENTE GARA E’ IMPRESA AUSILIARIA AI

SENSI DELL’ART. 89 D. LGS. 50/2016 ESCLUSIVAMENTE PER IL CONCORRENTE INDICATO AL PARAGRAFO 3 DEL

PRESENTE MODELLO;

2.5–  L’IMPRESA, SOCIETA' O ALTRO SOGGETTO, E’ IN POSSESSO DEI CRITERI DI SELEZIONE DICHIARATI NEL

PROPRIO DGUE;

2.6 (BARRARE CON una  “X” UNA DELLE DUE DICHIARAZIONI sotto riportate)

[  ]  CHE L’IMPRESA, SOCIETÀ O ALTRO SOGGETTO NON HA SEDE/RESIDENZA/DOMICILIO NEI PAESI INSERITI

NELLE C.D. BLACK LIST DI CUI AL DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE DEL 4 MAGGIO 1999 E AL DECRETO

DEL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE DEL 21 NOVEMBRE 2001

oppure

[ ] CHE L’IMPRESA, SOCIETÀ O ALTRO SOGGETTO HA SEDE/RESIDENZA/DOMICILIO NEI PAESI INSERITI NELLE

C.D.  BLACK LIST,  MA È IN POSSESSO DI AUTORIZZAZIONE N.______ DEL ________ EMESSA IL _________ CON

SCADENZA  __________,  IN  CORSO  DI  VALIDITÀ,  RILASCIATA  AI  SENSI  DEL  D.M.  14  DICEMBRE  2010  DEL

MINISTERO  DELL’ECONOMIA  E  DELLE  FINANZE  EMANATO  IN  ATTUAZIONE  DELL’ART.  37  DEL  DL  78/2010,

CONVERTITO IN L. 122/2010

PARAGRAFO 3                   IMPEGNO ART. 89, COMMA 1, D. LGS. 50/2016

3.1.  L’IMPRESA,  SOCIETA’ O  ALTRO  SOGGETTO  AUSILIARIO  SI  OBBLIGA VERSO  IL

CONCORRENTE :

 DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 

______________________________________________________

________________________________________ FORMA GIURIDICA ________________________

SEDE LEGALE _____________________________________________________________________

E VERSO ARPAT 

A  METTERE  A  DISPOSIZIONE,  PER  L'ESECUZIONE  E  PER  TUTTA  LA  DURATA
DELL’APPALTO, LE SEGUENTI RISORSE/MEZZI:
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_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________
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MODELLO A.2.3
Scheda avvalimento art. 110, comma 5, d. lgs. 50/2016 in relazione alla procedura negoziata ai
sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 50/2016, da svolgersi in modalità telematica
mediante  utilizzo  della  piattaforma  START,  finalizzata  all'affidamento  del  servizio  di
manutenzione e taratura di un sistema di  telerilevamento  delle  temperature  delle  aree  a
temperatura controllata ed altre variabili (umidità, pressione, concentrazione gas ambiente)
per le Aree Vaste di ARPAT, per la durata di tre anni.

IL SOTTOSCRITTO ___________________________________________  NATO A

____________________ 

IL __________________, NELLA SUA QUALITÀ DI ________________________________________

(eventualmente) giusta PROCURA (GENERALE/SPECIALE) ____________________ IN DATA ________

A ROGITO DEL NOTAIO _________________________ n. rep.___________ del _________________

AUTORIZZATO A RAPPRESENTARE LEGALMENTE IL SEGUENTE SOGGETTO:
__________________________________________

IN QUALITA’ DI IMPRESA AUSILIARIA,  ART. 110-  COMMA 5 - D.LGS. 50/2016,  INDICA I SEGUENTI

DATI:

DATI GENERALI

1.1. DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE ________________________________________________

______________

1.2  INDIRIZZO SEDE COMPETENTE AGENZIA DELLE ENTRATE_________________________________________

1.3   DATI DI POSIZIONE ASSICURATIVA1

INPS sede di __________________________ matricola ____________________

INAIL sede di __________________________ matricola ____________________     PAT ________________;

Altro istituto _________________________________  sede __________________________ matricola _________________;

CCNL APPLICATO: __________________________

1.4. ORDINE O ALBO PROFESSIONALE E N° ISCRIZIONE (se pertinente)______________________

1.5. 
N° ISCRIZIONE AL SEGUENTE ALBO O REGISTRO PUBBLICO (se pertinente)____________________

[COMPILARE LA RESTANTE PARTE DEL PARAGRAFO 1  IN RELAZIONE ALLA PROPRIA QUALIFICAZIONE

GIURIDICA] 
(PER LE SOCIETA' IN NOME COLLETTIVO) 
- i soci sono i sigg.ri (nome, cognome, data e luogo di nascita, residenza, qualità o carica sociale):

________________________________________________________________________________

1 In caso di più posizioni assicurative indicare la posizione principale.
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________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

(PER LE SOCIETA' IN ACCOMANDITA SEMPLICE) 
i soci accomandatari sono i sigg.ri (nome, cognome, data e luogo di nascita, residenza): 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

(PER GLI ALTRI TIPI DI SOCIETÀ O CONSORZIO) 

socio unico (indicare nome, cognome, data e luogo di nascita, residenza): 

_______________________________________________________________________________;

ovvero

socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci (indicare nome, cognome, data

e luogo di nascita, residenza): 

_______________________________________________________________________________;

ovvero
entrambi i soci titolari ciascuno del 50% del capitale in caso di società con due soci: (indicare

nome, cognome, ruolo, data e luogo di nascita, residenza)
1)______________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
2)______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________;

- membri dell’Organo amministrativo (Consiglio di amministrazione/Consiglio di gestione) cui
sia  stata  conferita  la  legale  rappresentanza  o  Amministratore  unico  (indicare  nome  e
cognome, data e luogo di nascita, residenza, qualità o carica sociale – con la specifica della
presenza  di  eventuali  firme  congiunte  precisando  se  per  ordinaria  o  straordinaria
amministrazione):
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_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

- Membri dell’Organo di direzione o soggetti muniti del potere di direzione (indicare nome e
cognome, data e luogo di nascita, residenza, qualità o carica sociale):

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

- Membri dell’organo di vigilanza o soggetti muniti di potere di controllo  (indicare  nome e
cognome, data e luogo di nascita, residenza, qualità o carica sociale):

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

-  Altri  soggetti  muniti  del  potere  di  rappresentanza  diversi  dai  componenti  dell’organo
amministravo, compresi i procuratori con procura generale, i procuratori speciali muniti di
potere decisionale di particolare ampiezza e riferiti ad una pluralita’ di oggetti e gli institori
(indicare  nome  e  cognome,  data  e  luogo  di  nascita,  residenza,  qualità  o  carica  sociale  –
ATTENZIONE NON INSERIRE I MERI PROCURATORI AD NEGOTIA):

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________
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_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

(PER LE COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO)
- la società è iscritta nell'’Albo delle Società Cooperative presso il Ministero delle Attività 

produttive con riferimento alla Camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura

di ____________________________ con il seguente numero di iscrizione ________________

dalla data del ______________________;
oppure

[ ]         la società non è iscritta, nell'’Albo delle Società Cooperative;

(INDIPENDENTEMENTE  DALLA PROPRIA QUALIFICAZIONE  GIURIDICA,  SE  PRESENTI,
INDICARE)
-  DIRETTORI TECNICI: (indicare nome e cognome, data e luogo di nascita, residenza)

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

-  SOGGETTI  CESSATI  DA  CARICHE  SOCIETARIE  NELL’ANNO ANTECEDENTE  LA  DATA  DI

PUBBLICAZIONE DELLA LETTERA DI INVITO SONO: (indicare nome e cognome, data e luogo di
nascita, residenza, carica ricoperta):

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________
E

DICHIARA:
AI SENSI DEGLI ART. 46 E 47 DEL DPR 445/2000,

CONSAPEVOLE DELLA RESPONSABILITÀ PENALE CUI PUÒ ANDARE INCONTRO NEL CASO DI AFFERMAZIONI

MENDACI E DELLE RELATIVE SANZIONI PENALI DI CUI ALL’ART.  76  DEL DPR 445/2000,  NONCHÉ DELLE

CONSEGUENZE AMMINISTRATIVE DI ESCLUSIONE DALLE GARE AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE IN

MATERIA

Paragrafo 2  REQUISITI FORMALI

2.1 - DI ESSERE A CONOSCENZA DEGLI OBBLIGHI DI CONDOTTA PREVISTI DAL “CODICE DI COMPORTAMENTO”

DELLA STAZIONE APPALTANTE ALLEGATO AGLI ATTI DI GARA E CHE IN CASO DI AGGIUDICAZIONE SI IMPEGNA,

CON RIFERIMENTO ALLA PRESTAZIONI OGGETTO DEL CONTRATTO,  AD OSSERVARE E  FAR OSSERVARE TALI

OBBLIGHI  AI  PROPRI  DIPENDENTI  E  COLLABORATORI  A  QUALSIASI  TITOLO,  COMPRESO  QUELLI  DEL

SUBAPPALTATORE, PER QUANTO COMPATIBILI CON IL RUOLO E L’ATTIVITÀ SVOLTA.
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2.2 LA NON SUSSISTENZA DELLA CAUSA INTERDITTIVA DI CUI ALL’ART. 35 DEL D.L. N. 90/2014 CONVERTITO IN L.

114/2014 (OVVERO DI NON ESSERE SOCIETÀ O ENTE ESTERO, PER IL QUALE, IN VIRTÙ DELLA LEGISLAZIONE

DELLO STATO IN CUI HA SEDE, NON È POSSIBILE L’IDENTIFICAZIONE DEI SOGGETTI CHE DETENGONO QUOTE DI

PROPRIETÀ DEL CAPITALE O COMUNQUE IL CONTROLLO OPPURE CHE NEI PROPRI CONFRONTI SONO STATI

OSSERVATI GLI OBBLIGHI DI ADEGUATA VERIFICA DEL TITOLARE EFFETTIVO DELLA SOCIETÀ O DELL’ENTE IN

CONFORMITÀ ALLE DISPOSIZIONI DEL DECRETO LEGISLATIVO 21 NOVEMBRE 2007, N. 231);

2.3  - L’IMPRESA,  SOCIETA' O ALTRO SOGGETTO NON PARTECIPA ALLA PRESENTE GARA IN  PROPRIO  NE’ IN

FORMA ASSOCIATA O CONSORZIATA ;

2.4 - L’IMPRESA, SOCIETA' O ALTRO SOGGETTO, IN RELAZIONE ALLA PRESENTE GARA E’ IMPRESA AUSILIARIA

ESCLUSIVAMENTE PER IL CONCORRENTE INDICATO AL PARAGRAFO 3 DEL PRESENTE MODELLO;

2.5 – L’IMPRESA, SOCIETA' O ALTRO SOGGETTO, E’ IN POSSESSO DEI CRITERI DI SELEZIONE DICHIARATI NEL

PROPRIO DGUE;

2.6 (BARRARE CON una  “X” UNA DELLE DUE DICHIARAZIONI sotto riportate)

[  ]  CHE L’IMPRESA, SOCIETÀ O ALTRO SOGGETTO NON HA SEDE/RESIDENZA/DOMICILIO NEI PAESI INSERITI

NELLE C.D. BLACK LIST DI CUI AL DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE DEL 4 MAGGIO 1999 E AL DECRETO

DEL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE DEL 21 NOVEMBRE 2001

oppure

[ ] CHE L’IMPRESA, SOCIETÀ O ALTRO SOGGETTO HA SEDE/RESIDENZA/DOMICILIO NEI PAESI INSERITI NELLE

C.D.  BLACK LIST,  MA È IN POSSESSO DI AUTORIZZAZIONE N.______ DEL ________ EMESSA IL _________ CON

SCADENZA  __________,  IN  CORSO  DI  VALIDITÀ,  RILASCIATA  AI  SENSI  DEL  D.M.  14  DICEMBRE  2010  DEL

MINISTERO  DELL’ECONOMIA  E  DELLE  FINANZE  EMANATO  IN  ATTUAZIONE  DELL’ART.  37  DEL  DL  78/2010,

CONVERTITO IN L. 122/2010

PARAGRAFO 3                      IMPEGNO ART. 110, COMMA 5, D. LGS. 50/2016

3.1.  L’IMPRESA, SOCIETA’ O ALTRO SOGGETTO AUSILIARIO EX ART.110,  COMMA 5,  D.

LGS. 50/2016, SI OBBLIGA   VERSO IL CONCORRENTE  :

DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE _________________________________________________ 

FORMA GIURIDICA ________________________ SEDE LEGALE_____________________________

E VERSO ARPAT

A METTERE  A DISPOSIZIONE PER TUTTA LA DURATA DEL CONTRATTO LE RISORSE
NECESSARIE  IN  ORDINE  ALL’ESECUZIONE  DELL’APPALTO  E  A  SUBENTRARE
ALL’IMPRESA AUSILIATA NEL CASO IN CUI QUESTA FALLISCA NEL CORSO DELLA GARA
OVVERO DOPO LA STIPULAZIONE DEL CONTRATTO OVVERO NON SIA PER QUALSIASI
RAGIONE PIU’ IN GRADO DI DARE REGOLARE ESECUZIONE ALL’APPALTO.

LE  RISORSE/MEZZI  MESSI  A  DISPOSIZIONE,  PER  L'ESECUZIONE  E  PER  TUTTA  LA
DURATA DELL’APPALTO, SONO:
_______________________________________________________________________________________

5



_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________
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MODELLO DI FORMULARIO PER IL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE)

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore

PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART. 36, COMMA 2, LETTERA B) DEL D.LGS.
50/2016,  DA  SVOLGERSI  IN  MODALITÀ  TELEMATICA  MEDIANTE  UTILIZZO  DELLA
PIATTAFORMA  START,  FINALIZZATA  ALL'AFFIDAMENTO  DEL  SERVIZIO  DI
MANUTENZIONE  E  TARATURA  DI  UN  SISTEMA  DI   TELERILEVAMENTO   DELLE
TEMPERATURE  DELLE  AREE  A TEMPERATURA CONTROLLATA ED ALTRE VARIABILI
(UMIDITÀ, PRESSIONE, CONCENTRAZIONE GAS AMBIENTE) PER LE AREE VASTE DI
ARPAT, PER LA DURATA DI TRE ANNI.

IMPORTO A BASE DI APPALTO: EURO 25.830,00 IVA ESCLUSA

(COSTI DELLA SICUREZZA PER RISCHI DA INTERFERENZA PARI A EURO 0,00)

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO

Le informazioni  richieste dalla parte  I  saranno acquisite  automaticamente a  condizione che per generare e  compilare il  DGUE sia
utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore economico.

Identità del committente (1) Risposta:

Nome: 

Codice fiscale 

ARPAT – Via Nicola Porpora, 22 – 50144 Firenze

04686190481

Di quale appalto si tratta? Risposta:

Titolo o breve descrizione dell'appalto (2):

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (3):

DV.13.01.05/1185

CIG 

CUP (ove previsto)

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)

[  ] 

[  ] 

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico

1 () Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i
committenti.

2() Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente.

3() Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente.
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO

Dati identificativi Risposta:

Nome: [   ]

Partita IVA, se applicabile:

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile

[   ]

[   ]

Indirizzo postale: [……………]

Persone di contatto (4):

Telefono:

PEC o e-mail:

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente):

[……………]

[……………]

[……………]

[……………]

Informazioni generali: Risposta:

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (5)? [ ] Sì [ ] No

Solo se l'appalto è riservato  (6):  l'operatore economico è un laboratorio protetto, un'
"impresa sociale" (7) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di
lavoro protetti (articolo 112 del Codice)?

In caso affermativo,

qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati?

Se  richiesto,  specificare  a  quale  o  quali  categorie  di  lavoratori  con  disabilità  o
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati:

[ ] Sì [ ] No

[……………]

[…………....]

4() Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario.

5 () Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003,
pag. 36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici.
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR.
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR.
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese , che occupano meno di 250 persone e il
cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR.

6()  Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara.

7() Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate.
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Se pertinente:  l'operatore  economico è  iscritto  in  un elenco ufficiale  di   imprenditori,
fornitori,  o  prestatori  di  servizi  o  possiede  una  certificazione  rilasciata  da  organismi
accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice ?

In caso affermativo:

Rispondere  compilando  le  altre  parti  di  questa  sezione,  la  sezione  B  e,  ove
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se applicabile, e
in ogni caso compilare e firmare la parte VI.

a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 
numero di iscrizione o della certificazione 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare:

c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e,
se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (8):

d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti?

In caso di risposta negativa alla lettera d):

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D 
secondo il caso 

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara:

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento 
dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente 
tale documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile 
gratuitamente in un qualunque Stato membro?

       Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile

a) [………….…]

b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione):

        [………..…][…………][……….…][……….…]

c) […………..…]

d) [ ] Sì [ ] No

e) [ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione) 

[………..…][…………][……….…][……….…]

Se pertinente:  l'operatore economico,  in caso di  contratti  di  lavori  pubblici  di  importo
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi
di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)?

ovvero,

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui
all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali

In caso affermativo:

a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione
ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione) 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare:

c)  Indicare,  se  pertinente,  le  categorie  di  qualificazione  alla  quale  si  riferisce
l’attestazione:

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

a) [………….…]

b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione):

        [………..…][…………][……….…][……….…]

c)     […………..…]

d) [ ] Sì [ ] No

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso  di attestazione di qualificazione
SOA (per  lavori  di  importo  superiore  a  150.000  euro)  di  cui  all’articolo  84  o  in  possesso  di  attestazione  rilasciata  da  Sistemi  di
qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV.

8 () I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione.
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Forma della partecipazione: Risposta:

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (9)? [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto.

In caso affermativo:

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio,
GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46,
comma 1,  lett.  a), b),  c),  d) ed  e)  del  Codice  (capofila,  responsabile di  compiti
specifici,ecc.):

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto:

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante:

d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un
consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di
cui  all’articolo  46,  comma  1,  lett.  f) che  eseguono  le  prestazioni  oggetto  del
contratto.

a): […………..…]

b): […………..…]

c): […………..…]

d): […….……….]

Lotti Risposta:

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta:

[   ]

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO

Se pertinente,  indicare  nome e  indirizzo  delle  persone abilitate  ad agire  come rappresentanti,  ivi  compresi  procuratori  e
institori,  dell'operatore  economico ai  fini  della  procedura  di  appalto in  oggetto;  se  intervengono più legali  rappresentanti
ripetere tante volte quanto necessario.

Eventuali rappresentanti: Risposta:

Nome completo:
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:

[…………….];
[…………….]

Posizione/Titolo ad agire:
[………….…]

Indirizzo postale:
[………….…]

Telefono:
[………….…]

E-mail:
[…………….]

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta):

[………….…]

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento)

Affidamento: Risposta:

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V?

[ ]Sì [ ]No

9() Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro
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In caso affermativo: 

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi:

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento:

[………….…]

[………….…]

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa
ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III,
dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del
controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera.

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA AFFIDAMENTO
(ARTICOLO 105 DEL CODICE - SUBAPPALTO)

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni  sono esplicitamente richieste dall'amministrazione
aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore).

Subappaltatore: Risposta:

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi? 

In caso affermativo:

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e
la  relativa  quota  (espressa  in  percentuale)  sull’importo
contrattuale:  

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6,
del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti:

[ ]Sì [ ]No

 [……………….]    [……………….]

[……………….]

Se l'amministrazione aggiudicatrice o  l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente  queste  informazioni  in  aggiunta  alle  informazioni  della
presente  sezione,  ognuno dei  subappaltatori  o  categorie  di  subappaltatori)  interessati  dovrà  compilare  un  proprio  D.G.U.E.  fornendo  le
informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice)

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice):

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (10)

2. Corruzione(11)

3. Frode(12);

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (13);

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (14);

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(15)

CODICE

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, 

comma 1, del Codice); 

Motivi  legati  a  condanne  penali  ai  sensi  delle  disposizioni
nazionali  di  attuazione  dei  motivi  stabiliti  dall'articolo  57,
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice):

Risposta:

I  soggetti  di  cui  all’art.  80,  comma  3,  del  Codice  sono  stati
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni
fa  o,  indipendentemente  dalla  data  della  sentenza,  in  seguito  alla
quale sia  ancora  applicabile  un  periodo  di  esclusione  stabilito
direttamente nella  sentenza ovvero desumibile  ai  sensi  dell’art.  80
comma 10? 

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (16)

In caso affermativo, indicare (17):

a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della
sentenza  di  applicazione  della  pena  su  richiesta,  la  relativa
durata  e  il  reato  commesso  tra  quelli  riportati  all’articolo  80,
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna,

b) dati identificativi delle persone condannate [ ];

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della
pena accessoria, indicare: 

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ] 

b) [……]

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ], 

10 () Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300
dell'11.11.2008, pag. 42).

11 ()   Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri
dell'Unione europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro
la  corruzione  nel  settore  privato  (GU  L 192  del  31.7.2003,  pag.  54).  Questo  motivo  di  esclusione  comprende  la  corruzione  così  come  definita  nel  diritto  nazionale
dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico.

12 ( )  Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48).

13 () Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di
esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro.

14 () Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario
a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15).

15 ()  Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di
esseri umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1).

16 () Ripetere tante volte quanto necessario.

17() Ripetere tante volte quanto necessario.
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In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione18 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)?

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, indicare:

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato?

2) Se  la  sentenza  definitiva  di  condanna  prevede  una  pena
detentiva non superiore a 18 mesi?

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice:

- hanno risarcito interamente il danno?

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno?

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di
carattere  tecnico  o  organizzativo  e  relativi  al  personale  idonei  a
prevenire ulteriori illeciti o reati ?

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che di-
mostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penal-
mente sanzionata:

 [ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

[……..…]

18() In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE.
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B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice):

Risposta:

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento?

[ ] Sì [ ] No

In caso negativo, indicare:

a)   Paese o Stato membro interessato

b)   Di quale importo si tratta

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza:

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa:

 Tale decisione è definitiva e vincolante?

 Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione.

 Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione:

2)    In altro modo? Specificare:

d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi
obblighi,  pagando  o  impegnandosi  in  modo  vincolante  a
pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti,
compresi  eventuali  interessi  o  multe,  avendo  effettuato  il
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del
termine  per  la  presentazione  della  domanda  (articolo  80
comma 4, ultimo periodo, del Codice)?

Imposte/tasse Contributi previdenziali

a) [………..…]

b) [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

-     [ ] Sì [ ] No

- [………………]

- [………………]

c2) [………….…]

d) [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

a) [………..…]

b) [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

-     [ ] Sì [ ] No

- [………………]

- [………………]

c2) [………….…]

d) [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare:

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)(19): 

[……………][……………][…………..…]

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (20)

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 
esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta. 

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali

Risposta:

[ ] Sì [ ] No

19 ()  Ripetere tante volte quanto necessario.

20() Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE.
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L'operatore  economico  ha  violato,  per  quanto  di  sua
conoscenza,  obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza
sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (21) di cui
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ?

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina 
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)?

In caso affermativo, indicare:

1) L’operatore economico
- ha risarcito interamente il danno?
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno?

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure
è  sottoposto  a  un  procedimento  per  l’accertamento  di  una  delle
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice:

a) fallimento

In caso affermativo: 
- il  curatore  del  fallimento  è  stato  autorizzato  all’esercizio

provvisorio  ed  è  stato  autorizzato  dal  giudice  delegato  a
partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo
110, comma 3, lette. a) del Codice) ?

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata
ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore
economico?

b) liquidazione coatta

c) concordato preventivo

d) è ammesso a concordato con continuità aziendale 

In caso di risposta affermativa alla lettera d):
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’articolo 110,

comma 3, lett. a) del Codice?

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata
ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore
economico?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti 
[………..…]  [………..…]

[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[………..…]

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria [………..…]

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(22) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice? 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito:

[ ] Sì [ ] No

[………………]

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina? 

[ ] Sì [ ] No

21 () Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, 
paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE.

22 () Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara.
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In caso affermativo, indicare:

1) L’operatore economico:
- ha risarcito interamente il danno?
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno?

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi  conflitto
di  interessi(23) legato alla  sua  partecipazione  alla  procedura di
appalto  (articolo  80,  comma  5,  lett.  d) del  Codice)?

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità
con cui è stato risolto il conflitto di interessi:

[ ] Sì [ ] No

[………….]

L'operatore economico o  un'impresa a lui collegata  ha fornito
consulenza all'amministrazione  aggiudicatrice  o  all'ente
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della
procedura  d'aggiudicazione  (articolo  80,  comma  5,  lett.  e)  del
Codice?

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza:

[ ] Sì [ ] No

[…………………]

L'operatore economico può confermare di:

a) non essersi  reso gravemente colpevole di  false dichiarazioni
nel  fornire  le  informazioni  richieste  per  verificare  l'assenza  di
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione,

b)    non avere occultato tali informazioni?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l),
m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001

Risposta:

Sussistono a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto
legislativo  6  settembre 2011, n.  159,  con riferimento rispettivamente
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80,
comma 2, del Codice)?

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (24)

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ?

1. è stato  soggetto  alla sanzione interdittiva di  cui  all'articolo 9,
comma 2, lettera c) del decreto legislativo   8     giugno
2001, n. 231 o  ad altra  sanzione che comporta  il  divieto  di
contrarre  con  la  pubblica  amministrazione,  compresi  i

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente,
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento
preciso della documentazione):

23() Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

24() Ripetere tante volte quanto necessario.
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provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81 (Articolo 80, comma 5, lettera f); 

2. è  iscritto  nel  casellario  informatico  tenuto  dall'Osservatorio
dell'ANAC  per  aver  presentato  false  dichiarazioni  o  falsa
documentazione  ai  fini  del  rilascio  dell'attestazione  di
qualificazione, per il  periodo durante il  quale perdura l'iscrizione
(Articolo 80, comma 5, lettera g); 

3. ha violato il  divieto di intestazione fiduciaria di  cui all'articolo 17
della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)?

In caso affermativo:
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di

emanazione:

- la violazione è stata rimossa ?

4. è in regola con le norme che disciplinano il  diritto al  lavoro dei
disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68
(Articolo 80, comma 5, lettera i); 

5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del
codice penale aggravati  ai  sensi dell'articolo 7 del decreto-legge
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge
12 luglio 1991, n. 203?

In caso affermativo:

- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria?

- ricorrono i  casi previsti  all’articolo 4, primo comma, della Legge 24
novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ? 

6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura
di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5,
lettera m)?

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente,
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente,
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999
indicare le motivazioni:

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente,
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico ? 

[ ] Sì [ ] No
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Parte IV: Criteri di selezione

In merito ai criteri di selezione (sezione   o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che:

 : INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione  della
parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV:

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Idoneità Risposta

1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (25)

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare:

[………….…]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][……..…][…………]

2) Per gli appalti di servizi:

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a 
una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico? 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][……….…][…………]

25 ()  Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri 
requisiti previsti nello stesso allegato.
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice)

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

Capacità economica e finanziaria Risposta:

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente:

e/o,

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (26):

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta

(numero di esercizi, fatturato medio):  

[……], [……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…….…][……..…][……..…]

2a) Il  fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel
settore  di  attività  oggetto  dell'appalto e  specificato
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il
numero di esercizi richiesto è il seguente:

e/o,

2b)  Il  fatturato  annuo  medio dell'operatore  economico  nel
settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso o
bando pertinente o nei documenti di gara è il  seguente
(27):

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta

(numero di esercizi, fatturato medio): 

[……], [……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……….…][…………][…………]

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non
sono disponibili  per  tutto il  periodo richiesto, indicare la data di
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico:

[……]

4) Per  quanto  riguarda  gli  indici  finanziari  (28)  specificati
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi
dell’art.  83  comma  4,  lett.  b),  del  Codice,  l'operatore
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono
i seguenti:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (29), e 
valore)
[……], [……] (30)

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][…………][……….…]

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice):

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare:

[……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):
 [……….…][…………][………..…]

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:

[……]

26() Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara.

27() Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara.

28() Ad esempio, rapporto tra attività e passività.

29() Ad esempio, rapporto tra attività e passività.

30()  Ripetere tante volte quanto necessario.
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Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare:

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………..][……….…][………..…]

C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice)

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

Capacità tecniche e professionali Risposta:

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(31) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato: 

Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare:

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): […]
Lavori:  [……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][………..…][……….…]

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 
servizi:

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 
destinatari, pubblici o privati(32):

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): 

[……………..]

Descrizione importi date destinatari

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (33), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità:

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 
l'esecuzione dei lavori:

[……..……]

[……….…]

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca indicati di seguito: 

[……….…]

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento durante
l'esecuzione dell'appalto:

[……….…]

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare:

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 
verifiche(34) delle sue capacità di produzione o strutture 
tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di 
ricerca di cui egli dispone, nonché delle misure adottate 
per garantire la qualità?

[ ] Sì [ ] No

31() Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima.

32() In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto.

33()  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla
parte II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti.

34() La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il
fornitore o il prestatore dei servizi.
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6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso:

a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore,

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara)

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro:

a) [………..…]

b) [………..…]

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale:

[…………..…]

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti:

Anno, organico medio annuo:
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
Anno, numero di dirigenti
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
[…………],[……..…]

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti:

[…………]

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(35) la seguente quota (espressa in 
percentuale) dell'appalto:

[…………]

11)     Per gli appalti pubblici di forniture:

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti;

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità.

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……….…][……….…][…………]

12)     Per gli appalti pubblici di forniture:

L'operatore economico può fornire i richiesti certificati 
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[…………….…]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[………..…][………….…][………….…]

35 ()   Si noti che se l'operatore economico  ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto  e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è
necessario compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C.
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13)  Per  quanto  riguarda  gli  eventuali  altri  requisiti  tecnici  e
professionali specificati  nell'avviso  o  bando  pertinente  o  nei
documenti  di  gara,  l'operatore  economico  dichiara  che:

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare:

[……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………..][……….…][………..…]

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE)

L'operatore  economico  deve fornire  informazioni  solo  se  i  programmi di  garanzia  della  qualità  e/o  le  norme  di  gestione
ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o
nei documenti di gara ivi citati.

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale

Risposta:

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[………..…] […….……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[……..…][…………][…………]

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[………..…] […………]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

 […………][……..…][……..…]
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE)

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i
criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare
un'offerta o a partecipare al  dialogo.  Tali  informazioni,  che possono essere accompagnate da condizioni  relative ai  (tipi  di)
certificati  o alle forme di prove documentali  da produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei
documenti di gara ivi citati.

Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per
l'innovazione:

L'operatore economico dichiara:

Riduzione del numero Risposta:

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato :

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti:

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (36), indicare per ciascun documento:

[…………….]

[ ] Sì [ ] No (37)

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[………..…][……………][……………](38)

Parte VI: Dichiarazioni finali

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione , ai sensi
dell’articolo 76 del DPR 445/2000.

Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti
eccezioni:

a)  se  l'amministrazione  aggiudicatrice  o  l'ente  aggiudicatore  hanno  la  possibilità  di  acquisire  direttamente  la  documentazione
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (39), oppure

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 ( 40), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della
documentazione in questione.

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla
parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del
presente documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)].

 

Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……]

36 () Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta.

37 ()  Ripetere tante volte quanto necessario.

38 () Ripetere tante volte quanto necessario.

39 () A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione) in modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente 
assenso.

40 ()  In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE.
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                                                  MODULO OFFERTA TECNICA

PROCEDURA  NEGOZIATA  AI  SENSI  DELL’ART.  36,  COMMA  2,  LETTERA  B)  DEL  D.LGS.
50/2016,  DA  SVOLGERSI  IN  MODALITÀ  TELEMATICA  MEDIANTE  UTILIZZO  DELLA
PIATTAFORMA START, FINALIZZATA ALL'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI  MANUTENZIONE
E TARATURA  DI  UN SISTEMA DI   TELERILEVAMENTO   DELLE  TEMPERATURE   DELLE
AREE   A  TEMPERATURA  CONTROLLATA  ED  ALTRE  VARIABILI  (UMIDITÀ,  PRESSIONE,
CONCENTRAZIONE GAS AMBIENTE) PER LE AREE VASTE DI ARPAT, PER LA DURATA DI
TRE ANNI.  - CIG: 

Il  sottoscritto____________________________,  legale  rappresentante  delle  Ditta
_________________,  sotto  la  propria  responsabilità,  dichiara  di  offrire  per  il  servizio  di
manutenzione e taratura di  un sistema di  telerilevamento  delle   temperature  delle   aree  a
temperatura controllata ed altre variabili (umidità, pressione, concentrazione gas ambiente) per le
Aree Vaste di ARPAT, per la durata di tre anni,  con le caratteristiche minime richieste a pena di
esclusione  nel  CSA,  le  ulteriori  CARATTERISTICHE  QUALITATIVE  SUSCETTIBILI  DI
ATTRIBUZIONE DI PUNTEGGI – per un totale di massimo 70 punti –

Indicare  SI'  o  NO,  nell'apposita  casella,  se  si  intende  offrire  o  meno  le  caratteristiche  del  servizio  suscettibili  di
attribuzione di punteggio per gli aspetti qualitativi

caratteristiche NO 
(punti) (barrare)

SI 
(punti) (barrare)

Supporto  telefonico  ed  email
dedicato agli operatori ARPAT nei
giorni  feriali  (minimo  6  ore  al
giorno).

 0 30

Segnalazione  ai  referenti  ARPAT
del  sistema  monitoraggio
temperature, di eventuali allarmi di
tipo tecnico non validati.

0 15

Segnalazione  ai  referenti  ARPAT
del  sistema  monitoraggio
temperature, di eventuali allarmi di
superamento  soglie  temperature
non riconosciuti e presi in carico in
tempi ragionevoli.

0 10

Segnalazione  ai  referenti  ARPAT
del  sistema  monitoraggio
temperature, di eventuali allarmi di
superamento soglie di temperature
che si ripetono frequentemente.

0 15

Data____________________

Il Legale Rappresentante*

____________________

*Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005.
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Descrizione composizione offerta

Servizio di manutenzione e taratura del sistema di telerilevamento delle 
temperature delle aree a temperatura controllata ed altre variabili (umidità, 
pressione, concentrazione gas ambiente) per le Aree Vaste di ARPAT, per la durata 
di tre anni.

importo offerto 
semestrale in euro IVA 

esclusa

importo offerto 
triennale in euro IVA 

esclusa

Canone per il servizio di manutenzione comprensivo di 
taratura del sistema di telerilevamento delle temperature 
(comprensivo di tutte le attività indicate all’art. 2.2 del CSA)

Totale offerta, in euro, IVA esclusa, non superiore a Euro 
25.830,00 per la durata di tre anni
Indicare i costi della manodopera relativi al presente appalto (art.95, comma 
10,  D.Lgs 50/2016)

Ai sensi dell’art. 95 comma 10 D.Lgs 50/2016, l’offerente deve indicare la stima 
dei costi sostenuti per la manodopera (unitamente all’indicazione del contratto 
collettivo applicato, del numero di persone destinate all’appalto e del relativo 
inquadramento, dei costi presunti di trasferta)

N.B.: la presente dichiarazione deve essere firmata digitalmente dal soggetto 
sottoscrittore 



Procedura  negoziata  ai  sensi  dell’art.  36,  comma  2,  lettera  b)  del  D.Lgs.

50/2016, da svolgersi in modalità telematica mediante utilizzo della piattaforma

START, finalizzata all'affidamento del servizio di  manutenzione e taratura di

un sistema di  telerilevamento  delle  temperature  delle  aree  a temperatura

controllata ed altre variabili (umidità, pressione, concentrazione gas ambiente)

per le Aree Vaste di ARPAT, per la durata di tre anni.

DICHIARAZIONE ACCETTAZIONE CLAUSOLE CONTRATTUALI

AI SENSI DELL’ARTICOLO 1341 DEL CODICE CIVILE

Ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell'articolo  1341,  II  comma,  Codice  Civile  il  Sig.

________________,  nella  sua  qualità  di  Legale  rappresentante  della  società

dichiara di conoscere, accettare ed approvare specificatamente le clausole di cui ai

seguenti  articoli  del  CSA,  allegato  parte  integrante  e  sostanziale  del  contratto,

articoli: 5 (“Corrispettivo, fatturazione e pagamenti”), art. 9 (“Recesso”) e art. 14

(“Foro competente”).

La società aggiudicataria

Il Legale Rappresentante

Firmato digitalmente

1



SCRITTURA PRIVATA 

Contratto di  appalto   del  servizio di   manutenzione e taratura di  un

sistema  di   telerilevamento   delle   temperature   delle   aree   a

temperatura  controllata  ed  altre  variabili  (umidità,  pressione,

concentrazione gas ambiente) per le Aree Vaste di ARPAT, per la durata

di tre anni.  CIG: 

tra

AGENZIA  REGIONALE  PER  LA  PROTEZIONE  AMBIENTALE  DELLA

TOSCANA  (ARPAT),  codice  fiscale   e  partita  IVA  n.  04686190481,  di

seguito denominata “Agenzia”, con sede legale in Firenze, Via Porpora n.

22, rappresentata da…...nato a…………...il…………………………………, in

qualità di …………………...nominato con decreto del Direttore Generale di

ARPAT n. ...del…...,  autorizzato ad impegnare legalmente e formalmente

l'Agenzia;

E

La Società…………...,   con sede in …………………. codice fiscale e partita

IVA n……………………., iscritta alla Camera di Commercio di …...al n…...,

di  seguito  denominata  “società”,  nella  persona  del  Sig…………..nato

a...il……..,  in qualità di  Legale rappresentante;

PREMESSO:

- che con  Decreto del Direttore amministrativo di ARPAT  n….del….. è stata

indetta una procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b) del

D.Lgs. 50/2016, da svolgersi in modalità telematica mediante utilizzo della

piattaforma START, finalizzata all'affidamento del servizio di  manutenzione

e taratura di un sistema di  telerilevamento  delle  temperature  delle  aree  a



temperatura controllata ed altre variabili (umidità, pressione, concentrazione

gas ambiente) per le Aree Vaste di ARPAT, per la durata di tre anni;

-  che con Decreto del Direttore amministrativo n….del…..  l’appalto di  cui

trattasi  è  stato  aggiudicato  alla  società  ....con  sede  legale  in…...  per

l’importo di euro ………., IVA esclusa, offerto in gara;

- che a seguito dell’esito delle verifiche del possesso dei requisiti di legge nei

confronti della società, l’aggiudicazione è divenuta efficace ai sensi dell’art.

32, comma 5, del  D.Lgs. n. 50/2016;

- ai sensi e per gli effetti del comma 3-bis art. 26 D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i è

stato redatto il DUVRI;

Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue:

ART. 1 – OGGETTO E DURATA 

Il  presente  contratto  ha  per  oggetto  l’affidamento  del  servizio di

manutenzione e taratura del  sistema di  telerilevamento delle  temperature

delle  aree a temperatura controllata ed altre variabili  (umidità,  pressione,

concentrazione gas ambiente) per le Aree Vaste di ARPAT, per la durata di

tre anni,  alle condizioni di cui al Capitolato speciale di appalto (di seguito

brevemente indicato “CSA”) nonché di cui all'offerta tecnica presentata  di

gara (agli atti del procedimento di ARPAT). 

In  particolare  la  Società  ha  offerto  i  seguenti  requisiti  migliorativi:…..

(eventuale)

La  società  aggiudicataria  dichiara  di  accettare  e  conoscere  il  CSA  e  il

Capitolato generale d’oneri (agli atti di gara). 

Il presente contratto ha decorrenza dalla data del……….…. 

ART. 2 -  MODALITA’  DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO



La società si impegna ad eseguire, a propria cura e spese, il servizio  di cui

al presente contratto, con le modalità precisate nel CSA e alle condizioni di

cui all’offerta tecnica (agli atti del procedimento). In particolare la ditta dovrà

provvedere alle attività meglio dettagliate nell'art. 2 del CSA.

Art. 3 CONDIZIONI ECONOMICHE

Il corrispettivo di appalto è stabilito in complessivi euro ..., oltre IVA, per il

servizio in appalto,  come risulta dall’offerta economica presentata in gara

dalla società (agli atti del procedimento di ARPAT). I costi della sicurezza

sono pari a zero euro.

ART. 4 – MODALITA’ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTO

Il corrispettivo di appalto, offerto dalla ditta aggiudicataria per l’esecuzione

del  servizio,  rimarrà  fisos ed invariato  per  la  durata contrattuale  e  sarà

corrisposto,  a  cadenza  semestrale,   in  n.  6  rate  di  importo   uguale

posticipate,  corrispondenti  all’importo  del  canone  offerto  in  gara,  per  la

durata di tre anni.

Le fatture dovranno essere emesse posticipatamente rispetto all’esecuzione

delle attività ricomprese nel  servizio.

ART. 5 – PENALI

Per ogni inadempienza delle prescrizioni previste al CSA al punto 2.2, previa

diffida ad adempiere di 10 giorni si applicherà una penale di Euro 100,00 per

ogni giorno di inadempimento.

ART. 6 – CLAUSOLA ART. 3, COMMA 8, DELLA LEGGE 13 AGOSTO

2010 N. 136

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n.

136, la società  assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla



citata  Legge n. 163/2010. 

I pagamenti verranno effettuati da ARPAT esclusivamente mediante bonifico

bancario sul  conto corrente bancario/postale  specificamente dedicato  alle

commesse pubbliche identificato con le seguenti coordinate:

…. acceso presso...che l’appaltatore ha comunicato alla stazione appaltante

in data .... Dichiara altresì che le persone delegate ad operare su di esse

sono i Sig. ….C.F…..

L’appaltatore, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3 della Legge n.

136/2010,  si  impegna  a  destinare  il  suddetto  conto  corrente  alla

effettuazione di tutti i movimenti finanziari connessi con il presente appalto

esclusivamente  tramite  lo  strumento  del  bonifico  bancario/postale,  fermo

restando le eccezioni del suindicato art. 3 comma 3.

Qualora le transazioni finanziarie relative al presente appalto siano eseguite

senza avvalersi  del  suddetto conto corrente e/o con strumenti  diversi  dal

bonifico  bancario/postale,  si  procederà  alla  automatica  risoluzione  del

presente contratto.

ART. 7– GARANZIA  DEFINITIVA

A  garanzia dei patti contrattuali, si prende atto che la società ha costituito

deposito cauzionale, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. n. 163/2006   e s.m.i.

(agli atti). 

ART. 8 – INADEMPIENZA, RISOLUZIONE E RECESSO.

In tema di inadempimenti, risoluzione e recesso, si applica l’art. 9 del CSA.

ARPAT, ai sensi dell’art. 1, comma 13 del D.L. 6/07/2012, n. 95 e s.m.i., può

recedere  in  qualunque  momento  dal  contratto,  previa  formale

comunicazione all’appaltatore,  nel  caso in  cui  le  convenzioni  stipulate da



Consip  S.p.A.,  successivamente  alla  stipula  del  predetto  contratto,  siano

migliorative e l’appaltatore non acconsenta a una modifica delle condizioni

economiche.  In  tal  caso,  nessun  indennizzo  è  dovuto  all'appaltatore, in

deroga  all’art.  1671  del  Codice  Civile  (clausola  ex  art.  1341  del  Codice

Civile).

ART. 9 – RESPONSABILITA’ DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

L’ARPAT ha nominato quale Direttore della Esecuzione cui viene affidata la

responsabilità della gestione del contratto, ai sensi  dell’art.  300 del DPR

207/2010 il ….. 

ART. 10 – CESSIONE E SUBAPPALTO

In merito alla cessione del contratto ed al subappalto si rinvia all’art. 7 del

CSA.

ART. 11 – SPESE  DEL CONTRATTO

Tutte le spese e tasse inerenti la stipula saranno a carico dell'appaltatore. Le

eventuali  spese di  registrazione saranno a carico della  parte che ne farà

richiesta.  L'imposta  di  bollo   assolta  da  ARPAT  in  modo  virtuale  giusta

autorizzazione   dell'Ufficio  Territoriale  di  Firenze  prot.  n.  61558  del

14/07/2016 sarà rimborsata dal contraente alla stipula del contratto.

ART. 12 - CLAUSOLA  ANTICORRUZIONE

Si rinvia all'art. 10 del CSA.

ART. 13 – FORO COMPETENTE

Per  ogni  eventuale  controversia  che  dovesse  insorgere  tra  le  parti,  si

conviene che il foro competente è quello di Firenze.

ART. 14 – RINVIO

Per  quanto  non  espressamente  previsto  nel  presente  contratto,  le  parti



fanno  riferimento  al  CSA  (allegato  parte  integrante  e  sostanziale  dle

presente contratto), ed per quanto non disciplinato si rinvia  al Capitolato

generale  d’oneri  di  ARPAT,  nonché  all’offerta  tecnica  ed economica  che

fanno  parte  integrante  del  presente  atto,  anche  se  non  materialmente

allegati, al D.Lgs. n. 50/2016, alla L.R.T. n. 38/2007 e alle norme del codice

civile.

Data : 

ARPAT  - 

La società  – Il Legale rappresentante

***********************************************************

- Allegati:

CSA 

- dichiarazione accettazione clausole vessatorie


